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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In 7* pag, le notizie sulla rivelazione 
della rivista americana a Look » ; 

^^Una cura a base di cellule ani¬ 
mali ritarderebbe l’invecchia¬ 
mento del Papa,, 


MERCOLEDÌ’ 27 NOVEMBRE 1957 


“Itfire soli,, 


« Alla marcia del conumi- 
sino verso il potere in Italia 
c’è un solo ostacolo insor¬ 
montabile: la 1)C, sufficien- 
iemente forte per ut/ire do 
sola ». Letta (piesta Irasc ci 
si può anche ris])armiare di 
leggere tutto il resto del di¬ 
scorso pronunciato a Milano 
dall’on. Fanfani. Atjire da 
sola: è difficile immaginare 
una formulazione più chia¬ 
ra, più netta, più esauriente 
di (piesta. Qlui è riassunto 
lutto il programma politico, 
tutta ramhizione del capo 
clericale. A (pieslo obiettivo 
è stala ispirata del resto 
lulla razione della DC in 
(piesta legislatura, per cin- 
(jue lunghi anni, ed anche 
in (niella precedente, poiché 
la legge-truffa non fu che 
lo strumento escogitalo dal¬ 
la DC per potere agire da 
sola. 

11 significato di quella 
es|)ressione-cliiavc non è 
attenuato ma accentuato 
dalla variante che l’on. Fan- 
falli ha prospettato in via di 
ipotesi: agire da sola, «o 
con parliti ad essa affini ». 
F’ precisata in questo modo 
la funzione tollerala, margi¬ 
nale, subalterna che vie¬ 
ne coninnipie attribuita ad 
eventuali, iniprccisate e oc¬ 
casionali collaborazioni di 
altri jiartiti. Quali? Escluse 
le sinistre, perchè uniche 
forze la cui lunzione non è 
per certo nè marginale nè 
subalterna, Ton. Fanfani 
guarda agli altri partiti co¬ 
me ad un mazzo informe c 
indifferenziato. Li elenca 
con eguale distacco o mal¬ 
celato disprezzo, asserisce 
che nessuno di essi ha « una 
fisionomia puntualizzata », 
nè un programma né « chia¬ 
ri connotati », e tenacemen¬ 
te rifiuta di scegliere tra 
gente simile un possibile 
collaboratore (nell’attesa si 
tiene .stretti monarchici e 
fascisti attorno al governo). 
Nel discorso milanese, anzi, 
F’anfani non esita a rivol¬ 
gersi agli elettori di questi 
pseudo-partiti per ilir loro 
che, -se vogliono una allean¬ 
za elettorale con la DC, il 
modo migliore per realiz¬ 
zarla è di « votare per la 
DC .senza tanti discorsi ». 

Il democratico segretario 
della DC si sente calunniato 
dalla denuncia che noi, ma 
ormai non .solo noi bensì 
chiunque abbia intelletto, 
andiamo facendo di (|uc.sto 
suo malcelato furore totali¬ 
taristico. E in ogni discorso, 
come in quesl’ullimo, dà 
perciò « garanzie * c « assi¬ 
curazioni * al paese che egli 
eviterà, pur con la maggio¬ 
ranza assoluta o con la mag¬ 
gioranza .senii-assnliila inte¬ 
grala da qualche alleato 
succube c occasionale, «ogni 
avventura». Ma questa ga¬ 
ranzia verbale (scusa non 
richiesta, accusa più che 
manifesta), egli l’accompa¬ 
gna col ricatto con.sueto 
verso gli elettori, da luì mi¬ 
nacciali di un (uiinipiennio 
di paralisi se la DC non po¬ 
trà agire da sola. 

Agire da .sola per far che 
cosà, poi? Per instaurare, si 
badi, « un ordine nuovo ». 
sociale ma individualista, 
libero ma « efficace ». « re¬ 
ligioso » anche se « non bi¬ 
gotto ». Un ordine « religio- 
.so » non ci era stato ancora 
annunciato, .se non forse dai 
casi di Prato. Anche per chi 
non voglia cogliere l’im¬ 
pronta fascistica di queste 
formulazioni, il programma 
clericale non ha comunque 
più bisogno di e.sscrci illu- 
.stmlo: rinvoliizionc di que¬ 
sti mesi lo preannuncia a 
tutti. 

Cosi ben si spiega il lun¬ 
go preambolo anticomunista 
del discor.so di Milano, dove 
il vecchio tema della « cri¬ 
si » comunista, attenualo, 
cede il posto al tema del 
« pericolo » comunista, del¬ 
la minaccia « fronti.sla ». 
L’anticomunismo è come 
.sempre la leva principale. 
for.se l’unica .su cui Fanfani 
fa assegnamento per imporre 
a un credulo elettorato il 
suo lotalitarì.smo, per defi¬ 
nire « utili idioti » dei co¬ 
munisti tutti, dai socialisti 
ai partilini c perfino alle 
destre, tutti coloro che non 
vogliano farsi utili idioti del 
lolnlilarismo clericale. 

Fanfani attribuisce ormai 
a noi ciò che lui ha in men¬ 
te, ciò che lui chiede d’esser 
messo in grado di realizza¬ 
re: Fcrosionc del Parlamen¬ 
to, Fa-ssorbimcnlo delle altre 
forze politiche, l’assalto allo 
Stalo democratico. Per un 
programma che è diametral¬ 
mente opposto a quello po¬ 
litico, economico, sociale, c 
infine ideale che si ria.ssii- 
me nella ('ostituzionc repub- 
blicana, e che ha oggi in 
noi, in una avanzata della 
sinistra c in una presa di 
coscienza di tutte le forze 
democratiche la sola garan¬ 
zia di attuazione. 


DRAMMATICO A NNUNCIO DEL PORTAVOCE DELL A CASA BIANCA 

Elsenhower colpito do attacco cerebrale 

Comp romessa In Conferenin atlantica di Parigi 

Due bollettini medici parlano di ^^occliisione di una piccola ramificazione di arteria cerebrale,^ e di ^Hlif/icoltù nel parlare,, - Il Presidente 
costretto a un lungo periodo di riposo - Le ambasciate alleate avvertite che Ihe non potrà recarsi a Parigi - Crollo alla Borsa di i\ew York 


(Nostro serv izio particolare) c una borsa di acqua calda ra tian.sitoria, essa richiede- logia della scuola medica tempo sono eccellenti *. J^0 pQ^zìOni nell^EurOPS OCCidontBlG 

WASHINGTON 26 _ Le .scaldarsi. rà un periodo di riposo e di dell’Università di ('oluinbia Un secondti bollettino me- _ “ 

ermdizinni dol oi-/^’.;i(lf«nio Pi presidente SÌ ò recato attività sostan/ialmente ri- ( New York), sono stati invi- dico, diramato alle 18 (oia , ,, , , 

senhower, colpito ieri dà nel suo ufficia alle 14.40. do- dotta, presumibilmente per tati a visitare il piesidonle. localo, ci.nispondente alla diJliia^X 

quella che era slata definita riposato e fatto co- paiccchie i^etliinane. Non ^a- 4 In assenza eh allie inez/anollt jlanana) pictisa jn serata (i;rWasinnjiton le a Paridi — ha approdo con 

ufTicialmente < una lieve in- lezione. Lgli però non si seii- ra tuttavia necessario il ri- cazioni, \i\ ragione dell età le condizioni di salute di soUccnto prcoccniKizio- costernazione la notizia della 

disposizione >, si sono aggra- bene, ed è tornato nella covero in ospedale. Il doti, del paziente e dtd migliora- Eisenliower affermando: ni nei governi deirOccidente. malattia di Eisenhower. oil ha 

vate oggi in'modo tale (Vi stanza da letto, dove è Francis Forster, docente di mento die egli ha mostrato < n presidente ha sofferto A Homo, il pre.sidente Gronchi esprc'sso l suoi pi 

"Sa doìì-UniveS- di n.d, occlu.u.ne .M „„„ pu- cl» llórtriaf S'-"c 

larme da un capo all altro uer. t.gii si e sv estito e co stuoia meaica tieii uni\eisi uit\(? uaii inizu utiui .ua po,j, q, „„ vaso ce- ii male'^'iere non risulti gravo» i,t ifferm-iio eli 

degli Stati Uniti. ncato, ed ha chiesto ancora a d Georgetmyn (Washing- malattia, le prospettivi, di un STF.WAUT <' -s, è nugiir.X che il presidon- fnme^e è stàto 

Dopo aver a lungo insi- un altra coperta e una borsa ton), e il dottor Houston iistabilimenlo tmupleto cu- - Kisenhower po.sso ritornnre p vice presidenl 

stilo sul fatto che il presi- calda. Al gen. Snyder si sono Mcrritt. professore di neuro- tro im ragionevole periodo di (ronUnna in 6 . iìur. s. eoi.) al proprio lavoro. Nixon é disposti 

dente « si stava rimettendo >, uniti il col. Walter Teach, e l 


che aveva < riposato confor- successivamente il col. Fran- 
tevolmente > e che aveva Pruitt, specialista in me- 
fatto < una buona calazio- dicina interna nei servizi del 
ne », i portavoce della Casa medico generale dell’esercito. 
Bianca hanno infine ammes- Pen. Heaton, il col. Mattin- 
so, cedendo alle insistenti gly e il col. Roj- Clausen jr.. *-* 
sollecitazioni di centinaia di capo del servizio di neiirolo- 
giornalisti, che Eisenhower è già all ’ ospedale < Walter 
stato colpito da « occlusione Read >. 

di una piccola ramificazione « Una visita compiuta da 
di arteria mediana cere- questo gruppo di medici ha 
brale ». rivelato che la temperatura 

L’annuncio è stato dato alla era normale, la pressione n 
stampa dalla signora Anne 130-80 e il polso regolare con 
Wbeaton. facente funzioni di 64 pulsazioni. Il presidente 
portavoce della Casa Bianca, n o n presentava sintomi 
la quale ha poi consegnato anormali tranne una leggera 
ai cronisti un bollettino me- afasia (difficoltà nel parla- 
dico firmato dal maggior ge- re). Egli non soffriva di al- 
nerale medico Howard Sny- cun mal di testa, né di nau- 
der e dal direttore delFospe- sea, difficoltà di respiro, 
date militare «Walter Reed». convulsioni, rigidità del col- 
maggior generale Léonard lo, paralisi, o riflessi anor- 
Heaton, medici personali di mali. 

Eisenhower. Il bollettino af- < Dopo aver preso un leg- 
ferma testualmente quanto gero sonnifero — continua 
seguo: il bollettino medico — il 




La relazione 
di Togliatti 
sulle riunioni 
di Mosca 

li CC e la CCC convocati 
in seduta comune per il 7 


La Direzione del P.C.I., 
nella sua riunione del 26 
corrente, ha ascoltato una 
relazione del compagno To¬ 
gliatti sulla partecipazione 
della delegazione del Co¬ 
mitato centrale del P.C..I. 
alla celebrazione del 10. an¬ 
niversario (Iella Rìvoliizio- 
m* (l'Ottobre e .ille riunioni 
interiia/ion.ili clic l'hanno 
accoinp.igiiata. 

La Direzione ha appro¬ 
vato (piesta relazione e ha 
incaricato lo ste.sso compa¬ 
gno Togliatti (li riferire su 
(piesto argomento a una 
ritinionc comune del Co¬ 
mitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo. 

Questa riunione avrà luo¬ 
go in Roma sabato ^ di¬ 
cembre- ; 


Nixon. é disposto a recarsi a controllo. 

Bangi, per partecipare alla rio. Qup.sta riunione avrà Ino 
mone doHa NATO, se tale è j,,, j,j i{oma sabato ^ di 
il desiderio generale. cembro ; 

A propo.sito dell.i riunione ___ 

della NATO, il segretario gene- Miiviripvi ivv.xTV 

rale dell'organizzazione, il belga NF-bl.L all NJCal AI.IZZAlb 

Paul Henry Spaak. si è messo m • 

in contatto telefonico con i capi mGIOPGTO 

di governo dei paesi aderenti - .. i ■ 

per accertare se vogliono che la QGgll ClGltlTCI 

riunione del Consiglio atlantico. - 

fissata per il mese prossimo. Le organizzazioni sindacai 


ram iieniy ^paaK. si c messo m • 

in contatto telefonico con i capi mGIOPGTO 

di governo dei paesi aderenti - .. i ■ 

per accertare se vogliono che la (IGgll GlGltflCI 

riunione del Consiglio atlantico. - 

fissata per il mese prossimo. Le organizzazioni sindacali 
abbia luogo senza l'Intervento dei lavoratori dipendenti 
del presidente Eisenhower. dalle aziende elettriche mu- 
Spaak ha dichiarato che i ri- nicipalizzate aderenti alla 
flessi della mal.attla del pre- CGIL. alla UIL e autonome 
.sidente americano saranno esa- hanno deciso di 


portavoce della Casa Bianca, n o n presentava sintomi dà"’cònsi-dro ^nennanenra^ proclamare lo sciopero na¬ 
ia quale ha poi consegnato anormali tranne una leggera nato zìonale per lunedì 2 e mur¬ 
ai cronisti un bollettino me- afasia (difficoltà nel parla- L ‘ ^ Londra, un portavoce go- ^ 

dico firmato dal maggior ge- re). Egli non soffriva di al- vernativo ha dìcbìaràto che Le modalità saranno le 

neralc medico Howard Sny- cun mal di testa, né di nati- primo ministro Macmillan, tc- ste.sse di quelle dello scio- 

der e dal direttore dell'ospe- difficoltà di respiro. lefonicamente della pero del 21 ottobre, 

date militare «Walter Rccd». convulsioni, rigidità del col- Eisenhower, sono giunti 

maggior generale Léonard lo, paralisi, o riflessi anor- ** spiacente-- questa decisione dopo Itin- 

Henton, medici ’ 

ferma testualmente quanto gero sonnifero — continua -, p^Sn^ malatUa ^‘el"^prcs^dente dnll’organiz- 

seguo: il bollettino medico — il -»>■ Eisenhower, e per le rlpercus- nazione padronale FNAEM, 

« Ieri, all’una del pomerig- presidente ha dormito tutto WASHINGTON — Il sofferente volto del presidente amerlca no poche ore prima che fosso colpito dal male. A destra: la s’ionl che essa potrà avere sulla ppr il nuovo contratto col- 

gio (corrispondente alle 19 il pomeriggio, tranne che du- dottoressa Anne Wheaton dà alla stampa che assedia la Casa Bianca l'annunrio che Eisenhower è Indisposto (Tclefolo) conferenza della NATO. Ictlivo di lavoro. 

italiane), quando è tornato rante le auscultazioni, e non . - ■ ■■- - .... -, — , , -- , _ _ _ 

alla Casa Bianca dopo aver si è svegliato sino alle 20, 

accolto il re del Marocco al- ora in cui ha preso un leg- M ' ' • • ' ‘ ^ ’ ’ ■ ■ ■ ■ ^ H * ■ 

rni^tii'rro: Lc' CORversazioiii franco-inatesi soro fallite 

sino alla residenza degli in- sidente ha preso un romanzo " ^ ■ w 

vitati presidenziali, il presi- di avventure nel Far West _ 

dente ha dichiarato alla si- e ha letto per mezz’ora. ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

dico generale Snyiler aggravando la crisi in seno alla N.A.T.O. 

re freddo. Egli si e recato leggera dose di sonnifero. 11 _ • _ __ 

nella sua camera da letto e. presidente si è addormenta- ~~~ ~~ ~~~ 

ch?è?to°un5r''^opertT^[n’ più quifiamenfe^a lettTsiSo gcnerìco coiTiunicato finale dimostra che Macmillan e Gaiilard non si sono accordati - Non smentita la forma- 

~~ ” nuovo^auscuitato dai^mLdid zìonc di un “direttorio,, anglo-amciicano - li governo di Parigi di nuovo in difficoltà per la “legge-quadro,, algerina 

La malattia L’auscultazione fisica e neu- • ^ ~ 

rologica non ha mostrato, di Con frSlIchoZZa » coloniali, che ha dato in po- Di qui la decisione di pren- tempo, si sono disperata- (Dal nostro corrispondente) delle armi alla Tunisia. 

PimAiillAlIfAF nuovo, alcun sintomo anor- - chi anni dimensioni com- dere nelle loro mani la qnc- mente ristretti, obbligando or ii ^ risultalo un pallido 

Zilavllllwww V* male a parte lievi difficol- Il clamoroso « nulla di fat- plctamcntc nuove alla strut- stione, strappandola dal pan- alle scelte rapide e senza „ R^vKlyl, Il premier comunicato di compromesso 


_ _ nuovo ausculta 

La malattia 

di Eisenhower 3rà '' 

tà di parola. A 
Anche se il quadro clini- c’è stato un ‘i 
co della malattia di Eisen- percettibile ne 
hover, quale appare dal co- ore successive. 


SI v svcgiictiu siiiu ciiit: /uo, 

ora in cui ha preso un leg- H ' ' ’ ^ B ^ ' A ■ ■ ■ ^ IB * ■ 

.SSLe-conversazioni franco-inglesi sono fallite - 

di avventure nel Far West _ 

e ha letto per mezz’ora. ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

aggrovaRdo la crisi ir soro olla N.A.T.O. 

leggera dose di sonnifero. 11 _ ' __ 

presidente si è addornienla- 

quuiamenfe^a lettTsinoTu^ gcnerìco comunlcato finale dimostra che Macmillan e Gaiilard non si sono accordati - Non smentita la forma- 

nuovo^auscuitato dai^mLdid zìouc di UH “direttorio,, anglo-amciicano - li governo di Parigi di nuovo in difficoltà per la “legge-quadro,, algerina 

L’auscultazione fisica e neu- • ^ ~ 

rologica non ha mostrato, di Con frSlIchoZZa » coloniali, che ha dato in po- Di qui la decisione di pren- tempo, si sono disperata- (Dal nostro corrispondente) delle armi alla Tunisia. 

nuovo, alcun sintomo anor- - chi anni dimensioni com- dere nelle loro mani la qnc- mente ristretti, obbligando paoff'i or h Ne è risultato un pallido 

male? a parte lievi difficol- Il clamoroso « nulla di fat- plctamcntc nuove alla strut- stione, strappandola dal pan- alle scelte rapide e senza „ compromesso 

tà di parola. A tal riguardo, (o » tra Macmillan e Gail- tura del mondo, la lotta per tano nel quale è caduta per mezzi termini. Tatto questo Brjtannnro Macmillan, che che, come tutti i documenti 
cè stato un 'miglioramento lard conferma che Vorganiz- le sfere di influenza ■ tra i effetto detta disperata politi- in un momento in citi la su- rientrare a Londra la genere, sfiora appena le 

percettibile^ nel corso delle zazione atlantica sta attra- differenti gruppi imperiali- ca dei gruppi dirigenti frnn- pcriorità tecnica, scientifica '\*^*1*^ scrorsa, ha lasciato Pa- questioni che stanno al fon- 


municato dei medici, risulta 
al momento attuale poco 


« Ciò conferma la nostra si più grave dal gì 
diagnosi originale secondo la sua fondazione 


versando il momenfo di cn* acquista un carattere cesi, ticUa illusioue che qnc- e militare dclVURSS, unita soliamo nei pomeriggio della crisi atlantica* e si 


'•••»,*a»v« 4#4 .... », •rata»»»»*» «ava» v^aba.*»?» C4*t44«f • |- - ». * iv.»' \44.aau 4 . 4 a-»s a«A4C4aa4SVCa» 4. .>4 

al giorno del- sempre più aperto, brutale e sto serra ad arrestare una alla immensa forza di attra- >9° limita ad enumerare gli ar- 

ionc. / primi irriducibile. Nel Medio e nel evoluzione che è legge obici- zinne delle idee del sociali- trattato dcUp gomcnti affrontati dai due 

in Bretagna e Vicino oriente essa è passa- Uva (Iella storia. La consr- sino, pone alla maggioranza ‘ittTiostericne clic 1 avevant.* p-,p, jj governo. 


preoccupante, il fatto che cui il presidente ha subito ministri di Gran Bretagna e Vicino oriente essa è passa- Uva della storia. La consr- sino, pone alla maggioranza ‘ittriosferiche clic 1 avevant.* 

a due anni di distanza dal- l'occlusione di una piccola di Francia, dopo due giorni ta attraverso la lUiuidazione guenza prima di una tale dei membri della Nato prò- costretto ad arrivare nell.! 

l’attacco cardiaco si manife- ramificazione dell’arteria ce- di consultazioni febbrili, si pressoché totale delle posi- decisione è una sola: la pra- blcmi nuovi ’c necessità di capita.e francese con due ore 


« I primi ministri di Gran 
Bretagna e di Francia — di- 


• ce il comunicato, esordendo 


sti in altra regione dei rebrale media dalla parte sono lasciati senza un accor- zioni britanniche ed è avvia- tica eliminazione di quanto scelte altrettanto decisive. di ritardo, ma di nebbie po- 'J-omunicato esordendo 

corpo — e precisamente al sinistra. E’ ancora impossi- do. Nel comunicato dirama- ta ormai alla fase della de- rimane del dominio dell’im- Certo. In disgregazione litiche fittissime, dalle quali g|,||g ciiiestiorìi africane 

cervello — un altro episo- bile stabilire se tale condì- fo al termine dell'incontro fìnitìva liquidazione delle po- perialismo francese neU'Afri- della organizzazione atlanti- sembra che la conferen- ..jnrpscn H mniTin^iri 

rlìn Hi T\riaino oirrnintnria .4 a11a FA.-mA-.iA ____ •_ .i ^ i i • _.i^t J __ •_ .1 __ «* _ 'r^ fraT^r*r»_Kritnr4»^ÌAA drk pìn i<* i^uiiviii^iu* 


cervello — un altro episo¬ 


dio di origine circolatoria 1 zione risulti dalla formazio-jes.si non sono riusciti a dirci •'fiatoni d c II ’ impcrialismo.l co del nord. 


induce a meditare sena- ne di un piccolo grumo o] 
mente sulla salute dei Pre- pure da uno spasmo vasci 
sidente americano. lare. Nulla indica che ci s 

L’attuale episodio, a quan- stata emorragia cerebrale, 
to afferma il comunicati), è « E’ possibile che Finfrei 
di natura non grave. Si è datura da cui il presiden 
verificato, in seguito proba- c stato colto ieri pomerigg 
bilmente all’infreddatura, il sia stato un fattore delerm 
restringimento di un’arte- nante in questa occasione. 


co non c per domaiii. Alo opnil^a sia riu- plancia debba as- 


ne di un piccolo grumo op- altro al di fuori della as.si- Nell'Africa del nord. Wa- La resistenza di Parigi è giorno che pa.ssa le contrad- scita a trarsi fuori. sumere le sue responsabilità 

pure da uno spasmo vascq- curazionc di essersi parlati shington c l.ondra avverto- accanita, come accanita fu dizioni all'interno di essa Chiii.si all’Hotei Matignor. partieolari Jove es.sa pos- 

larc. Nulla indica che ci sia «con franchezza >. Per chi no oggi drammaticamente a sito tempo la resistenza non fanno che approfondirsi dal mezzogiorno alle due del siede tradizionalmente una 

C'f'atA AA^AVar-alA ..«» .V» I m • ^ ^ t v» .r» v t» « • # n m vt • m •-» t .. w» ^ I _ Z_E. ..._ WT _ Z __a _Zt _ __Z Z ^ _ Tll^ __ t WT_ 


contributo 


comune 


rancose senza però smentire rTmesso in funzione 

ghigliottina e i campi di 
anglo-americani con » >nv,... ^ che. pro- 


Diiineme all mireiiudiuid, » sia siaio un laiiore oexermi- sue posizioni. i Algeria verso le posizioni ra ptu respiro e piu possi- cosi bossi e la sua incapacità lormulare un te.sto ufiici.'ile p tt f 

restringimento di un’arte- nante in questa occasione. Non era difficile preve- del neutralismo positivo, os- hilità di manovra, oggi i organica a far fronte alla si- che accontentas.se il gin-cmo i f^-” questa strana 

riola cerebrale che parleci- «Benché Fattuale malattia derlo. Al punto in cui c sia verso la completa libe- margini, c non solo i mar- inazione non era mai stata francese senza però smentire ‘ mondo lioero * 

pa all’irrorazior.e del centro abbia carattere moderato e giunto il processo di liqui- razione do ogni forma di gini di spazio ma anche, e così manifesta. la politica inaugurata d.Tgli j tunzione 

di Braca, zona deircmisfero si prevede che sia di natu- dazione dei vecchi imperi soggezione all'imperialismo, forse sopratutto, quelli di ». J. anglo-americani con rinvi.> ‘1 c ugliottina e i (^mpi di 

sinistro del cer\ello che ___;_ concentramento e che. pro- 

prcsiede alla fonazione (for- ' ' ■ “ -|prio due giorni fa. è stala 

mazione delle parole); da m m mm _ ■ ■ _ i condannata dal partito radi- 

Oggi la Camera discute la giusta causa permanentei'"'i‘^n' 3 !PurntTn.^^"è 

momento presente il sinto- ■ ha contr.addìzione fra questa 

mo principale della malat- ■■■ • ntTe.-m.azmne e il punto di 

L imponibile conquistato dai braccianti di Messina 

sono quegli altri sintomi _ _ __ la Francia aveva rifiutate al- 

(mal di testa, paralisi o pa- ^ ^ la Tiini.sia era il solo mezzo 

resi, anormalità dei rinessi) L’articolo 10 della legge sui patti agrari riguarda le questioni decisive — Oltre quindicimila contadini hanno manife- difendere i Occidente». 

. raSe*^cerebraii^"Le*^pr*oba- stato nel Ragusano — Venerdì verranno firmati decreti sull" imponibile per altri Comuni della provincia di Messina ce.t-ftàia^di^^uesm^^ricollol 

j bilità immediate sono quin- -—-——- - - scimcnto che. m fondo, non 

Riprende oggi nell'.AuIa tale per una legge sui patti mento deg!: assegni fami- bito dopo lo sciopero, deci- prefetto non potrà rifiutarsi riori ad un ettaro se colti- n:e.nte sulla natura po- 

gli aiin uc T ‘ - ftnnii della Camera dei deputali, agrari veramente favorevole gliari. dendo remissione immediata di firmare. vate a seminativo semplice; , rapporti 

nuovo eoi- discussione sui patti agra- ai contadini. Nel Ragu.sano particolar- de: decreti dì imponibile per Sono stati anche stabiliti l'esenzione comprende le ''■anco-bntannici: crisi non 

c/wtin a breve Ai^tanza aue- f*-questioni poste dallo La ripresa della discussio- mente imponenti sono riu- i Comuni di Ficarr.a, Sinagra, i criteri per Fapplicazione proprietà non superiori a tanto è vero 

<fa volta di mavriore erA- 3*di<»lo dieci del progetto ne parlamentare sui patti scile le manifestazioni di Ucria. Naso, Torlorici, San delFimponibiIe di manodo- mezzo ettaro nel caso di col- “Ue righe piu sotto, ;l 
vità Per auanto^oare dai 89''”®™®**'^©, che appunto og- agrari avwiene mentre nelle protesta dei braccianti a Co- Salvatore di Fitalia e .Mi- pera in agricoltura per la ture specializzate. Venerdì comunicato aggiunge, sem- 


Oggi la Camera discute la giusta causa permanente 
Uimponibile conquistato dai braccianti di Messina 

L’articolo 10 della legge sui patti agrari riguarda le questioni decisive — Oltre quindicimila contadini hanno manife¬ 
stato nel Ragusano — Venerdì verranno firmati decreti sull" imponibile per altri Comuni della provincia di Messina 


governativo, stabilisce invece manente, lotta che si è uni- lorì: a Modica con 2000; a 

da 1 Ciclicità dei contralti, ne- la s quella dei braccianti per Scicli con 2000. Complessi- 

! gando la giusta causa per- il miglioramento delle pre- vamenle si può calcolare che 

lo cardiaco (wnie già si } criterio fondamen- stazioni previdenziali e l'au- circa 15.000 proletari della 


LtTGI riNTOR 


sapeva), ma anche nelle 
zone cerebrali; data l’età di 
Eisenhower, è preghile che 
sì tratU di una forma di ar¬ 
teriosclerosi, la cui gravità 
c la <nii estensione non pos¬ 
sono essere giudicate sulla 
base delle scarne notizie dei 
comunicati ufficiali. Ciò si¬ 
gnifica che anche se la gua¬ 
rigione clinica del presente 
episodio può essere rapida, 
lo sforzo fisico e intellet¬ 
tuale del Presidente dovrà 
essere nel futuro assai più 
ridotto, se non si vuole com¬ 
promettere definitivamente 
la sua salute. 


Il dito nelVocchio 


Mente eccelsa 

L'onorevole Mtchelini. dice 
n Popolo Italiano, ho mandato 
a certi faiciìti questo teledram¬ 
ma testuale: - L'organizzazio¬ 
ne sindacale è parte viva di 
una dottrina che. nata da una 
mente eccella sempre viva nel 
nostro cuore, e sempre piu gi¬ 
ganteggia nel mondo, è destina¬ 
ta a costruire una formula 


terra del Ragusano hanno 
partecipato attivamente alla 
B B • ' giornata dì lotta. 

9# w é~kd^é^B^1fà La grande giornata di scio- 
B pgj.i Q di manifestazioni che 

__ si è svolta in tutta Italia l’al- 

_ . tro ieri con la partecipazione 

ronoTev°Ju snchélfnJ* son^ " milioni di lavoratori della 
drammatica e la sintassi. Mo si terra e di contadini ha intan- 
p ree ed e che loccomberoano fo segnato un primo succcs- 
nella impari lotta. co- S Lraooìorttì AaII'^ 


Il fesso del giorno 


so: i braccianti della pro-j 
vincia di Messina hanno ot-j 
tenuto remissione di alcuni 
decreti di imponibile, finora 


mente eccella sempre viva nei .Se j. Svizzera può vantare «tvuiii 

nostro cuore, e sempre piu gl- un maggiore tenore di vita ri- decreti di imponibile, finora 
ganteggia nel mondo, è destina- spetto a quello di altri paesi sabotati dalle autorità, 
ta a costruire una forrouis pju ricchi, il merito é della t 

astratta, e non debbono disto- massaia svizzera che spacca il commissione provincia— 

glierci da questa certezza i tan- centesimo in due-. (Carlo Fon- le di Messina per rimponibì- 

che oggi sembrano tana, dal Giornale d'Italiai. 1 a di mano d’ooera in aeri- 
coalizzati contro le esigenze più le ui iiidiiu u opera in agri 

vere della vita nazionale-. ASMODEO coltura Si è ieri riunita, su- 


verso un nuovo sciopero 
(lei hrcieeianti e salariati 


Alla Federbraccianti nazionale sono pervenute ieri 
altre notizie zulla agitazione che si sviluppa ormai 
da oltre un mese per ottenere entro il prossimo Natale 
l’accoglimento delle più urgenti richieste previdenziali. 

I Comitati direttivi provinciali nel riferire sulla 
partecipazione della quasi totalità dei lavoratori della 
terra allo sciopero nazionale svoltosi lunedi scorso, 
hanno sottolineato la decisione presa in centinaia di 
assemblee di braccianti di proseguire la lotta fino 
alla approvazione di provvedimenti che cancellino la 
odiosa disparità di trattamento previdenziale oggi in 
atto a sfavore del settore agricolo. 

Perdurando l’inerzia governativa e particolarmente 
del ministro del Lavoro che ancora non ha risposto 
alla richiesta della Federbraccianti per l’inizio di 
trattative sulFaumento degli assegni familiari, è 
ormai certa la proclamazione di un altro sciopero na¬ 
zionale, per I prossimi giorni. 

Una decisione in tal senso è già stata presa da 
numerose organizzazioni provinciali. 


vawspsca U4 w « S4S«.,4Ci VJ » »v* 1 ga ^ «- , 

T \(..- ucolta e di proseguire su 

^ ^ questo argomento le loro 

';na dimostrano che le ri- consultazioni ». 

chìMte avanzate dalla Fe- jj vuol Jire. in termini 
derbraccianli possono essere rneno diplomatici, ma più 
rapiddmente approvate e non netti, che l'Inghilterra non 
- ^ per la questione dello 50I0 non ha fatto ammenoa 
imponibile ma anche per tut- recente affronto, ma si 
te le altre rivendicazioni. è riservata il diritto (si.i 
'-- pure previa consultazione 

Tre cittadini gMani 

* • gesto simbolico ». se il pre- 

iiMkcati ad Aimnan sidente tunisino chiederà una 
! - seconda spedizione di armi. 

AMM.AN, 2ò — Tre cior.i.in:. Tuttavia, il centro delie 
coadar.r..i:i d.i un tnbur.-ale mi- conver5.azioni non era il pro- 
li’.arc la settimana scors-i come blema algerino, sul quate 
re.«pons.abili di aver trasme.sso .America e Inghilterra sono 
informazioni militari ad Israe- forse d’accordo nel lasciare 
le, sono stati impiccati oggi ad ancora un po’ di respiro alla 
Amman. Uno di essi, il c.ipita- Francia, se non altro per evi. 
no Att.%man3Sirah. era ufficiale tare una clamorosa rottura 
J della guardia nazionale. atlantica alla vigilia della 
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conferenza del 16 dicembre- 
il centro di questo incontro 
consisteva in una chiariflca- 
zione degli accordi contratti 
« fine ottobre da Macmillan 
nel corso della sua visita al 
presidente degli Stati Uniti 

La Francia, in sostanza, 
voleva sapere se le voci d' 
un «direttorio a dueo desti¬ 
nato a sancire una scal.-i di 
grandezze politiche nel senv 
del Patto Atlantico rispon¬ 
dessero, o meno, a verità. 

• Qui, naturalmente, si dl- 
- ce che Macmillan ha smen¬ 
tito quelle voci, attribuen- 
. dole alla fantasia e all'inco¬ 
scienza della stampa ameri- 
. cana e britannica. Quanto al 
comunicato, esso si limilo 
■ a dire che « Macmillan ha 
informato Gaillard del con¬ 
tenuto dei suoi colloqui d' 
Washington *, e che I du*. 
ministri « si sono trovati 
d’accordo nel giudicale cht 

10 prossima ses.sione del con 
sigilo della NATO deve de¬ 
finire in modo più precKst- 
rinterdipcndenza e la soli¬ 
darietà del membri deirnl- 
Icanza, conformemente allo 
spirito di eguaglianza che e 
alla base del trattato >. 

Evidentemente, nè Gail- 
lard ha avuto sufficienti ga¬ 
ranzie su que.slo principio di 
uguaglian/a. che del resto 
non è mai esistito, nè Mac 
Millan ha potuto prendere 
degli impegni al riguardo. 

Ora, se si pensa alle smen¬ 
tite ufficiali uscite a propo¬ 
sito del < direttorio ». tanto 
dalla segreteria di Stato 
americana, quanto dal Fo- 
reign Office.'non si potrà non 
rilevare l’estrema inconsi¬ 
stenza del comunicato fran¬ 
co-britannico, il quale non 
fa parole di un fatto politico 
che in qucst’ultimn settima¬ 
na ha messo a rumore tutte 
le cancellerie europee. 

La cosa del resto, non deve 
sorprendere. In fondo, che 
gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna non vogliano dare 
una veste ufficiale al loro 
«direttorio» lo crediamo vo¬ 
lentieri, perchè sarebbe dif¬ 
ficile farlo accettare, pei 
esempio, ad un paese cosi 
geloso del suo passato pre¬ 
stigio come la Francia. Ma 
che, di fallo, per via delle 
ripartizioni dei compiti pre¬ 
viste nella riorganizzazione 
atlantica, il meccanismo di 
satellizzazione preparato da- 
■ gli Stati Uniti d'accordo con 
l’Inghilterra sia pronto a 
scattare ci sembra chiaro- 
tanto più che nò la Francia 
nè la Germania, nè tanto 
meno, l'Italia hanno inten¬ 
zione di opporvisi seriamen¬ 
te. Come dicono gli illusio¬ 
nisti, il trucco c’è: l'impor¬ 
tante, per carità di patria 
è che non si veda. 

Del resto, il primo gesto 
di questo « direttorio > non 
. è stato forse l’invio delle 
-- armi alla Tunisia? E Macmil¬ 
lan si 6 forse battuto il petto, 
per questo peccato, davanti 
- a Gaillard? Ma bisogna te¬ 
ner conto secondo noi, di 
un fatto tutt'altro che tra- 
. scurabile, c che spiega,il fal- 
limento dei colloqui odierni 
se questo < direttorio > esi¬ 
ste. quale è il ruolo esatto 
deiringhilterra? Non.^è un 
ruolo uguale a quello degli 
Stati Uniti. Macmilinn, in 
fondo, è venuto a Parigi 
come zelante portavoce delle 
direttive statunitensi, e il suo 
compito consisteva nel trarre 
le castagne dal fuoco pei 
conto delFAmerica. 

«Siamo in una stessa bar¬ 
ca — aveva dichiarato ieri 

11 " premier ” inglese — e 
guai a chi la farà affondare » 

Quanto a Gaillard, ln.scia- 
ta la difficile c non conclu¬ 
sa partita franco-britannica, 
egli ha dovuto precipitarsi 
subito al Parlamento, dovi¬ 
si riapriva il dibattilo sulla 
« legge - quadro ». Dibattito 
facile in partenza, perchè il 
povero statuto per l’Algeria 
era stato nuovamente rima¬ 
nipolato dal governo secondo 
i dettami dei conservatori 
Ma. purtroppo per Gaillard. 
la commissione degli Interni 
aveva accettato ieri sera una 
serie di emendamenti libe¬ 
rali proposti da Mitterand. 
col risultato di far esplo¬ 
de, e la collera delle destre. 

Queste, allora, avevano 
presentato un controprogetto 
di statuto, cosicché Gaillard 
si è trovato oggi davanti alla 
sua maggioranza in frantu¬ 
mi. e alia nece.ssità di rico¬ 
struirla con nuove conces¬ 
sioni. 

ACOrSTO PANC.M.ni 

Un pano furioso riduce 
un infermiere in fin di vita 

NOCERA INFERIORE. 26 - 
Il demente Francesco I.auro 
di 42 anni, stamane. neU'ospc- 
dale psichiatrico di Materdo- 
mini dove trovasi ricoverato 
nel corso d'una violenta crisi 
ha aggredito con una sedia lo 
Infermiere Domenico ZnroUa 
di 47 anni, riducendolo ir, era- 
vissime condizioni. AlFospeda- 
le • civile di Nocera II ferito 
è stato ricoversto con prognosi 
riservata per ferite alta testa. 

Fraiello e sorella 
morfi per il tetano 

BOLOGNA. 26 — Fratello 

e sorella, che abitano in pacs. 
diversi, sono morti per infe¬ 
zione tetanica a • poche ore 
di distanza l'uno dall'altro, al¬ 
l’ospedale Sani'Orsola. Si trat¬ 
ta del colono Enrico Sancini 
di 56 anni, residente a Cre- 
spellano e di Augusta Sanci- 
ni di 53 anni, abitante a Casa- 
lecebio sul Reno. Per prima 
era stata ricoverata sei giorni 
fa aH'ospodale. con prognosi 
riservata, la donna, che aveva 
contratto Finfezìone a causa 
di una piccola ferita provocata 
da un chiodo nella scarpa D-je 
giorni dopo è stato ricoverato 
pure con proenosi riservata 
il fratello Enrico: ma non si 
sa come egli sia stato colpito 
dal tetano. Questa mattina alle 
5 è spirata la donna. Alle 12.30 
ha cessato di vivere il fratello. 


ALLA VIGILIA DELLE PREVISTE ASSEMBLEE ATLANTICHE DI PARIGI 


Battibecchi 
sulla nullità 


al Consiglio dei ministri 
di Zoli in politica estera 


L’UNITA- 


INCHIESTA DELL’ UMANITARIA TRA LE RACCOGLITRICI DI OLIVE 


400 mila donne sfruttate 

oltre ogni limite sopportabile 


La conferenza stampa della commissione — Decisa volontà di lotta 
delle lavoratrici — La solidarietà delle organizzazioni democratiche 


che in Italia potessero esi- nelle brevi introduzioni alta nazionali nascerli una comu- 
stere situazioni di miseria conferenza vera e propria, ne azione che sarà decisiva 


Nuovo rinvio a venerdì delle leggi nucleare e per gli assistenti universitari — Le norme per il «fermo di polizia» 

I redditi inferiori a un milione e 920 mila lire sarebbero esentati da denuncia “* Fella a colazione da Von Brentano < Abbiamo passato alcuni suua parità delie retriou- so n problema delie racco~ 

—-—-----—- (/iorni in Calabria, fra le zioni delle lavoratrici, impe- glitrici di olive non sarà 

Nonnclie ieri il Consiglio del tnagUtrnto a garanzia rhe Fazio- Folchi. Ros.l-Longhl, Magistrati, mi militari che. con preceden*.. aderente alla CGIL, df anóóscìa.^dll- z!ohi''chc T/essa haZmpa^r- !S‘'[-onSrSHe t?a shl- 

miniMri ha latto nlciina delle ne degli orgun, di polizia sia (.uUuni c Grazzi. Se voluto far assoli,la su «gn, «I rò. saranm. per e.s.iminare le questioui re- ,j ci sembrava tecipato a continuare l'azio- diost delle varie tendenze e 

imporiant, cose previste: niente sempre contenuta nel rigorosi 1- credere che Von I rentnno ahhia ueuramente d.scu.s, a I ar.gi « r‘nnovo do, contrat i sorri- ne intrapresa. Questo impe- Vattività delle organizzazio- 

logge i-ntuiivu del Consiglio na- mit, della legai,la «. Secondo II informalo Fella de la sua iiiU- Nel corso della giornata, d. pò- colloftivl di lavoro c allo syol- avevamo pensato qno comune è stato ribadito ni sindacali del meridione e 

zionale i.er l energia nucleare, nuovo progel o la polizia avra sioiie negl, .Siati Unni Nelle n,ca estera st e «mora parlalo gunento della campugna di tcs- ,i^,ssero est- nelle brevi ‘introduzioni oliti oorioooli nascerà una comu- 

"lenie Innovazioii al sistema di diruto a « ohhligare ehi„ni|„e a Pnitie ore del pomeriggio lui- fra Cromi., e IVIh, o fra /oh seran.onlo 19o«. silooziotli di miseria conferenza vera e propria, ne azione che sarà decisiva 

las-^azione dei re.hht. fissi e nicn- dare eo.ilo dell,, propria ideulila lavia. I alu//o Cl.ig. ha fallo s:.- e aleiini a„iha...-.alor,. Per quanto concerno il con- > Con queste pa- pronunciate dalla dottoressa per la vittoria 

le legge n favore degli assistenti personnh-, purthe V. I el a. ,!, ritorno da |Vr !„ Sforma del pronunciate con voce Sandeschi-Scelba, presideri- I risultati deWinchiesta 

iiiihersilari. Uscendo dal Viml- nevoh nipllvi (la solila stona, Montevideo (.onferenza ilegb p,,,, |,n confermato di ’ ‘ H 9 commossa l’avvocatessa Ada te dell'Alleanza femminile, condotta per quattro giorni 

naie, /oli ha detto che nella so- eoe) di sirurezza puhhln-a e mo- ambaseiatori dell America Lati- discutere alla Commis Picciotto, presidente della e dal doti. Riccardo Bauer. nelle province di Reggio Ca- 

duia di venerdì sarà fatto tutto, rnllla. Il fiuuioiiario dovrà co- na) transiterà per tAashinglon. . in*»...- .1 U-, stero del Lavoro per un in- ^_,_ ,i„ii„ inK..t„ « 

Kichieito che cosa avesse com niunqiio comunicare entro 48 oro „vo conta di incontrare iincli’cgli * •' i,* . . " contro tra i sindacati dei la- 

hinalo il Consiglio dei mini, al magi.-Iralo i molbl ih-l fermo |)„||,,a j, ,„,„.rne .nialrosa di ^ , doma.,.. Il relatore voratori C l’Assosoinma - che. 

.stri in olire due ore di riunione, per la ronferma o meno del prov- |,|,>, quaiilo sta holleiido nella ‘'“‘■"'■•■d' •'« detto «tesser prnn- eom’ò noto, nv^.^ luogo sta- 

Zoli ha dello: « Ahhlamo di- vcdiinciilo », peniola atlanllcn. in vista «Iella '"tende appor- mane — olla stregua di ima 

‘CUSSO di lutto iin po’». Il Consiglio è c|iiindi passato ujgenihlei, parigina dei Capi di alcuna inodifìen al testo già prima conseguenza positiva 

Il Consiglio, infuni, ha «li- ropidame.ile all’ordlnariii nmnii- governo della NATO del 16 di- approvalo in prima Iciuira dal dell.a lolt.a imitarin finora con- 

«russo non solo dei tre provve- nlslrazione. Ila approvalo ^ hh* cenihre. Pelln nvrchlie intenzione Senato; *on«» tutti eonvintì rhe dotta dagli operai e dagli iin- 

dimenti e di altri di ordinaria luzione del r«-pnrti eliroileri in ,|j |„,|.,tccc «ngli aspelli politico haslcrà una s<-diila «hlln Coin l'iegatl di «iue.slo importante 
ammiiiislruzione, ma anrlie «lei- “J "® e ali hsercilo. ^ aociule dell'ulleaiuu utianlied missione per arrivare atl’appro - ctlnre produttivo N«*l corso 

I’ nlleriore riforma dei lesto '1 disi ipl.naim-nto delh, prodi, ,,,,c,ic„|are riferirne,ilo al di- vaziom- preliioinare di esso. delFlncontro pre.sso 11 Ministc- 

unir» di Fuhhlirn Sleurczza e cariografiea e de, rileva- , ^ ^ j. _ ro del Lavoro , rappre.ser,tanti 

delle vieissiindinì di ,,„Ii,|rn ,.,e‘si al corrente «li «nicl «he ^ . ... Sindacati rltiadiranno la 

estera. In linea di massima, i .'1' prul,lassi «1 perso- ,, ,,, Qggj |g |faf|a||ve validit.à dei motivi 

mini-.tri sono rimasiì d'iieeordo fc'!"® ® ansili.,no di-lle .n,,,,,.,., .,,.^ 1 ., ^ inl;inl«, giunto •• i si J 11 smd.icnli addotti a sostegno 

• Ss .... . lìt.N.z.rasI.'i A».l Iclilisi: At tsilril. II f I si L IIII.IIIK» «t JaII^ MAmma ....4.. . « «s.w I i «w I/mi s ;» cii/i 


pcniol 


Oggi le tratfaiive 


orim i enns(>i!iiBnzi nositivà nizzuziotii che huniio forma- laboratorio di fisiologia del mente domani n^la * Pagina 
della lott.T unitaria finora ‘-«n- lo un gruppo di Indagine Centro della nutrizione del donno ». Ciò che oc¬ 

dotta dagli operai e dagl, un- sulla condizione umana del- Consiglio nazionale delle ri- l^rZidf sZmZ^osTtà^d^^^^^ 
Piegati di que.sto importante ^ra<^^litrici di olive della SicZonfa t'IicC- 

. etlore produttivo Nel corso Calabria. to, dall 011 . niattra, nessun lato dei orohle- 

delFlncniitro pre.sso 11 Ministc- / partecipanti a que.st(i floHii dott.ssa Elsa Berga- quelli giuridici al 

ro del Lavoro i rappre.sentanti iniziativa riferendo ai gior- maschi, segretaria dell Unto- f delle energie occor- 
dei Sindacati ribadiranno la nalisti romani la loro aspe- donne italiane. JCrili per il lanoso cdefbi- 

validit.à dei motivi econoiniei riciizc, hanno tenuto a met- ì.ii presenza alla cpnfe- alimentare medio, 

c sindacali addotti a sostegno fere subito in rilievo che non rema di numerosi dirigenti rilevazione dei dati ri- 


'>2(1 mila lire il limile massi,,,» 'VT « «r- 

pcr l’esenzione dalla demmeia -r 

da pane «lei lavoratori a red- V"' < «IV'"’*"- ‘'’®^® ® ra¬ 
di,o fisso. 0 di coordinare le Inn'Uo infine sollevalo il 

vario proposto per gli ns.sbtenti !/» •••'"'“ df}:' p..l.lira estera 
universitari. Hanno riferito ri- 

spellivanieme Cava. AndreolH «- l'"» ""'P'" »» 

Moro. Tamhroni ha poi illusiruto «dnnnonc interna- 

il nuovo disegno .li legge col fonale saranno trattali al ritorno 
quale a si disciplina il fermo J', V"'”." M®»«;;vl'leo. I tre 

di polizia in hasB a spceifirl ‘V*'"**'’' V'""". 

indizi di pcrirolosiià. nv-lrurn,,. ''®'' ''®'‘” 

do nel eonlempo il rontrolio del ^""® ,?? modo co- 

tue questa |ialilirn estera viene 

! seguita «lai governo e «lai suo 


Giunta fanfaniana 
coi voti delle destre 


Zoli ha fiitalnienle rapilo e Ita 


IN SICILI A I presidente del Consiglio. Fer 

) farla hreve: C«il«i.iilio. Ttiviani 

Giunta lantanlana ® •“'’® 7®. 

proteste di hccllia, proteste che 

coi voti delle destre sono stale originate dalla con¬ 

statazione che, «furante i collo- 
PALERMO, 26. — Stasera, qui Cronchi-IIeuss e Pella-Von 
ad iileune settimane dalla Brentano, il presidente del Con- 
apertura della crisi, deter- ,igH„ |,„ *oBt«ni.lo il ruolo del 

minata dal volo di sfiducia ,, _ i.,,..,_„„ .. 

delPAssembloa sul bilancio. ® ■'"'{«m» “• limitandosi, qunn- 
in rnnggiornnzn clcrico-ino- ‘ ® ospit. erano ormai parliti, 
narchien-fascista lia varato a recarsi ni Quirinale per infor* 
la nuova Giunta del gover- ninrsi su quanto era nccadulo ed 
no regionale. E.s.sa è i-o.sti- era stato evenliinl,nenie «Iciiso 

luila tutta do domocristin- Z»\ì ha fiitalnienle rapilo c ha 
ni, sotto lo direzione del r«!plicato seci-nmeiitc. assicurali* 

'”F?r"tùcs,a"GiS'‘ (for- ‘'®«‘“j®, -a infor- 
mata dagli onn. Lo Giudico, malo «li tulio dal suo ministro 
Laiiza. Bonfiglio, Fasino. De "cgH Esteri; le preoccupazioni 
Grazia, Salomone, Mllazzo. di Sceiha circa una presunta 
Cimino) hanno volato i 37 violazione delFurt. 95 della Co- 
d.c.. i 7 missini c i 6 mo- stitiizione da parto del Capo 
narchlct. SI sono astenuti i S,„,o pertanto del 

libernll. mentre hanno vo- T !. 

lato contro lo sinistre. Fin- •-« »pmgnHonl 

dipendente D’Antonl c prò- ,,.®, ®""® nlemite 

babilmentc i socinldcmo- soildtsfncenli; e. come tutte le 
cratici. rose dei governi clericali, la 

Dopo laboriose trattative questiono è rimasta in sospeso, 
in sono al gruppo clericale Dopo la riunione, il ministro 
la lista della Giunta fnnfa- Pel|a si è recato a desinare in 

delFamhascfnIon- lc«fesco. In 

nll'aimrovnzione prc.-ont-.!a 1 ^®"® f'’*' 

dei deputati missini e ino- ®""ri »'gnor.a Miher, Com- 
narchici! , nn*nsnli erano il niiiiistro «fegli 


del governo ilaliano sul prolilc->/.ione itnliaiia lavoratori chimi-1invariati i livelli retributivi, {convegno svoltosi a Milano mostrare che l impegno ver- nanto: * Non credevamo che 

__ . - _ in Italia .si potessero cosi 

------ ] largamente ed Impunemen- 

lA rAlMFKA INVESUTA DEL GIUDIZIO .SULLA GRAVE INVOI UZIONE DEL UEGIIVIE REPUBBLICANO (e violare le leggi sociali e 

L./V ‘ ___ i diritti dei lavoratori». 

Fatta questa affermazione, 

• • • •• _ d dott. Bauer, e poi ogni 

I comnnisti impegnano il governo a ussaro s 

• • ■ spect/ica competenza con 

la data per la discussione sulle inteifeienze del clero 

* ___ zione il dott. Bauer a nome 

Tonili risponde alle iiitt-rpellaiizc ani Pole6Ìne - Solo 39 miliardi stanz'uti per mi p-ano che nc prevede .323 - La re- sin importante iniziativa ita 

pli^a del compagno Cavuzzini - Il Senato continua la discussione dei passapt.rli - Le comniemoraz om dì Turati e di Azzi ;;ó«n^a7J%o^ccricnt77^^ 

----—--- ' ^ spetto dell’orario di lavoro, 

T r-orv,n..n hn tori «loleu- scFe riformista, allora, volo- sua replica. Troppe volte, da democristiano CI BOTTO, (il 111 Sonalo legislazione sociale, il de- 

nememeTelebra“o n Lnte^ va dire fa^e unà rivis^ diri- parte del «overni sono state quale ha tra Faltro ricorda- cisivo miglioramento della 

L anniversario della na- «ere le copperative. organiz- fatto Promesse poi non man- ‘o_ohe le parole non bastano l legge, sui Passaporti 


. tuita da 400 mila donne 
*’ sfruttate oltre ogni limite di 
0 umana sopportazione, sarà 
® cancellata dal nostro Paese- 
Questa sicurezza — ha af- 
* fermato il presidente del- 
7 l'Umanitaria — ci è data in 
^ primo luogo da due dati di 


di Zoli non sono state ritenute FItalin corcava la strada del P delia eh usi,rrdol .n sacca H fissata dnlH Camera oe^ ‘P'osta discussione è stata che nelle raccoglitrici é nata 

solidi,facenti; e. come tutte le progresso. Pig io ed educa- Sole/zn enU Zi cai^^^^ Sca dSvarf frSntrr uSd” qua Sm ir governi denunciata dalla opposizio- e si sta rafforzando la co- 

CO.C dei governi clericnh, la tore di una plebe e di una rin.mci^ alV"l^^^ chfil^^ura premono gli^nte- òr arS stabilito esso ne la quale si è anche bat- 

qutyiiiono c rimasta m *«».‘pcso. ^ il fa.icismo. Quella sua espe- ressi di gruppi ben ideiitifi- una data prossima; il sot- tuta perchè, correntemente ,* %l^„cVpnsn 

Penn‘'s} è reclu^ n\fl,lnlrr ini i fu — che parve essere cati di speculatori). Insoddi- tosegretario NATALI ha as- al principio sancito nell’nr- sità tl^^ unirsi^ e^lottare^^^ 

-- «IcdF^^^^ noi* fimlmo estremo in-segnamento -- s «centi anche le misure par- sicurato che nella serata di ticolo 16 della Costituzione. ...lo. JI.LIÌL 


sociale il ministro DKL BOh^t>-^si anche dal socialista|sla rinviala ancora una 


Solo X dì f- P«-'" 7 P'o sancito nell nr- ^ità di unirsi e lottare ver 

0^1 5 dnrr‘n Costituzioiie. modificare questa siluazio- 

nnfòri.- f n n^osidpn^to M A^ vonisse allermato che « il nc. A ciò .si accompagna 

r-^vwi^ci passaporto ò Valido por tutti l’aflro essenziale dato di 

Fnr .V eh/In n ^ P^esi >• fatto: Vunitó delle varie or¬ 
cio rinvimi ^nnror.-, ..no I Socialisti AGOSTINO e O‘»d«nzioiii siritfacolt cqUi- 


CONCLUSA LA FASE TESTIMONIALE AL PROCESSO DI MESSINA 

“Izoard è un violento,, 
ha dichiarato la moglie 

Letti gli interrogatori avuti per lettera di alcuni testimoni ascoltati per rogatoria 


e il presidente LKONE. 

La seconda parte della se¬ 
duta è stata dedicata alla 
conclusione della discussione 
delle interpellanze -elative 
alla recente alluvione nel 
Polesine. 11 ministro TOGNI, 
rispoii'irndo ai vari oratori, 
ha pronunciato un breve 
e deludente discorso. Per 
quanto riguarda In situa’/io- 
ne contingente, egli ha affer¬ 
mato che oggi avrà inizio 
Fazione dì pompaggio delle 
zone ntingate e che si conta 
di ciiiinlerc subito le f.nlle 
a mare nell'argine Canalin 


lUGÀMONTI. dànryic. S'voll»... PICCIIIOTTI. soste- diS 

senso da essi presentato in- 

¥¥«««« compagni Terracini 

una nuova protesta 

^ governo e della maggioran- 

dei sindacati della scuola sione alla discussione con la 

_ tesi che il Senato aveva già m i m m; mmmmmm i 

approvato un precedente ar- | w | 

Il governo non ha ancora presentato „ole- V _ / 

al Parlamento i propri provvedimenti ha lasciato che l’Assemblea agitazioni aziendali 

__ decidesse in merito, e d.c., TESSILI 

Il Comitnto d’inlcs.i dolln.c 11 miiratorc Giov-sonl Perici. Uonmti!”cl>s? i?'d!sci.ss?on"c A™cSr'toS 


iVUO 


LAVORO 


in cui il suocero di Izoard 5ilrito della lìolcsla 
dice merarigUato per quanto in Grange Canal 


In apertura dell udienza il solo dai giornali quello che c te e non conoscevo il nome del- Pndn-in nm- economico di carriera ed la base cranica, il Pcnch. ca- alle commemorazioni di Tu- udende. te-« a contrattare le inic- 

prestdente Toraldo ha fatto accaduto-, la BolcsUwa prima degli avve- • * ,i„i| III cotìoÓ ri 1 ancora avvenuta duto su un terrazzo è rimasto rgtj p (jg| generale Azzi gradoni aziendali al minimo sala- 

acclud.’re agli atti una lettera La seconda deposizione letta nimenti. Non sono in grado di "‘7 * , ' „ presentazione al Parlamento gravemente ferito .. ..ottosenretario alla Ma- fi'”'® 

rr fóm.7 mcr'TZ ZHt vori P..bhiìc|’) "si s.,n,.n„ o,: jj'' l”'» SoISnili 1,11,1,11 rXosVo'",™"f„^e°: E£t;ai;S.H£H.SiÌ,Ì 

scu...» d. ordine o «rado., «1 9^ *HÌ 

CUNEO. 26. — Sntrnni onoran- la sciagura di Napoli, facen- AVELLINO 

re funebri sono state tributate do Una breve Storia del tra— sind.ic.afo braccianti aderenti 
oggi .111.1 salma del generale on gicn ivvenimento od anniin f”'' provincia di Avel- 

.Am.ildr» .Azzi. deceduto ieri nel- p"* ‘'r annun- j,nr>. ha so'toscriUo un accordo con 

1.1 sua abit.izinno di Piazzale del- C^ndo i miseri provvedi- l'orc.inizz.iz’-one degli agrari, nel 
1.1 Libertà. Il funerale, col rito menti caritativi presi a fa- d"-’''' riconosce come .ittialmente 
governo la procctilira (riir-|‘'0'>‘-- svolto nei pomeriggio, vore delle famiglio dello ' snirciente il salano fis- 

oIl-oc Precedevano il feretro un pie- nel Hd Li notizia ha de- 


rc a quanto ebbe cd agermarc jrioglic da un avvocalo che lo - 

1 impulcio. aveva saputo direttamente dal- < 

Succcfs'.vamentc il prcsiden- stesso I-mrd - * comunisti ao- 

te ha dato lettura di un.-, co- ‘ tenuti ad essere presenti 

municaztone percenuta da’ “ M:a moo.ic aogiunge po". alla seduta odierna del Se- 
rommiwario di P.S. Federico d parrucchiere ginevrino — nato. 

Praticò, attualmente in serri- .mera una grande paura del 

ZIO a Pira del Gar.ia. Si tr.-.tte. mare, non sapera nuotare c _ 

del commissario che fu il pri- colera salire su nessun — 


o un pie- j - r T, -riel r«ui noiizia na ce- 

seguivano vittime e dei feriti. Il com- st^to vivo sdegrwi fr.i l lavorateci 
.litri fami- pagno P.-\LERMO si è di- dell.i ferra eie proprio in que-li 


mo ad accorrere sulla spiaagia natante, tanto che In Svizzera ■ • SA ■ * * 

“ 7 dicembre rnlerj nrnnurc vedere i ■ B m 

ro.ia. quando annegò la Psi.e- :.,ghi. Izoard mi | IQQr| SwCIIIOIOllO 

«.ria. Il commissario eonfer- presentò come proprietario 

-c diclii.jrj^qni rese da» fniniere di duralluminio nc! • m m m m m ' m 

Gaetano D .Amico Messico: m:a moglie aceva — - — — 

tnr^ Cra H- I #| VI I I CI Cl I WODDI 

.i™. '. 5.-1 --t ■ ^ w ■ ■ ■ « «■ « ^vpp■ 


tante parli della Camera; e cali del CIS. non abbì.-i lino ngenti dei p.irtiti dcmocr.itioi, sulla navig.-ibilità di vecchie 

que.sto ha rilevato il com- a questo momento portato a CTÌndè*foUa‘!H^ar^iri‘'ed‘«»iiÌ^^ "^vi come la «Anna Maria , 

pagno CAVAZZINI. nella conoscenza delle categorie fori"‘‘x«m^e fe corone.levoli ed ha fatto notare li^^’ocnziin^nìo d. rirSanta ^pj^ 

_ interessate ,1 testo del prqv- ri fr.i le qu.iii queii.i «hM,-E«eru- dhe questa nave, già in di- mi .i.tdctti a,:.* pulizie. Sulla que- 

vetlimento di St.ato giuridico. nazion.ile dcir..\NPl Centi- ^armo era stata niiox-amen- *: s\e\.^ cfiìarì aspetti di¬ 
sili cui contenuto le orciniz- r>J.*c.egr.immi o mes,«.iggi di . aKnif-f- allo ‘rr.m nitori. a\ev.irvi previ unani- 

SUl CUI Cinienuiq le org. niz cordoglio sono pervenuti .ill.i f.i- ‘C abilitata alla navigazione e lullc le organiizaiio- 

z.nzioni sindacali non hanno migii.i d.i tutta lt.ili.i. .senza collaudi sufficienti. t «r'-.r-ib 

avuto a tutt’oggi ufficiai- 


tura di alcune rogatorie fatte 


sogerrnte ai freni e cd linai 


a..-estero per |/«ti «ranirri. 

operata al cranio durante 
anni, cbiranfc in Place Clapa- prtptonta m Germania w 
rode I. Ginevra, il quale ri- 

ferisce fra rtflfro; »/Ì sipnor piuttosto temien^a a /anfcAli- 
Izoard renne a trovarmi nel care. Indubbiamente, l Uoard 
mio ufficio e mi chiese se co- *^PCcq renderla snembe. tanto 
nascessi nna certa signora Bai- ‘he riuscì a farle superare «I 
mtt. di cui diceva di essere -grande saomemo per il rnare. 
innamonro Da buon amico f^aura irre,:5tibi.r perchè tem- 


Sono scomparsi preziosi e valute per due 
milioni c mezzo • Le prime indagini 


mente alcuna concreta indi¬ 
cazione. 

Il CIS — n.ggiunge il comu¬ 
nicato — richiama Fattenzio- 
ne del Parlamento e del Go¬ 
verno sulla particolare situa¬ 
zione di insoddisfazione e di 
disagio delle categorìe diret¬ 
tive c docenti della scuola 


Ieri sullo "sinistro Togliomento„ 
sciopero dell'industria per 24 ore 


infrr/ijiTncntO — aggiunge II dine Drasch di 37 anni, cbitan- •‘•-'-«.•iiuy lurzz 
teste nella lettera — era stato te in Rue des Eaux 16 a Parigi, httuosa impresa. 


In UDINE, 26. — Lo sciopero birrerie Moretti e Dormisch cantieri edili della zona di 

/•nrì ii’n-i leniti Unitario di 24 ore dei lavo- al 99; alla Dentesano al 95; I-atisana. sono rimasti fermi. 

nv^x^odimoTlii RomanuUì al 97. Nelle Nella zona di Manzano i la- 

ner p«:<;e fondamentali e di ^’^'^tra Tagliamcnto prò- piccole aziende le astensioni voratori delle numerose fab- 
cuf atVendono l'annrovàzTonè costringere gl, variano dal 95 al lOOr^. briche di sedie hanno sno¬ 
di musi due anrn*^ industnali a trattare sulla Nelle imprese edilizie, perato al 90-100^7; alla Hal¬ 
li Cis. infine, ha inviato "" •''»»nent,a sa- l’astensione è stata dcIF85Ci Icementi di Cividale al lOO^ó 

telegrammi di solliìcitazione P*’*’ c^’nto. è con punte giunte al 100. come pure ai mobilifici Pa- 

-1 .ì .^1 riuscito in pien«i. Anche in provincia lo SCIO- inarca e S'ouclz di Triccsimo. 

Le astensioni vanno dal 95 pero ha avuto pieno successo Durante la giornata dele- 

al 100 per cento. Negli am- .\ Ccrvignano si è scioperato cazioni di scioperanti hanno 

caie della cantina. due rami del Parlament«i. bienti sindacali si rileva che dal 90 al 95^c. Alla S.AICI di distribuito migliaia di volan- 

I carabinieri, avvertiti da ieri sera i deputati comu- , sciopero è stato Torviscosa ha scioperato il tini ai cittadini, ai commer- 

Coppi. si sono recati sul po- nusti e socialisti della CGIL P'‘* massiccio di quello del 90^ dei giomialieri. Tutti i canti, agli artigiani 


m'O umrio ^ mi SP ca- j lirica ri t a t«il ìjìj, di 

nosff.“i nna certa signora »-h«> riuscì a farle superare il ^qV! LIGURE, 26. -- Lalvilla, In quel momento, si Jrilvedfm^^ «Iella alla RomanuUi al 97. Nelle Nella zona 

m-.t. di cui diceva di essere Coppi questa notte trovava la famiglia di Coppi ' ^ fondamentali c di Tagliamcnto prò- piccole aziende le astensioni voratori de 

.. .‘ 'ì^,.‘ r:f«jr.f.i *c nel 194S o 1.950. nanno rubato argenteria, de- avvertito 1 rumor, dei ladri, da aliasi due anni. industnali a trattare sulla Nelle imprese edilizie, perato al 9 

ìì’ .-fi! :f*ro*di eori.i il rischio di an- naro ed altri oggetti di va- Noninicno i tre cani che di j] cis. infine, ha inviato «•' *m aumento sa- l’astensione è stata dcIFSSfi cementi di 


uu...,;t»iu,* ... ...... ... ..... » » * '' f....*-*-. f'v, u......... Rn niorlo G un IgbIo - -— 

tre. arerò disposto per testa- tagliacarte impugnato come nn stanze del pianterreno, por- di c.accia nei dint«imi di Tor- • • ■ ■ Lt Maiidalcna, la Met.allur- 

mrnfo che una parte delle mie pugnale, per farmi scrteere [p jjjro tracce sono state tona. IH UM SCÌdQUrS Sili IflYOrO gica udinese. la Stilari. la 

sostanze andasse alla Bolmat trovate un po’ dovunque. A casa è rim.asta la signo- trifstv 26 — in un eiii- Ua.sedi sono state disertate 

escluso qu^ta disposatone dal fine, in seguito a numerose anche in cantina ra Giulia Occhini che ha fat- fido ,n costruzione in via Pa- p a ti a 

mio testamento-. truffe commesse, il nostro nome dove hanno preso una botti- to un inventano degli og- cinotti. mentre starnano il ma- Alla S.A.F.A.U. si è scio- 

- Al termine del colloquio è stato macchiato, arrecando- glia di «Carpano». Nella getti nibati. novale M.irio Tensi. di 33 anni, perato al 95 per cento; alle 
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V UNITA' 


LA CHIESA DINANZI AL PROGRESSO SCIENTIFICO 


II. PAPA E I MEDICI 


h'Osservalorc liomiino hai 
piibblicatu lunedi con gran¬ 
de rilievo le < ilhiininatc e 
provvide risposte dei Som- 
ino Pontefiee ad importanti 
(inesiti sulla rianima/.ione », 
(late in Vaticano a un folto 
firuppo di professori, clini¬ 
ci, medici e chirurghi ca- 
nefi^iati dal |)rof. Lui^i 
iìedda. Non è certo facile se¬ 
guire la molteplice attività 
oratoria di l’io Xll, che solo 
iieirnltima settimana ha 
oarlato ai lavoratori del 
^lattatoio, al (àmve^no delle 
jiaste alimentari, e infine ai 
medici sulla « rianima/io- 
ne ». K non è facile, soprat¬ 
tutto, commentare i sind di¬ 
scorsi senza radei e nelle 
suftaestioni di una spicciola 
ironia, ('erto, (piando si len- 
pe il martedì un discorso nel 
(piale si istruiscono i lavo¬ 
ratori del macello su| modo 
mi{<li()re di esercitare il lo¬ 
ro mestiere (« cerchiamo 
dumpie di penetrare — con 

10 sf^uardo dello spirito — 

nel luo^o del vostro lavo¬ 
ro. Hntriamo nel mattatoio. 
ICeco: nelle tettoie di sosta 
temporanea animali, 

ignari della loro sorte, at¬ 
tendono di essere portati 
nella sala di macellazione. 
Vi ^'iiin^ono, e subito — ci 
f,'rava il dirlo — veiif'ono 
abbattuti e sottoposti alle 
varie operazioni di scoiatii- 
ra, di sventratura e di visi¬ 
ta. Passano alcuni minuti 
— non più di (piìndici o ven¬ 
ti — c nià raiiimale è stato 
ridotto in (piarti o '’niezzene” 
di carne...»); e ((Uando |)oi, 

11 inartedi snccessivo, (piasi 
a controbilanciare (piesta 
descrizione, si le;;M‘‘ mi di¬ 
scorso ai medici sulla licei¬ 
tà morale del « rianimare » 
i iiaz.ienti in stato di coma, 
non è facile astenersi da una 
satira che rischierebbe tut¬ 
tavia di eludere la sostanza 
dei problemi trattati. 

l'-cco il discorso sulla ria¬ 
nimazione, ad esempio. P’ 
un problema nuovo della 
medicina, afierto da (pici 
successi della « respirazio¬ 
ne artificiale » che consen¬ 
tono non solo di salvare vi¬ 
le umane in (‘asi di asfissia 
temporanea (il pronto soc¬ 
corso a^li annestati, a^li av¬ 
velenali da fjas, e così via), 
ma anche di tenere a hin”o 
in condizioni di attività re- 
sjiiratoria, e (piindi di poter 
rianim.'ire, coloro che abbia¬ 
no de^Ii ostacoli più jji’acì 
e più stabili all’attività dei 
Iiolmoni e del cuore: paralisi 
infantile, lesioni toraco-pol- 
monari con pneumotorace, 
asfissia per ostruzione delle 
vie bronchiali, paralisi re- 
.s|)iratoria centrale per lesio¬ 
ni del cervello, traumi cra¬ 
nici con successivo stato di 
coma, c cosi via. 'l’ulti casi 
nei ((Itali, mantenendo in vi¬ 
ta il fiazienlc anche (ler jia- 
recchi ({iorni con la sommi¬ 
nistrazione di ossifteno o con 
i « polmoni d’.-iccìaìo », si 
,li‘> una [indiabilità anche 
minima di ri|)resa funziona¬ 
le dove (irima si aveva l:i 
certezza del decesso. 


« se non si è data ri''slrema 
Unzione, si (irocuri di (iro- 
hin}{are ancora la res|>irazio- 
ne, affinchè si (lossa confe¬ 
rire il sacramento »; dopo¬ 
diché, si interrompa (uire 
l’ossigeno ,e (lace all’anima 
del (lazienk*. 

♦ 

La risposta implica (Ine 
conclusioni. La (irima ri- 
((uarda ((ilei sanitari che 
eventualmente sei^uissero al¬ 
la lettera i con.si;>li di Pio 
.\1I; non vi è dubbio che es¬ 
si incorrerebbero nel reato 
|)revisto dalParliccdo .'iUll 
del (’.mlice (lenale (omissio¬ 
ne di soccorso), con la pena 
raddn|)|>iata « se da siffatta 
condotta del col|)ev(de ne 
deriva la morte »; romissio- 
ne di soccorso, secondo il 
(ìerin (/i/emeii// di Mcdiciiio 
I.vfl<dc c dvllc (issicitnizioiii, 
l!)ì'.), |). Ll'i) è (larticolar- 
mente ^rave (ler il medico 
« ((uaiido il sojt'^ello passivo 
sia o sembri inanimalo, in¬ 
tendendo |)er inanimato, ai 
fini del soccorso, ehi |)ur 
essendo vivo non dà se^^ni 
di vita ». La seconda eon- 
ehisione riguarda, più in 
generale. ralle;;j 4 iamenlo del¬ 
la C.hiesa nei confronti del 


(iroftresso medico e scientifi¬ 
co. Pur essendoci stati nej;li 
ultimi anni alcuni tentativi 
di adej’uare la (losizione del¬ 
la (gerarchia catloliea alle 
nuove con(|uiste della medi¬ 
cina (ricordiamo, ad esem¬ 
pio, il (xisitivo discorso di 
Pio XII sul parto indolore), 
non c’è dubbio che prevale 
di solito, e (larticolarmente 
in ((ueslo caso, rorienlamen- 
lo |)iù retrivo e medievale, 
(liieirorientaiuento che fu 
delineato alcuni anni fa nel 
inessaHfiio .W/'/'n/onc lUdin- 
na int'dico-hiolnfiicit « San 
Luca », secondo il (piale Dio 
« non |)U(‘> permettere aH’uo- 
mo (li ordinare la sua vita 
e le funzioni dei suoi orfa¬ 
ni a suo talento... L’uomo in¬ 
vero non è il (iroprielario, il 
sif*nore assoluto del suo cor- 
l>o, ma soltanto rusufruttua- 
rio »; (piell’orientameiito che 
potrebbe tojiliere molle ar¬ 
mi dalle mani dei medici 
(ler vincere le malattie, jier 
salvare molle vile, per (ire- 
servare in imdli casi |a 
« (lersona um.'iiia » da una li¬ 
ne immatura, l'orlunalamen- 
le, la niedieina moderna se- 
■iile una via diversa. 

r. IO VANNI iti:ui.iNr.i;i:K 
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IL DISCORSO DI MICELI ALIA CAMERA SUI PA TTI AGRARI 

Chi è il “buon contadino,,? 

Gli agrari vorrebbero decidere loro quale contadino è «buono» e quale «cattivo» - Un giudi* 
zio di Ruggero Grieco - Differenza di sostanza t ra giusta causa permanente e giusta causa ciclica 


l'tiliblichiamo un bra¬ 
no del discorso che il 
coìiipauno OH. Miceli ha 
pronunciato alla Camera 
per illustrare la posizio¬ 
ne del rei sull'art. 10 
della leijijc governativa 
sui patti aprari. 

Con questo articolo, la 
maggioranza della Commis¬ 
sione ed il Ci over no proimn- 
gono che il prineìpio della 
giusta causa permanente sia 
sostituito con (piello della 
giusta causa • ciclica ». IC 
una parola nuova, questa, 
ma il suo signilìeato è evi¬ 
dente. In virtù di tale mio 
vo principio, i mezzadri, i 
coloni, i lìitavoli coltivatori 
che adempiono al loro do¬ 
vevo, possono rimanere sul 
fondo alla line d'oeni ciclo 
contrattuale, garantiti, in ca¬ 
so di disdetta, daH'obhligo 
(li prova della giusta caus.i 
da parte del disdettanlc', 
mentre alla line irim certo 
numero di cicli (tre per lo 
aditto e la colonia. cìmiU(‘ 
per la mezzadria) (piesti mez¬ 
zadri. coloni, littavoli colti 


UN ARTICOLO DELLO SCIENZIATO SOVIETICO PARVIONOV 


Questi sono i vnetalM 

del razzo iniercoaliaealale 

Fuoco a 5.000 metri e freddo «faciale - Le iiietalfo-ceraiiiiclie impiegate nel rivestimento delle le.sle e 
deirinteriio dei motori-Uro, platino ed altri elementi preziosi entrano nella moderna tecnol(»«ia spa/.iale 


Un grn|)po di medici si è 
rivolto Pio XII ((lailronis- 
.simo ognuno di a|>|ircndere 
la |)ro()ri.'i arte da chicches- 
.sia) (lonendogli alcuni ((iiesi- 
ti di notevole interesse filo¬ 
sofico e m(»rale: 1) ha il me¬ 
dico il diritto e il dovere di 
a|)idicare gli a|)|)arecchi mo¬ 
derni di res|)irazione arti¬ 
ficiale, anche contro la vo¬ 
lontà della famiglia? 2) Pu(> 
il medico sottrarre ra|)|»a 
rerchio resjiiralorio (irima 
che si produca Parreslo de¬ 
finitivo della circolazione? 
Lo |)U(), almeno, ((uando il 
paziente ha già ricevuto la 
rlslrema Unzione? .‘1) (Quan¬ 
do la circolazione sangui¬ 
gna c la vita di un (laziente 
non sono conservale che dal¬ 
la rcsfiirazione artificiale, in 
(piai momento la Uhiesa cat¬ 
tolica considera tale |»azien- 
te come « morto », e in (jual 
momento si deve c(»nsidera- 
re che Panima abbia lascia¬ 
lo il corpo? 

La ri.s|io.sla di Pio XII ai 
tre quesiti c assai strana; la 
terza domanda, che (larrcb- 
bc ((nella di (>i(i diretta com¬ 
petenza dell’aulorilà eccle¬ 
siastica, viene elusa affer¬ 
mando che « per ci(’» che ri¬ 
guarda l’accertamento del 
fatto nei casi parlicol.iri (di 
((iialc fallo? l’accertamento 
(iella fuga delPanima?) la ri- 
s])osla non ()U(» derivare da 
alcun princì|iio morale o re¬ 
ligioso, e per tale as(u-tto es¬ 
si non cadono .sotto la com¬ 
petenza della Chiesa ». Vie¬ 
ne data invece una risposta 
assai chiara ed esjilieita. c 
proprio per questo assai 
preoccupante, ai primi due 
quesiti che riguardano, in¬ 
vece. la morale familiare e 
professionale, c addirittura 
il (Codice delle leggi penali. 
« Quanto al dovere pro{)rio 
c indipendente della fami¬ 
glia — afferma Pio XII — 
esso non obbliga allualmen- 
le che alPimpiego dei mez¬ 
zi ordinari. Perciò, se il ten¬ 
tativo di rianimazione costi¬ 
tuisce per la famigli.i un 
onere cne, in coscienza, non 
si può ad essa imfiorre. que¬ 
sta può lecitamente insistere 
perchè il medico interrom¬ 
pa I suoi tentativi, ed il me¬ 
dico può lecitamente accon¬ 
sentire •. Ma anche inditien- 
dentementc dalla vidonla 
della famiglia, «alla dom;>n- 
da: può il medico sotl.'ar- 
re l’apparecchio respirato¬ 
rio prima che si produca lo 
arresto definitivo della cir¬ 
colazione? tìisof/na risponde¬ 
re affermativamente ». Que¬ 
sta risposta affermativa am¬ 
mette una sola eccezione; 
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MOSCA, 26 — Un razzo 
bnlisticn compie un gigante¬ 
sco balzo da un continente 
all'altro nello spazio di (/ual- 
clic decina di minuti. Il cam¬ 
mino che esso percorre è un 
enorme arco, che ha l'apice 
a circa 1000-1500 km., oltre 
il confine dell'atmosfera, c 
gli estremi a due punti della 
terra distanti 15-20 mila km. 
l'uno dall'altro. Nel suo vo¬ 
lo. il razzo aitraversa due 
volte il limite dell'atmosfe¬ 
ra: nella sua ascesa verso il 
ciclo e nella sua discesa ver¬ 
so l'obicttivo. Quando il razzo 
.'fi leva nel ciclo con velocità 
crescente, in poche decine di 
secondi il suo corpo, per l'at¬ 
trito con l'aria, si riscalda 
(juasi fino (il limite di fu.sio- 
ìie. Tuttavia, con l'aumen¬ 
tare deU'altezza, il razzo ces¬ 
sa di riscaldarsi, perché co- 
mincta la rarefazione del¬ 
l'aria e l'attrito diminuisce. 
A tnefò del .stio cammino 
— all'apice della traietto¬ 
ria — il razzo entra nel fred¬ 
do cosmico c la tempera¬ 
tura del suo corpo, in segnilo 
alla dispersione del calore, 
relaliramcnle diminuisce. 

Ma (/ui comincia la secon¬ 
da fase del mocimenlo: il 
fulmineo avvicinamento del 
razzo allo superfìcie terre¬ 
stre. ,-\ cani minuto, l'urto 
delle particelle contro il cor¬ 
po del razzo si fa pili fre- 
(pientc, il pulviscolo atmo¬ 
sferico sempre più spesso. La 
temperatura della testata del 
razzo aumenta enormemen¬ 
te: la testata si colora all'ini¬ 
zio di rosso c poi di un bian¬ 
co accecante. Tuttavia, per 
giungere alla terra vi sono 
ancora alcune decine di chi¬ 
lometri. i più difficili per il 
missile, dii scienziati hanno 
calcolato che. quando il raz¬ 
zo giunge nclVatmosfera. nel¬ 
la parte finale della sua 
traiettoria, la temperatura 
della sua testata può rag¬ 
giungere i 5 mila gradi. 


ralmeiile a evaporare sotto 
! j’o.siri occhi. 

Uopo il tungsteno, il me¬ 
tallo piu refrattuno è il re¬ 
nio, clic fonde a 3170 firadi: 
fu scoperto nel 1025 nei ru- 
pori dei miueruli di ferro 
fuso negli allijorui. Ma esso 
si trova sulla terra in quan¬ 
tità minime. Per ottenere un 
grammo di renio ci vogliono 
decine c decine di tonnellate 
di ferro. Tuttavia in nlcnni 
pnesi si procede alla sua 
estrazione, nouosluute l'ele¬ 
vatissimo costo, perché esso 
è altamente rei rattario e ter¬ 
moresistente. 

]\IctaIIo ideale 

Alla temperatura di 1500 
gradi, quando l'acciaio di¬ 
venta liiiuido e comincia a 
evaporare, il reiita non su¬ 
bisce la miìiimii alteruzioue, 
né risente minimamente del¬ 
l'azione delrossii/eno dell'a¬ 
ria. Il renio sarebbe (/i/indi 
il metallo ideale per cosfriii- 
re i razzi, ma esso è un me¬ 
tallo più euro dell'oro. Un 
kg. di renio costa decine di 
migliaia di rubli. Tuttavia, 
alcuni costruttori. scroudo le 
informazioni /Iella stampa 
straniera, cercano d'impiega¬ 
re il renio almeno per pro¬ 
teggere la parte terminale 
del razzo. Non si può natu¬ 
ralmente pensare a costrui¬ 
re un razzo tatto di renio. 

In alcuni paesi, come per 
esempio ne/ilt Stati L’niri. 
che hanno pochissimo plati¬ 
no. i costruttori di missili ri¬ 
pongono le loro speranze nel 
molilideno. un altro metallo 
altamente refrattario, con 
qualità simili a (/nelle del 
tungsteno. L' vero che il mo¬ 
libdeno evapora iiuasi con la 
stessa facilità del tungsteno, 
ma esso ha attirato l’atten¬ 
zione per il fatto che man¬ 
tiene le site dimensioni no¬ 
nostante t prandi cnmbin- 
mcnti di temperatura c i pas¬ 
saggi dal caldo al freddo. 

Per prntenqcrc il molibde¬ 
no dall'nssidazione si è cer¬ 
cato di coprirlo con uno spc.s- 
«fo sfrnfo di metalli dotati di 
manniorc resistenza: cromo, 
platino, oro. Tecnici della 
metallurgia c costruttori di 
razzi conoscono anche altri 
metalli termoresistenti che 
potrebbero essere usati nel¬ 
la produzione dei razzi 
Grande interesse suscita il 
niobio, altro metallo raro, il 
ere alta- 

. . .... refrattario, è anche 

freddnmevto e SI diminuisce,^- trrmores^.sfente .dfle 

cAtc temperature, ofj- 


Qualità speciali 

Per diminuire il calore c 
\prnteggere il carico utile del;--}-’ "f”;; 

! roseo .se ne effettua il raf-l refrattario, 

adamevto c si diminuisce 
a velocità del volo. Tiitta- 

ria. il problema di trovare , costruiti con niobio si 

materiali adatti per d razzo pericola di ossi- 

resta di estrema importanza, i snhdilà. Questa 

.\cl nostro pianeta non €Si-\ p^^^,^ prolcopc tali og- 

stono metalli ro'mcn.’e rore-j^^,„j _ „„„ pi„,tra - 

fatti c tcrmore.'<istenti do'^ ^ ( { ' „;/<,riore ossidazione. 
.sopportare la temperatura costruzione dei raz- 

o mila prodi. Tuttavia, .se Ia;,j ^ dcU'inqegneria 

azione di una tale tempera ‘ • . 


tura non 
spessore 


è prolungata c 
del proiettile 


I fondato soprattutto SUI nuovi 
*? metalli, che. sino a poco tem- 
^ po fa. non venivano prodotti, 
grande, quest ultimo, dato erano considerati male- 
che lutti i mclalli Qssor'n .no ,.^^1 

calore, può anche non fon-, Afa il problema dei mate- 
dcrsi. G’ali da impiegare per le te¬ 

li metallo del corpo del'stare dei missili non poteva 
j razzo deve possedere (iu.ili- essere interamente risolto 
; !à speciali: prima ni tutto con i metalli refrattari e ter- 
•derc essere refrattario. Il ^mores'Stcnti. L'epoca dei me- 
nÌM termoresistente dei mc-!tzUi rari. < esotici >, sarà 
talli è il tungsteno, che fon- • presto cosa del passato e co- 
{de a 3400 gradi. Ma il tiinq- • nirncero l'età delle cerami- 
! Steno è due volte e mezza , che termoresistenti e delle 
!piii pesante dell’acciaio: e.> metallo-ceramiche. 

• qi,arilo pili pesante è il cor-i Le ceramiebr .sono ossidi di 
.pò de' razzo, tanto minore cimetallr. c. come c noto, gli 
i’i’ suo carico utile. Inoltre.'oss'd- sono seniore piu re¬ 
dei metaUi. Per 
esempio, ra'liiminio solido 


!il tungsteno già a 7O0-8G0\ Irattan 
ora.il di calore 
ìanir.Ji con l'idrogeno for- 
, mando l'ossido di tunosterio. 


comincia a 

fonde a 658 gradi, mentre il 
suo os.sido fonde a 2050 gra- 
assai volalilizzabilc. Cosi nnjdi. Il punto di fusione degli 


fa da un/y strato di cerami¬ 
ca non subirà gli effetti del 
calore che /onde i melai li. j 
Ma i materiati ih ceramica! 
barino tnftai'ia un altro di¬ 
fetto sostanziale: sono molto 
friabili e non possono resi¬ 
stere alle vibrazioni c agli 
urti. Per accrescere la pla¬ 
sticità delle ceramiche si ag¬ 
giunge alla loro composizio¬ 
ne il 10-20 per cento di pol¬ 
vere di cobalto, c la miscela 
è poi portata ad altissima 
temperatura: si forma cosi 
un materiale compatto chia¬ 
malo metallo- cera m i ca. 

Mentre nelle camere di 
combustione del missile in¬ 
furia la miscela infuocata, 
nei recipienti del razzo dove 
è contenuto l'ossigeno liqui¬ 
do regna un freddo mortale. 
La tenifieratura cade qui (i 
200 gradi sotto zero. I metalli 
e le leghe ordinarie a tale 
temperatura divengono fria¬ 
bili come il vetro, e sono 
assolutamente inutilizzabili 
per recipienti. Si rendono 
alloro necessarie leghe dota¬ 
te di alta plasticità, c pro¬ 
dotte nel vuoto assoluto. A 
volte le pareti dei recipienti 
dcll'nssigenn sono fatte di 
sjìcciali materiali plastici, 
come il fluoro-carbonio, in- 
rrre che di leqhe metalliche. 

Non di rado si usa porre 
n bordo del razzo, come os¬ 
sidante del combustibile li¬ 
quido. acido nitrico concen¬ 
trato — uria sostanza che di¬ 


strugge molti metalli e ri¬ 
chiede limi particolare cui a 
per la sua eon.'.errazioiie. I 
recipienti che contengono 
l'acido nitrico e t tubi ebe lo 
portano nelle camere ili com¬ 
bustione sono fatti di mate¬ 
riale plastico, ma le pompe 
c gli iniettori debbono es¬ 
sere fatti di materiali che 
non siano soltanto resistenti 
alle reazioni chimiche ma 
abbastanza forti c resistenti 
al consumo. Queste pareti 
sono ricoperte con il tanta¬ 
lio, un metallo straordina¬ 
riamente resistente alle rea¬ 
zioni chimiche: è un metallo 
pc.snnte, di colore bianco ar¬ 
genteo, che assomiglia al 
platino. Le leghe di tantalio 
e rame assomigliano all’oro 
non soltanto per il loro co¬ 
lore ma nuebe per le loro 
proprietà chimiche Poiché 
sono prnhdhilmentc le jiiù 
resistenti all'azione delle so¬ 
stanze caustiche, le piastre 
di tnntaìin sono usate per 
sostituire le ossa danneggiate 
del cranio iimann, r i (iti 
di tantalio per ricucire i 
tendini e i nervi. Gli oggetti 
ricoperti di tantalio sono as¬ 
solutamente resistenti all'a¬ 
cido nitrico. 

Molti metaUi rari c miitc- 
riali nitori sono necessari per 
la produzione dei complica¬ 
tissimi strumenti automatici 
c radio comandati che costi¬ 
tuiscono il < cervello > elet¬ 
tronico del razzo. L’ulteriore 


srilufipo della moderna tec¬ 
nica dei missili tlipenile in 
larga misura dai risultati 
conseguiti dalla tecnica me- 
ttiUurgiea c dalla chimica 
nel campo di tptesti nuovi 
materiati. 

V. TAIIVIONOV 


valori possono essere sfrat¬ 
tati dal fondo senza alcuna 
garanzia, senza Pobbligo da 
parte del disdettante di pro¬ 
vare la giusta causa; pbsso- 
110 cioè essere disdettati per 
l'arbitrio puro del conceden¬ 
te o del locatore. 

In altre parole, quel prin¬ 
cipio che è giusto c valido 
alla line di ogni ciclo, per 
una strana metamorfosi non 
è più giusto e valido quan¬ 
do invece di un ciclo con¬ 
trattuale Ilo sono trascorsi 
tre o cinque. Sembra che 
questo principio si consumi, 
si nsnri, pa.s.sando attraver¬ 
so tre 0 cinque cicli con¬ 
trattuali Ora, appare in¬ 
nanzitutto veramente enorme 
che un principio giusto (ler 
un certo (icriodo (tiventi non 
più giusto ad una determi¬ 
nata scadenza. Noi sappia¬ 
mo, .sì. che non vi sono prin- 
(‘ìl>i eterni; ma nello stesso 
momento in cui staiiilinmo 
che mi (irincipio è giusto, 
possi.-mio stabilire la data in 
cui (inesto principio non sa¬ 
rà più giusto: quasi clu' la 
('(;uiià non fosse nel princi- 
(lio slesso. ma fo.sso ad e.sso 
('sterna? 

l’ossiamo noi illuderci, che 
nonostante questo annulla¬ 
mento della giusta causa 
permanente, possa rimanere 
in vita non dico una rifor¬ 
ma dei contratti agrari, ma 
almeno, come somiiu'.ssamen 
le suggerisce il ministro Uo 
lomlio, (ma qnalsinsi loro 
• disciplina »? 

K’ sl.'ito giiislamento os- 
st'i vato che il (irineipìo del¬ 
la giusta causa è il (irincipio 
fondamentale della discipli¬ 
na (lei patti agrari, ma io 
dirò (li j)iù, che esso non è 
ima delb* norme, ima delle 
1)9 norme della logge di ri¬ 
forma o di disciplina dei pat¬ 
ti agrari, ma è il pilastro 
su cui tutta questa leggo 
lioggia Maiu'aiido mi tato pi 
laslro t(> non ori'do di ossi»- 
re originalo, porolu'* molli 
qui mi ricordano dio qnosto 
è stalo dotto da Honnmi o 
da altri, sioché non vi sa- 
rolilio dio la diiricoll.’i ddin 
scolla fra coloro die questo 


1 giornalisti cinematografici 
per la libertà di espressione 


Qiir.st'oftui, alla Commis.tioiir 
interni della Camera, rqiren- 
derà la lìi.sens.sioiie sul dise- 
uno di leiigp gorrniatii’o in 
materia di crn.snr,i rinemalo- 
l/ra/ira e teatrale I parlamen¬ 
tari inizieranno l’esame dello 
articola 2, ette .stnhili.sre i crite¬ 
ri in ha.se ai /inali pn/'t essere 
negato il visto di rirrolazione a 
film o a .spettacoli teatrali, che 
conlenuan/} scene e rih'rimenti 
c/>ntrari alVnriline pubblico n 
che of/cndann il .sentimento na¬ 
zionale, r<-l! 0 '<)’:o «■ Io istitn- 
-lOrij pubbliche 

I piornalisti cinemutoi/nifìri. 
riuniti a Palazzo Marignoli. 
hanno approvato all'iinanimiti) 
il .seguente oriline del giorno. 
' L'assemble/: del Sindacato na¬ 
zionale giornalisti rinernatogra- 
fìci. riaffermando che a fonda¬ 
mento m/>rale della sua vita as¬ 
sociativa sta il principio delln 
libertà /li espre.s'iione, fa voti 
perché il /lisegno /li legge sulla 
revisione cinernatogniUca. at- 
tnalmrnte in disens'-ione al Par 
lamento, no» niort'.fìcht Io .siìi- 


rifo c la lettera della Costitu¬ 
zione. espressi nei suoi articoli 
che saiici.scon/t la libertà /li pen¬ 
siero c lineila dell'arte*. 

L' /piesla una miinifestiizio- 
ne, che ne.siuna rappresentanza 
parlamentare potrà ignorare; m 
primo luogo, i dopatati demo¬ 
cristiani e i laro alleati do¬ 
rranno tenere conto della volon¬ 
tà /Ielle categorie interessate 
Tuttavia appare ineornpren.sibi- 
Ic come, alla vigilia di un dibat¬ 
tito che investe un aspetto de 
irrniinaiito noHa cita cnltiirato 
e ileniorrativa del l'aese. gli 
oniani di stampa dell,’ vorren'l 
politiche laiche non abbiano 
speso neppure una parola rtrea 
la ininnvv’ii che grani sul lavoro 
rrratiro degli artisti italiani 
Perché tare La St.'imp.i? Perché 
rimangono in .silenzio II Mondo. 
I,'K-iiirc--;r). I.n Voce rppii))t)li- 
c.'in.'i? f'he rosa penso l'As.u)- 
dazione per la libertà /Iella 
cult ara del progetto ili legge de. 
mornstiano? FI il Circolo itali i- 
no del rinerna? e il Sindacato 
rt.i;:on(l!o scrittori? 


coso hanno detto) inappli¬ 
cabili o (lifTìcilmcntc appli¬ 
cabili diverrebbero tutte le 
allu* norme della legge. 

Come volete, onorevoli 
colleglli, che i mezzadri, i 
coloni, i fittavoli coltivatori, 
richiedano l’applicaziono del 
53 per cento, deirso per cen¬ 
to nello mezzadrie impro¬ 
prie, equi canoni di fitto, ri¬ 
chiedano cioè maggiori red¬ 
diti, più libertà nelle cam¬ 
pagne, quando questa richie¬ 
sta ()iiò costare loro In di¬ 
soccupazione certa, cioè la 
perdila totale deH’nnico red¬ 
dito dio essi vedono come 
prospettiva? Come volete die 
non consentano queste cate¬ 
gorie, nie.sse in simili con¬ 
dizioni, al sottobanco scanda¬ 
loso che annualmente chie¬ 
dono i proprietari in evasio¬ 
ne alle leggi e anche ai con¬ 
tratti personalmente sotto- 
scritti? K’ ima leggo econo¬ 
mica inesorabile die noi jios- 
siamo iiiodilìcare garantendo 
la eerta stabilità sul fondo 
al contadino. Mancando la 
giusta causa permanenti' tut¬ 
ta la b'gge manca d('l .suo 
strumento di applicazione e 
la sua attuazione .sarà adì- 
data esclusivamente alla lot¬ 
ta (ielle masso contadine 

Si potrdilie asserire te qui 
entriamo nel nocciolo della 
questione) che la giusta 
causa i ciclica • garantisco 
ngnalmontc al contadino un 
adeguato periodo di sta¬ 
bilità 0 che (juindi produce, 
SII por giù, gli stessi benefici 
effetti (Iella giusta causa per¬ 
manente. 

Onorevoli colleglli, la giu¬ 
sta causa « ciclica » è in 
('liciti, con l’aggravante della 
litigiosità che si scatena du¬ 
rante In sua applicazione, 
soltanto un iiroìiingamonto 
della durata dei contralti, 
significa in sostanza contral¬ 
ti più lunghi. Ora, la giusta 
causa e la durata dei con¬ 
tratti sono categorìe quali 
tatìvaiiii'iite diverse o qiiiiidi 
non sono comparabili. Non 
si traila di una difTorenza 
di qiiniitìlà, ma di qualcosa 
di diverso. 

K’ stato qui atTcrmato 
dallo onorevole l'enazzato 
che In lunga durata non 
sempre conviene ai conta¬ 
dini. Concordo in questa af¬ 
fermazione. Ma clic co.sa suc¬ 
cederà quando una lunga 
durata sbocca in modo pre¬ 
meditato in una certa pos¬ 
sibilità di sfratto? La pro¬ 
prietà, visto che dispone del¬ 
l’arma della disdetta libera, 
seppure difTcrita, non rinun¬ 
zia airaiimcnto del reddito: 
semplicemente cerca di adat¬ 
tare (|iiesl’arma della disdet¬ 
ta a ti'inpn diITcrito alle nuo¬ 
ve condizioni che la legge 
stabilisce, cioè alla lunga rhi- 
rat.T del contratto. Questa è 
la difTorenza. C una diver.sa 
forma di applicazione della 
disdetta. (Iradnerà il prò 
prietario le siic richieste au¬ 
mentandole col progredire 
(leirinscfliamento. col matu¬ 
rare di maggiori rese che le 
inevitabili migliorìe del lun¬ 
go contratto arrceheranno ni 
fondo e le porterà a] mas.si- 
mo con ravvicinarsi del ter¬ 
mine dei cieli. Avremo co.sl 
garantito, forse, nn più con¬ 
siderevole aumento della 
rendita a spese rieali inve¬ 
stimenti dei conuidini; non 


avremo pero allontanato dai 
contadini il timore dcllp 
sfratto, ma lo avremo reso 
più acuto perché tale timo¬ 
re non si r'ferisce più agli 
investimenti di uno o due 
anni ma agli investimenti di 
un lungo ciclo di durata del 
conti alto 

Né ci si ripeta che alla fi¬ 
ne dei cicli il « buon con¬ 
tadino > non ha nulla da te¬ 
mere, perché rimarrà sul 
fondo. Si dice che nessuno 
caccerà via il « buon conta¬ 
dino ». 

Ma chi definisce il • buon 
contadino »? l’ossiamo noi 
abiiniidonare la definizione 
di questo « buon contadino * 
alla parte interessata, al pro¬ 
prietario? Deve c.sscre lui a 
stabilire la qualifica del 

• buon contadino », di colui 
che può rimanere sul fon¬ 
do? No. Qiie,sto noi lo ab¬ 
biamo escluso, e Io abbiamo 
esclusa nel momento in cui 
ablnaniii votaTi. our con le 
.sue (lefirienzc. l’articolo 8, 
che è l’articolo che stabili.scc 
i motivi di giusta causa. 

Il < buon contadino » noi 

10 abbiamo configurato per 
legge, come colui che non in¬ 
corre in nessuno dei moti¬ 
vi (Il disdetta stabiliti dal- 
l’nrlicolo 8. 

.Ma poi, se ((ucsto conta¬ 
dino, come voi dite, è de¬ 
stinato fi.siologicamcnte a ri¬ 
manere .sul fondo, allora tan¬ 
to vale statuirlo per legge. 
In realtà non è questo che si 
vuole, l.a verità è che voi, 
grandi pro(»rietari, non accet¬ 
tate In definizione per legge 
del • 1)11011 contadino »; vo¬ 
lete voi, caso per caso, sta¬ 
bilire questa definizione. La¬ 
sciate che por voi la defi¬ 
nizione dì questo ''vostro” 

• buon contadino » la dia 
uno che conosceva i conta¬ 
dini, un vero amico dei con¬ 
tadini iin indimenticabile 
amico dei contadini, il com- 
inaiito senatore Ruggero 
(1 rieco: » Il buon contadino 
sarebbe tolui che rimane per 
due o tre generazioni sul 
fondu e non arriva al punto 
nemmeno di avere un rispar¬ 
mio, di potersi comprare non 
dico una parte del fondo, 
ma una casetta. Questo è il 
l)uon contadino che viene ci¬ 
tato come esempio di parsi¬ 
monia. di onestà, di laborio¬ 
sità. Il buon contadino sa¬ 
rebbe colui che accetta le 
condizioni che il padrone gli 
fa, che paga i sottobanco ri¬ 
chiesti dal padrone, che rin¬ 
grazia Dio ogni mattina di 
avergli dato un padrone, 
senza il quale egli sarebbe 
un accattone; che paga le 
onoranze dovute al padrone, 
che non protesta contro le 
ingiustizie, che si organizza 
nei sindacati ligi al padro¬ 
ne, che vola come conviene 
al padrone. Ma è possibile 
— aggiungeva il senatore 
(Tricco — che non vi sia l.i 
deputato della maggioranza 

11 quale si levi per dichia¬ 
rare che la legge sui con¬ 
tratti agrari ha, in sostan¬ 
za. lo scopo (li contribuire 
aH’opera di distruzione di 
questo tipo di contadino, 
istupidito, inginocchiato di¬ 
nanzi a! "Tdrone, pauroso, 
senza dignità di lavoratore 
c complice involontario del¬ 
l’arretratezza sua e della no¬ 
stra agricoUiira? ». 



GAZZETTINO DELLE ARTI 



oggetto fatto di tungsteno, 
sottoposto a una forte cor¬ 
rente d'aria, comincia lette- 


ossidi di magnesio e di z'ir 
conio è ancora più alto. Se il 
razzo avrà Ui testata ricopcr- 


Ccinve«nf> iiiiilario per la Biennale 

Gli avvenimenti più recenti relativi alla Biennale di 
Venezia sono noti; defenestrazione del prof. Pallucchini 
da segretario della Biennale c nomina del prof. Del- 
i'.Ac/ina. Al Comune di Veneria scoppia una tempesta 
addomesticala e i rappresentanti venez .ani si dimettono 
dal Consiglio di amministrazione della Biennale Poi, il 
Comune e la I^rovincia di Venez a tndirono un convegno 
privatissimo il 13 ottobre, e daWassemblea. in cui hanno 
avuto parte dominante Lionello Venturi. Carlo Ludovico 
Ffagghianti c Marco Valsecchi, esce la richiesta al governo 
della nomina urgente di un commissario straordinario. 
Il governo naturalmente accoglie la proposta e nomina il 

ottobre commissario straordinario t! icr.aiore demo- 
cristiano Giovanni Ponti: automaTìcamentc decadono tutte 
le cariche ancora in piedi e il - boniSpartr - della situazione 
ha pieni poteri, Alfa D.C. interessa arrivare alle prossime 
e’.ez.oni con un regime commissariale, in modo da poter 
dare, in raso di vittoria, alla Biennale uno Statuto forse 
peggiore di quello fascista attuale che la regola e che 
r.sale al IC/3S. Facendosi interprete delia volontà degli 
artisti p.'i responso tali, la Federazione nazionale (CGIL), 
con l’appoggio degli altri siridaccti piu importanti, si 
prnnunr.a. fra l'altro, ripetutamente per la riforma dello 
S'r.tuto entro la corrente legisl-stura; per la r'.nunci-i dei 
rappresentanti degli artisti a giialsias: compito di giudiz o 
estetico € la loro inclusione nel Cons.gho di ammini¬ 
strazione: per una sottocommissione per le arti figura¬ 
tive che sia composta di artisti e critici che diano garanzia 
di competenza e di indipendenza; per la costituzione di 
un coTTiitoto consnltiro con x rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni sindacali a carattere nazionale che collabori col 
segretario generale; per il rispetto del criterio di rota¬ 
zione e il ripristino della visita agii studi prima di 
procedere alla formulazione degli ir.riti; per una ralorir- 
zazione sul piano internazionale delle g-orani forze arti¬ 
stiche E’ di questi giorni una lettera della Federazione 
nazionale 

Ma il senatore Ponti procede per altre vie. Un cosi 
formato ur, direttorio ' coniulliro di rni naturalmerite 
sono e-itraii a far parte Venturi. Ragg'manii e Vaisecchi 
accanto a Lor.ghi. Argan, Pallucfhin.. c ai pittori Corrà, 
CasoTixti, Morandi, Santomaso e agh scultori Manzù e 
Masc’nerini La commissione consultiva si e riunita dome¬ 
nica scorsa. In mento alla prossima esposizione sembra 
che il comitato abbia suggerito che la rassegna sia parti¬ 
colarmente selettiva e che sia composta di un numero 
Jimitafo di mostre personale non più di quindici fra pittori 
e scuftori. di alcune pareti di bianco e nero, e di una 
sezione di artisti della più piorane generazione, integrata 
possibilmente dalla partecipazione di giovani di altre 
n.irioni. Della riforma delTEnie. che è la cosa ptù impor¬ 
tante e decisiro. non si sa assolutamente nulla. 

In questo clima di palude, dorè inrano si invocherebbe 
da parte d: nomi illustri dell'arte e della critica posizioni 
chiare e morali, un soffio d'ana pura è venuto dall'Asso-. 
c.az.ctne unitaria degli artisti veneti, che ha promosso 
per 1 giorni 30 novembre e 1 dicembre a Venezia un 
- Convegno nazionale per la Biennale di Venezia *. al quale 
parteciperanno, senza distinzione di indirizzo artistico, pit¬ 
tori. scultori, critici e parlamentari di ogni parte d'Italia. 
Al convegno, cui hanno dato la loro adesione i maggiori 
sindacati degli artisti, i punti all'ordine del giorno sono 
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i seguenti: U Proposte per lo Statuto: a) autonomia e 
autogoverno deWEate; b) funzioni delle organizzazioni 
sindacali in seno all’amministrazione delVEnic; 2) La 
2li^ Esposizione Biennale di Vene; a. 

Gatfianicllo alla Capanntna 

Presentato da Va.'co rrntrdini. r.l nuincro H o de! 
vicolo Aliberl 'via .Margutta» a Rri.-na espone un gruppo 
di disegni Vincenzo Goe'.jnie!!') g.ovfanivamo scultore 
napoietano di vivo talento. V.' vero -- come scr.ve l’ra- 
lol ni — che in fui impressionano di primo acchito -..lo 
serietà, la sapienza di un giovane art.g.(ino che ha one¬ 
stamente imparato il suo mestiere, c che fa onore alla 
scuola da CUI è uscito... Ma non c’e soltanto que.sto 
in Goetaniello. c'e veramente quaico-a di più e di nuovo. 
s,a rispetto aE'amhicntc cuiturole napoletano dove egl. 
Si va formando, s.a per le possibilità di sviluppo che 
f/uest'* sue oper- recenti !as".ano intravvedere. 

Cne .'la napoletano Gaetanieiio non c’e du'o'oio; che 
su di lu; p’.'i. V qualche voita gli sia d’impacc.o, la tra- 

vcri = s;mo. .Ma !a sua fre.-ca 
.amo.ziosa, I soggetti d-. i 
sere con-iderati irai.zio.na!: 
e canrUet; .'lil’arte p-ar’enopc-a: i! motivo dominant-i e 
ricorrent-'- dei! i ta-nigii.a nelia casa, in 'pecic. Ciò che 
VI è di nuovo e •jn'ir.qu.ct-ii.r.e e ur.':r.-addi=fazicne tufe 

il nucleo essc-nz.aie e 
affefi e delle idee; ma 
d: p u un.ver.-a!; or.z- 
Icr-sa che e p.'ù grande 
nucie.-) fami’.iare è c.ò 
obbasiar.za schietto co.me 
ertis'a da occuparsi scitanto di ciò cne veramente gli 
riesce d: incendere e di amare. Ma ciò che cgl: va già 
cor.os~endo fuori di que-to nucleo !o tormenta e Io scuote 
nell’.nt..-no fino a rendere contradd.ttorio il 'UO lavoro. 
E’ ne! giu-to q’Janao cerca ur^a forma plastica monu- 
mentaie. una .'cvera c tragica dimen.sione narrativa alia 
vicenda quoti-diana delia vita familiare <in questo r.cor¬ 
dando g!: inizi di ’jr. altro giovane napoletano. Augusto 
Perez, che e oggi Io scuitorc piu pro.mettento delia nuova 
generaz.one>. Sbagì.e spesso quando lavora d; ceseiio 
con una caii.graf.a già ahilp. ed astuta nei disegn.ni ;n 
punta di penna qu; vien fuori :1 gusto dcE’ancddoto. 
del p.ttoresco. de! bozzefo I pro'olemi che Gaetan;c!Io 
pone col suo disegno diven.gono più complessi se doves¬ 
sero. come devono, trovare una soluzione nella scultura. 

da. mi. 

Concorso per un sa^rrìo su Rosai 

La G: Ile ri a * H F.oro - d: Firenze, r.ell'occasior.e della 
Mostra c. alcune opere d: Ottone Rosai che inaugura la 
nuova .stag.one 1957- 53. band.sce un concorso per il rr..- 
gliore ;apg o cnt.co rel.at.V) alle opere esposte, che com¬ 
prendono 16 d.p.nti c 5 d.segn. dal 1921 a! 1956. 

Sarà prem a’-o i! sigg.o r.tenuto migliore a c.’ud.zio in¬ 
sindacabile delia Commi.-vS.o.-ie g.ud catriee. la quale è 
composta da’, prof. Roberto Longh. e da; «ign^vri preff. 
Antonio Bo.schetto. Mano Luzi, Michciangeio Masciotla. 
Alessandro Parronchi. 

Al saggio pr.mo classificato verrà attribuito un premio, 
indivisibile di L. 100.000 icentom.Ia). 


Quale termine uit.mo e improrogabile per l'invio dei 


saggi, a mezzo 
1958 


racco.manct.ata. resta fissato :I 23 febbraio 
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Collezione Cau;"enlieini a Roma 

Il 5 dicembr-c s'.n.-, igjra a Roma ne!!a Galleria nazio¬ 
nale di arte moderna ur.a mostra organizzata in accordo 
co.n la Fondazione Solcr.oon R Guggcnhe.m di New York. 
I>ì mostra presenta - "rntec r.cjuc onere di alcuni fra 
i magg.ori artisti mod.-r'- da Cézar.ne a Modigliani, da 
Keura: a Bonnard. la Kanj.n.s-:j a Kle-c. da Picasso a 
Br.'iC/ue e a numeros. .:!tr. (-.rtist. contemporanei. I quadri 
appartengono tu‘t. .i! rnu-‘o Jmencano 
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V CmiTA» 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 




Telef. 200.351 • 200-451 
num. Inlerni 221 • 231 - 242 


LA GIUNTA COMUNALE ATTENDE... UN RAPPORTO 


Ignorata l'agitazione 
alla Centrale del latte 

Stupefacenti dichiarazioni di Cioccetti al Consiglio - Assicurazioni per i net~ 
turbini - La grave situazione scolastica denunciata dai consiglieri comunisti 


Protesta antifascista di giovani in centro 


Viva attesa per la solenne 
assemblea unitaria che avrà 
luogo domani sera alle ore 
19 nella Sala Brancaccio. 
Familiari di medaglie d'oro 
dall’on. Marazza. Prepara* 
tivi per la manifestazione 
di domenica all’uAdriano» 


PAin’igftNi 


La Giunta roimmalo (anche abbiamo dotto, questo tipo dii Fra lo dcliborc. una lunna V. 
pare incredibile) isnora uf- latte viene venduto In deroga discussione si è accesa sulla ^ 


flcialmcntc i mutivi che tcn 
gono da qualche giorno in agi 
tazionc 1 dipendenti della Cen 


di una precisa disposizione di nuova tabella di valutazione 
Ic.gge. che vieta la vendita nel dei titoli per gli incarichi c 
• Icoiminc di latte prodotto in lo supplenze nelle sezioni anti- 


trale del latte e che procurano altre province. L'assessore alla nierldiaiie 


pomeridiane 


strade del centro sono 
pc'rcorse ieri sera, per 
un’ora, d.a un centinaio di 


Cioccetti. Nei frattempo, la Centrale si mento eeonomieo fra tutti gli 

Il visc-sindaco, alle rlchie- attrezzerli jier poter produrre iiisi'gnanti del mattiiio e del 
sto di un intervento ras.sicura- anche latte di questo tipo, per pomeriggio. (Juesta delibera »• 
toro avanzate dal consiglieri quanto la richiesta di latte nia- stata tuttavia rinviata, 
di diversi gruppi (por il grup- grò sul mercato sia molto li- Kella prima parte della se-K',;,i canto dèll inrm par 
po comunista (* interveiuito il untata, lappiesentando appena dnta. risiiondendo al compagno 

compagno Bologna) ha risposto ".. .' ' 

che la Giunta non conosco i 
motivi per 1 quali ragitnzloiie 
si è di^rmlnntn. La Giunta — 
ha detTo,ancora l'assc.ssore dc- 


lomniio dei partigiani 

Alle 1H.-Ì.5 i giovani .‘^i sono 
mossi In corte-o da pi.i//.a Ile- 
nedello Cairoll. dove s: erano 
raccolti, avviandosi lungo via 


ha detto,ancora l'assc.ssore dc- 

Completato a Ganzano 
il tesseramento 1958 
nella F.6.C.I. 

Una lettera a tutti I cir¬ 
coli romani 


n circolo della FGCI di 
Genzano ha Indirizzato a 
tutti 1 circoli della FOCI 
di Roma c provincia una 
lettera n nioposito della 
campagna di tesseramento 
e reclutamento por il 1958. 
Nella lettera, fra raltro è 
detto; 

> Siamo In grado di an¬ 
nunciarvi un grande suc¬ 
cesso: In pochi giorni han¬ 
no rinnovato la loro ade¬ 
sione alla FGCI per l'an¬ 
no 1958 tutti 1 170 giovani 
e le 56 ragazze Iscritte nel 
nostro circolo quest'anno. 
Con cid non riteniamo con¬ 
cluso Il tesseramento e il 
reclutamento a Genzano, 
perchè vogliamo conquista¬ 
re ancora tanti giovani e 
tante ragazze da raggiun¬ 
gere Il 200 per cento degli 
Iscritti In confronto al 1957. 

« La prospettiva delle 
prossime elezioni politiche 
e la necessità di giungere 
ad esse con una forza orga¬ 
nizzata sempre plO numero¬ 
sa, cl ha permesso di mobi¬ 
litare molticompagni nel la¬ 
voro di ritesseramento e di 
avere la certezza di opera¬ 
re un vasto reclutamento. 
VI basti sapere che la sola 
compagna lacoangeli ha 
reclutato 11 ragazze al no¬ 
stro Circolo. 

■ L'esigenza che abbiamo 
sentito a Genzano di fare 
presto e bene la campa¬ 
gna di tesseramento 1958 
crediamo sarà anche da voi 
tutti compresa. 

■ Per questo, il nostro 
circolo vi sfida a raggiun¬ 
gere per II 15 dicembre la 
più alta percentuale, voi 
nel ritesseramento del vec¬ 
chi iscritti, noi nel recluta¬ 
mento del nuovi >. 


gompngiin Guniti e dal eom- r;,ziom.‘ sono pronte. La spes.i diffusi a migli,li.i. h,tulio espre.-;- 
piigno Naiinuzzi il prohleina p^>r r.-imministriizione si aggi- so il loro consenso c imito l.i 

rorcbbc intorno ai .50 milioni loro prote.sta a quella dei gio-| 
? .seo^.stloo ni Ilo Hisogner,'! ora vedere come 
istituto magistrale Omini dove j „etlurbuii. elio nelln loro 


l'Insegnamento .scolasileo nello nisogner.'i ora vedere 
istituto magistrale Oriani dove j „etlurbuii. elio nella 

alcuni giorn fa si ò avuto uno „j;.semblea di ieri l'altro 

sciopero degli studenti. Quattro proclamato uno sci 

classi dell istituto sono allog- (ji 2-1 ore per il 4 dicembre 
giiite in cantina, duo noi cor- accoglieranno le propo.slc def 
ridili, una nello spogliatoio del- Comune (|iianilo .saranno r<‘se 
la palestra. note noi particolari ai i 

Dopo aver chiesto provvedi- pati. 

monti straordinari per far ' _ 

fronte alle necessith dell'isti¬ 
tuto. provvedendo a reperire ^ 

un locale in zona idonea. Ginn- ■■■■■III ■■| 

ti ha inquadrato il problema ■■ ■■I 

particolare deH'Oriani in epici- mm 

lo più generale della scuola 

romana, afflitta dal perenne ■Il m ■! ■ ■■■■ ■P I 
deficit di :i00(l nule. Le aule 

costruite coprono appena l’in- - 

crenicnto della popolazione, ma • 

non fanno fronte alle esigenze , P^n^soguita ieri 'agi 
più radicali e vecchie. Anche ‘ * '* 

per questo motivo si spiega ,mi i 

l’esistenza di residue zone di .^/ffiata'daìle "I 

nnjilfnbct.smo (il censimento ;,i,o sciòpero ha pi 

ciuo ‘ ir*''i r I ‘‘"•■‘li» ' ‘>‘'i 

(, 0(0 analfaheti nel e , dello {,enchò la CISt. non aderis 
obbligo scolastico). U altra par- zinne 

le. se questa situazione aiuta ‘Durante lo sciopero. 1 
i buoni affari delle scuole pri- calori si sono riuniti in a: 


I l 11 . 1 . l'i'' vivace la manifestazione 

a.s.seniblea di ieri 1 altro ave- ,, ,,i,.c„uta a Campo de’ Fiori, 
v.ano proclamato uno .sciopero via ,|oi ciuhhonarl. via del 

di 24 ore per il 4 dicembre .. .. 



IL VECCHIO TRUCCO FUNZIONA ANCORA 

^^Bidonato^ un contadino 
con il tesoro fantasma 


Ha sborsato tre milioni e mezzo per le funzioni 
propiziatorie necessarie per trovare l’oro sepolto 


Lo sfruttaiissnno e ormai lo- 1 mente domande al suo rispct- 
goro trucco del tesoro nascosto I taldle interlocutore. «Si — dis¬ 


funziona ancora, sebbene sia se eo.stui — l'oro c i brillanti 
stato recentemente •• messo m possiamo scavarli e goderceli, 
piazza •• da un noto Olm di lU.i è iii’ee.ssario fare una ”of- 


Federico Felhni. La vittima, feria" alla Chiesa: facciamo 
questa volta, è un agricoltore 3 milioni e mezzo «. 


(Il Foggia, certo Luigi Di Gem- L'iiff.ire 
ma. che ei ha rimesso ben quattro e 


fu combinato in 
(fUiittr’otto c l due 


tre milioni e mezzo in inoiietii si dettero .aiipuntamento nella 


sonante. 


Ciifiitale. Il Di Gemma fu pun- 


Ma veniamo ai f.alti. Alcuni tiialissmio. o !'« archeologo « 
giorni or sono, un distinto .si- ;mche: eostiii, anzi, per la prc- 
giiore di mezza olii si presentò eisione. prese alloggio m un 
nel podere del cont.adino. eonie albergo di via tlella Concilia- 
rarchcologo Gaetono Bortoletti. zimie. I due si incontrarono 
famoso scoiiritore di ti'sori. così in S:m Pietro, dove avreb- 
Costiii intavolò uii.i interess;m- boro dovute essere celebrate 
tissima conversazione con il le •• funzioni propiziatorie - por 
Di Gemma e quindi venne iil hi buon.-i ruiseitii deirmipresa. 
-• nocciolo •• dell ;i faccenda, i* il contiidino consegnò al Bor- 
.Sono venuto tpii — disse in toletti l’ingente somma. Poi ca- 
sostanza airallitiito Di Gemma lorose strette di mano e arri- 
— Iiercliè sono venuto a eo- vederci nel podere, il giorno 


Portico d'Dttavia dove i citta¬ 
dini ballilo i-sfircsso lam mag¬ 
gior calore la loro .simpatia jier 


\'IV.\ LA UI'SIST'r.N'/.M — llii aspetto della dliimstra/.time di Ieri 


eeiitro elttadbm 


note noi particolari ai slnda- protesta del giovani V'* 

' Vìva ò intanto l'atti^sn ne^Ii P^^Ftocipazumc 


Oggi 3 ore 
di sciopero 


ambienti romani della Hes.sten- munisi. sociaiucnm.T.H.c. c so- 
za e dell-aot.fascismo per la ‘‘lah^ti Sempre stasera .si riii- 
solenne mamfesta/lone ohe alle "isvono iielLi sede di via Ca- 
nre 1!1 di domani avrfi luogo ‘ partigiani 


luogo stasera nella sed,' socia¬ 
lista di via Lariana con la 
partecipazione di oratori co- 
iministL socialflcmoeratici e so¬ 
cialisti Sempre stasera si riii- 
nisconu iiclLi setle di via C'a- 


DALL’AURELIA ANTICA AL QUARTIERE GIANICOLENSE 


Ili (• (lartiti democratici. I^rcn- 
derò la parola il prof. Carlo 
K' proseguita Ieri l'agitazio -1 i,„dovlco Haggblimti. giò pre- 
ne delle maestranze della Cen- sldenle del CI..\ di Firenze. La 


trillo del lalle. 


presidenza tlella manifestazione 


La sospensione del lavoro è .;.,r.>, assunla da Carlo Levi 


stata effettuata dalle 12,80 mie 
14.80; allo sciopero ha parteci-. pr,><;oi, 
palo la totalità dei lavoratori marosi 
liencliò la CISL non aderisca al- 
l'agllazione. 

Durante lo sciopero. 1 lavo¬ 
ratori si sono riuniti in asscin- 


Ilanno gifi assicurato la loro 
(ircscnza per domani sera nu¬ 
merosi comandanti partigiani. 


Caduti pt*r la Libeita. comiiosl.a 
dalle signore M.irelie.si, Kt.-imi». 
Pciuiacclii e dal c.tv De Marco, 
è stata ricevuta ;i Montecitorio 
dall'on Maraz'/.i, presidente 
licita Conimis.sionc Interni della 
(Tamer.i. L’on M.'uazza. ascol¬ 
tata la protesta della delega¬ 
zione per la posizione governa- 


Furibondo inseguimento di tre ladri 
sorpresi con un’automobile rubata 


russato per Tiiiizio degli scavi, 
iene, elle nel vostro Di giorni però il Di Gemma 
sepolto un ingi'iite ne ha visti passare piireeohi. 

ma tutti non rallegrati dallo 
arrivo dello «scopritore di te- 
1 stette più nello sori •■. Infine egli, finalmente, 

già immaginandosi lui mangiato la foglia e si è 

•do di una « Cadil- precipitato nel più vicino iiffì- 

-.. ... eio di pulizia a denunciare lo 

accaduto. Ora il Bortoletti è 
attivamente ricercato: di lui si 
sa soltanto che è un uomo di 
mezza età, un po' curvo e 
claudicante ma dotato di una 
affascinante parlantina tutta 
partenopea. 


no.seenza. studiando delle .anti¬ 
che perg.amene, che nel vostro 
terreno è sepullo un ingi'iite 
te.soro 

A questa rivelazione, l’ngri- 
coltore non stette più nello 
pelle, e, già immtigintindosi 
forse a fiordo di una •> Cadil¬ 
lac •• con i paraurti d’argento, 
cominciò a porro affaniiosa- 


Convocazionì 


Partito 


vate, non risolve il problema i,ioa c. dopo aver consl.atato 
dell’insegnainento. sia per hi corno da iiartc degli organi ani- 


morosi cumaiitiiiiui pziniKuuu. ^ i i * 1 » * 

decorati al valor partigiano c confronti de Haduim 

familiari di C.uliiti nella lotta «Iella Resuslenz.a. lui dichiarato 
iw.r 1-1 I che il Haduno dovrà aver luogo 

pt r la ‘-'ucri. prossimo periodo. La riele- 


SI sono riuniti I dirigenti pro- 
vinciiili o sezionati dell’ANl’I. 


nel prossimo periodo. La riele- gj; 
gazione ha invitato Fon. Ma- jq ", 
razza a farsi promotore di una „ri„vi 


Stavano smontando le ruote della macchina quando sono giunti i cara¬ 
binieri - Uno è riuscito a fuggire scavalcando un muro di quattro metri 

Una pattuglia di carabinieri sere trainata da una locomotiva staziono di confravver 
della stazione di Madonna deltsu un altro binario. per un ammontare molto più 

Riposo ha arrestato due giovani La locomotiva si è messa in elevato. 


wi-ii ,<• cuine ua parie uegii uigaiii iuii- , ,— i .i.- lazzu a «.usi pioiiioiiiii- m iin, 

scarsa garanzia che offrono miiiistrativi della Centrale si che hanno preso atto deli itnpo- iup/jatlva in tal scuso ,-vlla Ca 
gran parte di questi istituti, conlintii a manifestare scarso 'u'uza delle manifesfanom uni- ,„j.ra dei deputati. 

sia per la loro onerosità. Dopo senso di comprenslotio nel con- antifasciste di domenica - 

aver notato che la percentuale fronti della richiesta del per- •‘Scorsa e liaiiim rivolto i invito .. |x_|_ 

dello frequenze nello scuole sonale, hanno deciso di liiten- ^ partigiani e ai vari Ult ìnSBSnSntO ISflIfl 

eoniitati sorti nei quartieri e nei j. • • i •• 

comuni in difesa dei valori della Q| tOQlÌ 6 rSl l 3 Vlld 

Resistenza a sviluppare nel cor- 


ehe stavano smontando le ruo- moto c. dopo un centinaio di 
te di una « 1100 - rubata poco metri, è nudata a finire, per 


L’arrosto 


avvenuto eause uop accertate, contro una 


dello frequenze nello scuole sonale, hanno deciso di liiten- 
romane privato è molto pi(i slficare l'agitazione portanto da 
alta della media nazionale (25 2 «re a 8 le ore di .sciopero. Og- 
per conto a Roma. 18 per cento gl. perciò, rasteiisionc dal hi- 
in tutta Italia). Giunti ha con- voto sar.à di 8 oro con le nin- 
cluso sottolineando la necessità dalltà che saranno stabilite nel 
di un piapo organico per rcii- corso della mattinata L’appc- 


di un piapo organico per rcii- corso (iena mattinata g appc- a « «muiiii m 

doro nneguàto alle esigenze cit- santimeiito doll’ngltazione non vista della maiiifestaziono In- 
ladino lo insegnamento nello comporterà, però, un'ulteriore detta dal Comitato promotore 
scuole di Stato. riduzione nella produzione del del Raduno per domenica pros- 

L’a.ssessorc M.arazza ha limi- o «'•i' ^ airAdri.ano. 


Resistenza a sviluppare nel cor- ”- tnri 

so dei prossimi giorni un’azione L’iiisegiiaiite Marzio Taccari mi'.M ,1 vèrgoSe‘oro ló'^n vi i 
sempre più cfflcaco e intensa di 57 anni, dimorante in viale TuloìH Antica^ dove Marcello 
.a contatto doUa popolazione. In F.ritrea 48. ha tentato Ieri di 


dopo un movimentato insegni- altra macchina. Una delle vet- 
Imento conclusosi con imo t„ro che trainava è uscita dai 
sorimbìo di pu^ni. Uno dt'Uli binari riportando ntenni danni 
insomnti è riuscito a fiii-gire corso di valutazione. Non si 
scalando un muro di cinta al- lamentano vittime E* in cor^^o 
to circa quattro mcln» con una inchiesta. 


Giovane domestica 
scomparsa da casa 


il,i cciniiiiiìsU ilt'll.i ca- 
tcgori.i ,‘rl>f p frutta, tioiiiaiit, giovodi 
Zs allo oro 17. (n noi loo.»li licita sc- 
, ^ zniiie .Monti, n.i l■■raMgill ine 4ii. Of- 

i i cara- giorno: I) il proliloni.i doi 

prò Intlori. 2) t.i pon>ione imalidità 
frn mptrì *" '’‘‘otn-n.i |K'r lo i-.itegorie dot mm- 

IiU inclTI nioroio al doll.iglio: .1) il conlritinln 

doi c<nnllni^ti .il raiTorzaniontu doll.i 
.i-'ori.uioiio. Ril.ituro Sergio ll.ilsi- 
contravvenzioni ni.-Ili 

tare niolln nifi 'liilll i ilolcg.iti al C<invcgno di Mi- 
* tallo sono pregali di o-soru presenti 

,i!lo oro !0.3d .illa higlìcllcria dcti.i 

—- .Stazione Torntini. 

lIoiTIPtItriI ^ conip.iKni clic non h.inno versato 

PUIIICJIILO 1 ., soinin.t per il bigliotic» sono prc- 

1 «la ''' 

I ud casa pQCj 


Una domestica 


scomparsa 

.sera .ivr.inno luogo ninne- 


Ai • V ««««ti ■••HI*" i X » I 

tato la sua risposta alla parto * 


dcll'intcrpcllnuza che riguarda difficoltà alla clttadln.inza. 

la situazione all’Oriani. ed h.a ■ . . . . . . . 

affermato che si ultonde l'al- 

lacciamcnto di trattative con ■■ ■ * • , _ 

il ministero del 'Tesoro per il Ivi 3 11 fi 1 WJ 0 

reperimento di un locale in via 1 J| 11 U II I W Iv I «1 

Monlcbello. Il compagno Naii- 
nuzzl ha allora notato che lo ~~ 

assessore aveva del tutto tra- _ • • 

scurnto il problema di ordine | *1 OTl V 

generale o che nemmeno por 

la questione particolare dello « • • A 

Oriani la giunta aveva dimo- ^ I ItlllllSlGirO 

strato di sapersi muovere con 

nm'ii'MM'cl'c»,''o'“''‘'' «>"« 1 ol«.,zio..o di studenti 

Ùnti r.-i,lil-n dcl'fnsscssore ni- uni' '’t»ilt>ri dolln tacull,. di ine- 
le scuole, signora Muu. ha ag- «l**-”**! e di iiigegncn.i si «- c- 


del Raduno per domenica pros- natamente, è stato soccorso 
simn aH'Adriano. dalla moglie e. al Polioliuico, 

Tra le Iniziative in corso se- è stato giudicato guaribile iu 
gnnlinmo l'assemblea che avrà pochi giorni. 


Truffava vendifori 
fingendosi poiiziotio 


per la terza volt.a. no si sa do- rose riuniviti di'il.i l-cìCl per I .1 c-arn- 
ve sia andata. Si tratt.n della p.ign.i di tcsscraincnto c reelutamen- 
diciotteiine Elisabetta Knol da to t'.>*‘'. 

Lins (zVustria) attualmente oc- Ad AcilG. allo ore 20, riunione dot 
cupata come bambinaia presso C I 2 . (interverrà II compagiw Guido 
il fir no ni-ico il, i-ir. f'r.ri t)o C;iro): .1 .Montecomp-itri, alte 
IL 9 -. ' ^ «re n.^eniMoa degli iscritti con 


Alcuni agenti 


coinini.s- 


in vi i Prati Hi Pan-i 18 cd un -^Ariato di Santo Ippolito han- medico a scii 
lerzo iSovane ìuttora® solo- no arresalo ieri il cinquantri- sueto. m.a il 
scinto, stavano armeggiando i-nS^nio Vulcano, ahi- corgeva che 

intorno al -1100- targato Na- in via Vigevano 6 n;- ancora doni 


zia 25. 

Ieri mattina, la ragazza do¬ 
veva accompagnare i figli del 


l’Intervento del conip.igno Fianco 
M.irconi del C !•'. 

A Rocca di l’opa. alle ore 20. riu- 


scuola, come di con- iiione ilelf.atlivo del circolo. 


tato ieri il ciiuiuanta- sueto, ma il De Bl.aso si ac-| A V.ntniontone. alle ore 20. asscm- 
Eugeuio Vulcano, ahi- corgeva che alle 8.30 i piccoli cemr.ilc degli iscritti. 

via Vigevano 6. re- ancora dormivano, e che la '■•■■'.■nii-Tiie ore is .«1 in sede (ni.sz- 

e di estorsione e truf- Knol era scomparsa. Egli spor- 

falsp aggravato. EgH geva allora denuneiu al coni- nom.ani alle ore 19 riunione dei 
qualificandosi agente nussariato. Nella casa risulta segretari dei cìrcoli di Prenestìno, 

si è f.'itto consegnare mancante soltanto una sveglia. i>. At.iggì.tre. Cinocitt.i c Quatlraro. 


Gli universitari e Fesame di Siala 


Delegazioni 
al ministero 


poli 95801. Quando la cainio- *P«‘u>‘> 
netta carica di carabinieri ò 
sbucata in fondo alla strada. pi 
uno del tre giovanotti ha dato j* ^ 
irallarnic ed è corso, seguito 
(dagli altri, verso la « 600 « tar- 


spoiisabile di estorsione e truf 
fa con falso aggravato. Egì 


V,‘nerilì .ille ore IS,:!0 in sede (piaz¬ 
za ileiri;iiip"irìo ItVi) si terrà I.a riu¬ 
nione del (Tomit.ato federile. 

Domani alle ore 19 riunione dei 


di PS., si è f.'itto consegnare mancante soltanto una sveglia, 
da numerosi venditori ambii- La ragazza nelln giomat.à di 


envato ineori I-, nosizìoiie «Ti.ittiiia. cosi come 

doli.-,* Giunta. L'nsso‘sso?e: nveii- f " .f.''"*," 

__^runla’^'-' '\olto"'”'*‘^^'^^s *^d^ l!'* niinistcrò* della PubblicVls’tni- 

legato - attende per oggi una g^,„„mne.' ha det'to^he milìli ,HT'’cin'cuna 

relaziono chiarificatrice delhi p „5 ancora dirsi circa la gra- «■uiditi d ii secrot iri 

commissione amnunistratrice deU-a situazione generale dèi risDeUivi e rJcè 

dell'azienda. Solo dopo .aver della scuola perchè Ò tuttora Jk una^uoèione richièdenti^ 
preso in esame questo pppor- jp elaborazione un esame stati- riforma dc'^ rogol.amonto rcln- 
to essa sarà in gr.-ido di giudi- gfico del problema doiredilizia ,jvo alla legge «uH’esamc 
care e di portare lo conclusio- scolastica. Dopo lo anni di ani- v;*.-,,,-, 

ni del dibattito al giudizio del niitiistrazinne d c. siamo aiu-o- * '«'....Tiniìi Hi hn 

Consiglio comunale, che si riu- ra alla statistica ! .... 


sroia.'iiica. izopo i« anni ai ani- 

miiiistrazione d c siamo anco- Ci-niinaia di giovani h.inno 
„ t.rn.r^ a ra alla statistica. accompagnato i loro r.ippro- 

niscc ancora oggi e tornerà a lo svolgersi successivo della sentantl sostando a lungo sul 

iiunirsi domanu qualcosa .narciapiede autista:,te il mi- 

Invano il compagno sociali.sta altro ancora. Le sinistre si sono in H.i i-i-mltnii 

Venturini, il compagno Bolo- opposte alla concessione di dèi colloquio n^ui.an 

gna. il compagno Mammucari. contributi ad alcuni asili d'in- 1,3 delcg.-izione è st.ata rice- 
il missino Landi. hanno latto fanzia gtstiti da istituti priv.-ui. viltà da! profe««or Di Domizio 
osservare che sono vecchi e n compagno Dumnte ha moti- direttore generale pèr Tistru- 
noti i motivi per i quali i la- vaio molto chiaramente i nio- zionc superiore, e d.i altri fun- 
voratori della Centralo del lat- tivi della opposizione; la con- zion.irl ai quali «. 1:10 s:atc li¬ 
te sono in agitazione. Si tratta cessione di contributi contra.sla lustr-are le richie.ìie 


studenti 


di rivendicazioni di carattere con un preciso articolo della L'ngi'azione degli .«‘.udenti 
normativo legato alla recente Costituzione e pone la giunta pro.'egue è nei prò««imi giorni 
municipalizzazione deU’azicnda nell.a condizione di erogare .«.'iranno adott.ite mi.ive* inizia- 
c in particolare si tratta del fondi a istituti privati, nien- :ive per richiamare Taltenzione 
destino di alcune decine di vec- tre le esigenze della scuola co- delle .lutorità su! problema dól¬ 
chi dipendenti che devono es- munale sono tanto, gravi. Ma i'esame di Stato 
sere posti in quiescenza c ai la maggioranza d c.-destro ha N'elia foto: gii univcr^itar; da¬ 



di.ti altri v.r<ri la àno.. tar looli Somme varianti dalle 300 ieri si era fatta anticipare dal- 
gnta 241293 di proprietà deUa 2 000 lire, pena la conte-ila signora De Biase 5000 lire.| 
signora Pasqua Limonetti ahi- - - - 


tante in via Roma Libera IG. 
suocera del D'Amico, balzan¬ 
dovi sopra e fuggendo in di¬ 
rezione del quartiere Gianico- 
len.«e. 

La - campagnola - dell’Arma 
è partita all’inseguimento, bloc¬ 
cando l’auto in fuga dopo aver 
percorso a velocità sostenuta 
1 viali del quartiere. I tre in¬ 
seguiti hanno abbandonato la 
vetturetta, impegnando con i 
carabinieri una violenta collut¬ 
tazione. Il Neroni ed il D'Ami¬ 
co hanno .avuto la peggio c 
sono stati immobilizzati. Il lo¬ 
ro complice invece, vista la 
mala parata, è riiiseito a su¬ 
perare un muro di ipiattro me¬ 
tri. lasciandosi calare con un 
balzo dall'altra parto c facen¬ 
do perdere le sue irnecie. ' 

A bor.io della « 600 - i cara¬ 
binieri hanno trovatvi Tappa- 
recchio radio e un accumula¬ 
tore già smontati dalla « 1100 -. 


Piccola 

cronaca 


Carambola di auto 
sull’Appia Pìgnatelli 

* * *—' tumino. Irenarco, Acacio. Fe- 

- conilo. Primitivo, Gi.icomo, Va- 

leriano, Virgilio, Severino. Il so- 

Un camion si infila sui pali di cemento 'quarto 

trasportati da un autotreno che lo precede — Urmografico. Nati: ma.schi 57, 

_ femmine 40. Morti; maschi 40, 

femmine 32. ilei qu.itl 7 minori 

Al 13’ chilometro della Snl.a- camion che lo precedeva. I poli anni. Matrimoni trascrit- 

ria. alle 17 di ieri, il traffico è di cemento che sporgevano dal i.' -CiVtrorolostco. Temperatura di 

rimasto interrotto por circa una cassone, si sono infilati nella jf.rj; minima 6 - massima 17,3. 



IL GIORNO 

— Oggi, nicrcolcflì 27 (331-34) S. 
Mas.simo, Basileo. Ausilio. Sa¬ 
turnino, Irenarco, Acacio. Fe- 
comlo. Primitivo, Giacomo, Va- 
leriano, Virgilio, Severino. Il so¬ 
ie sorge alle 7.:i9. tramonta alle 
16.42. Luna, primo quarto il 29. 
BOLLETTINI 

— Uoniografico. Nati: ma.schi 57, 
femmine 40. Morti; maschi 40, 
femmine 32. dei qu.itl 7 minori 
di sette anni. Matrimoni trascrit¬ 
ti: 29. 


ora da un autotreno carico di cabina, frantumando il para- vi CONSIGLIAMO 
mattoni, bloccato al centro del- brezza. Nello stesso tempo i — Tc.airl: «Tutto il 


mondo ri¬ 


la str.ida da un pauroso mci- mattoni, a causa del sobh 
dente. 11 camion, targato Roma si sono sparsi sull'asfalto 
I40I54 e guidato d:i Tarquinio Con prontezza di spirit 


mattoni, a causa del sobbalzo, de » all'Arlecchino; « Il diario di 
s, sono sparsi sull’asfalto. ^ sognf nel cassct- 

Con prontezza di spìrito, il to » al Volturno; « Qu.'ilcosa che 


Deraglia una vettura darese h,a dovuto frenare di tc. 
al Parco Prenestìno colpo per evitare runo con una 

- macchina che gh era improv- j\ 

Una vettura rii seconda clas- visamente schizzata davanti. pi£ 


da Francesco Calderesc. 


ha battuto la testa contro 


I»-cchino. Capranica. Europ.i; 
X Marisa la civetta » all’Astoila. 


Ad uu certo punto, il Cai-leniscotto. ferendosi leggermen-iBeisito, Trieste; «La parola ai 


se ha deragliato ieri sera alle 


eiiir.iti * .iirAugustus, Ionio. Bo- 
• • * «ton. Nuovo; « Quartiere dei lil- 

A1 quarto miglio dcir.Appia ^dVna*^*Tàvo?.T^RÓtonda » al 
Picn.atelli. .alle 10 di ieri, un Qoito; « La lancia che uccide » 
irgone targato Frosinoiic. ca- .ii Bro.idw.iv: *11 conte Max» 


Vonanzi. che gli veniv.a furgone targato Frosinoiic. ca- 


sere posti in quiescenza c a; la maggioranza d c.-destre ha 
quali non si sa bene quale approvato tutto a occhi chiusi 

trattamento riservare. Cioccetti_ 

non ha commentato nulla, non 
ha mostrato di considerare la 
Ecneti della situazione e si è 
riservato di portare in aula il 
parere della Giunta nella se¬ 
duta di oggi o in quella di do¬ 
mani. Ha cercato solo di iro¬ 
nizzare (chissà perchè) sulla 
notizia recata dal compagno 
Bologna, il quale ha informato 
l'assessore delegato e l'assem¬ 
blea che l'agitazione sta aggra¬ 
vandoti (oggi i lavoratort scio¬ 
pereranno per tre ore) ciò che 
impone alla Giunta il dovere 
di intervenire immediatamente. 

In coincidenza con questi av- 
venimcntL il Consiglio, proprio 
nella seduta di ieri, ha trattato 
alcune interrogazioni che ri¬ 
guardano l'assetto della Centra¬ 
le del latte, l'esigenza oramai 
da tempo riconoscinta di un 
nuovo stabilimento e la ille- 
g.ttima vendita al consumo del 
cosiddetto latte omogeneizzato, 
quello che a caro prezzo viene 


Nella foto: g'.i universitar; da- 
v.ìnt; al ministero. 




ore 18JT0 al Parco ferroviario dietro ciiìdando il suo .'lutotro- rico di ortncci si è sennirr**o al California. Del V;i«eello: c Al 
del Prenestìno, durante unn no enrìco di melloni, non ha con una - òOO - proveniente doirurn^.ino » «ni Capranl- 


manovra. La carrozza era stata potuto bloccare subito l'auto- 
aggnnciala ad un'altra per rs- mezzo, ed è finito a ridosso del 


Polig^rafici, inseminanti in pensione, donne lavoratrici 
chie dono l *approvazione di numerosi prog^etti di leg^gre 

Una lettera dal Poligrafico ed una dei comunisti dell’ACEA - Assemblee di giovani per i beni della ex g.i.l. 

I na sempre più larga parte| I.'approvazione delle leggi che Un'altra delegazione, di la- e sena-viri, perchè siano appro- giovani elevano la protesta per scuole medie cd elemcnt-ari. Al 
della pi^iolazione rornana sta intcress.>no il movimento opo- voratori pensionati (insognanti) v.'«te al più presto le leggi che l'atteggiamento tenuto dal go- convegno parteciperanno .alcuni 
chiamando in causa il Parla- r.aio è stata arg.imento di di* si è recata ieri al Senato dove mteress.ano i lavoratori e I.’ì verno e per il perdurare di una sonatori. Tutti i maestri e i 

mento. Troppe leggi che into- scussione da parte delle lav'o- ha conferito con i senatori Rus. - Legge speciale di Roma-. Qur- situazione che non ha nessuna professori pension.'tti seno in- 

lessano vivamente le più di- ratrici del Poligrafico deilo so e Do Luca, della V Commis- «t'uitima Io,gg<-. rilevano i co- ragione di esistere se non quel- vitati a parteciparvi. 

sparale categorie di cittadini iStato che. nel corso di tin'asscm- sionc (Fin.inze e Tesoro). .Aiimunisti deìTACEA. dev'essere al la di favorire organizzazioni di __ 

sono da tempo bloccate o .aliomica, hanno stilata e approvat.i iue sonatori gli inse.gnanti pen- più prv'sio approvata se si \niole parte; chiedono che il Parla- _ , ,, »x»ii 

stato di prò-etti mentre la le;:- una lettera indirizzata a tutti f an.a’i hanno sollecitato l'appro- i atui-.none do: pi.'.ni di svilup- mento iiiscuta urgentemente i 3UCC6SS0 uCila CulL 

statura sta per scadere. io lavoratrici romane. ..azione delia proposta di legg? p.i .•.zior.d.iii, el.ibvirati per r.i«- prvigetti di Ic.gge da tempo prò- 

Tra lo leggi che ancora dib- fjsa, dopo aver mcs'O in Russo-Roffi-Donini. con crii m g.ur.gorv' i autosuffic.er.z.a nell,, sent.ati in modo che entro Tal- 3113 « PirCllì » 

bo.'.o essere o; 5 cusse e appro- rijxevo le condizioni di infcno- verrebbe -id e!..minare, no!!.-, r;- produzij.ne delì.a energia elei- tu.'de legislatura tutta la gio- _ 

vate, da noi p;u volto ncord,.- rità in cui «o*io tuttvira poste !c Rq-ui-i-.zione della pensione. ur..i tris'., o per di-tpvirre di- una ventù. per legge, possa godere unitario di 


cheta. Moderno. Smer.ildo; «Il 
Cianipmo U utiutnri«i. dopo i^dro* nll.T Chicfsa Nuova: (tTrit- 
.aver sband.-ito pauros.-imcnte. «i tiro d'amore » al Colonna; , Su- 
v' capovolta in mezzo alla sira- «,inna tutta panna > al Delle 
da. Un'-Alfa 1900- che prove- Maschere; « Cani perduti sonz.i 

nivi n tutti volocitì «i ò ar- Col 1.1 TX* » at Fogliano; * Fanta- 
i*. tuti.i \ ciglia. Si e ar ^ legge dei 

rosta.a di colpo da\anti ai rot- sjpnorr » al Gartiatclla. Prcneste; 
fami dello - 600 ■*, ma spinta , Colpo di m.ino ,i Creta » .il Gar- 
dalFabbriv-.o. Tha urtata di denrine. « Piena dì vita ». al 
striscio, nel momento in cui Quirin.ilc. Ritz; « n principe e la 


v' capovolta in mezzo all.-t slra- 
lia. Un'- .Alfa 19()0 - che prove¬ 
niva a Ititta velocità, si è ar- 


una -Lancia Ard^ca- tentava 
di superarla. Anche la - Lan- 


hillorina » .it (Juirinetta; « Con¬ 
tinente perduto I al Sala S. Spi- 
rit,-»; « L.' notti hi,inche » al Sa- 


c:a - è Stata coinvolta nella More Margherita: «Le notti di 
carambola: òifatti Tautomob:- iCahlrii s al Trevi: «Lo signori- 


I le cht' dtt)* osss, dopo ftver rnes^o in Rt-tsso-Rofii-Domm. con c^iì 2 -; i <« 11 * 0511 ] 

ri5vrc d:5cu55<> c appro- ricevo le’condizioni di infeno- cl.nìinaro, noll.i r;- produzione dclÌA 

eia noi p.u vo*!c ricorda»- ntà in cui sono tuttora poste !c ì*Quid,*zior.e della pensiono, una Tr;v*a o p^'r di-^i 


Successo deila CGIl 
alla «Pirelli» 


Usta non è riuscito ad evitare 7e-r‘l’Tl7-óU’x?clipeo 
■il tamponamento dell'-.Alfa - ISTITUTO GRAMSCI „ 

* , — Questa srm atte ore 19. Il «ot- 

I tre feriti, estratti da .alcuni tor Brano Trentin terrà la prt- 
aiitomobilisti dalle macchine ma ìezione del corso «ut < Neo- 
gravemente danneggiate d.-.llo e.irit.ilism-i ». Le iccrizloni al 

incidente sono stati trasportati d^fiTstit^t^TÌ^ sterna: 

a!l ospedale del b. txiovanni e ^ IO .v.lc 12 e dal- 

giudicati guaribili m 30 gior- le tr ape 

ni. Essi sono; Mario .Avorsa. di CONFERENZE 

r,0 .'.nni. fruttivendolo, .-.bi'.ante — ,M Centro mlturale francese. 


• astrate. 


numerose che i.nteressar.o ; Pol-grafico sottoiihear.o la ne- ^egli tr.s. gr.rmti di ogni ord.r.e i.. citta 

qucL; oessità di un'azione unitaria d. ^ grado, collocati a riposo .-.n- ordine del ^ior- 

'* L.austna tutte le donne lavoratrici per teriormente al 1. luglio 1956 no c infine stato votato, nel cor- 

leri. ancora una volta, al Se- rivendicare il rispetto della Co- I lavoratori comunisti della so di affollate a«s<‘mb;ee di gio- 


r.e -rovai'.oj 


venduto a Roma dopo essere voratori e. in parùcoìare. Quell; 
stato prodotto fuori della città, deli mdustria • i 

Le interrogazioni recavano ___ 

le firme del compagno Cianca, 
del compagno socialista Ventu¬ 
rini e del missino Landi. 


ie dipendenti del sperequazione ingiusta a d.n.-.o quantità .I'..cqu.a noe 
sottolineano la ne- degli ins.'gnanti di ogni ord.nc ... citta 


r.ecess.ana por 


beni s-oddetti - 


nato, è stata sollecitata la Icg- stituz 


ge istituitiva del Poligrafico del- stituzione — è detto nelìa let- voi;o un invito .ai loro comp.icr.j nestino. Torpignatt.ifa’, Casal- - 7, „ .. 

«ta Stato. Nei giorni scorsi furo- torà — possono essere applicate di lavoro, di o.gni partito, .affir- bertone. Tuscolano. Cinecittà. Domani, giovedì, alle ore 16. dettaglio dei n.diltati 

A proposto del “uo'o no numerose dcle.zazioni di hi- con quelle leggi democratiche chè si tinlsc.'.no per esercitare Contoceile Aless.indrin.i Gar- oresso la «cuoia elementare ^ ^ fi-inco quelli delle prtcc- 
J'èdS**©'«àio'ìa^pViAa i^ezz^oM ® prendere cont.',ttn prese.-itate da tempo ai due ra- ja necessaria prc.«sione sul Par- bitella. Tiburtino e Prima^allc. Umberto I, 'in via Casslodoro. 

di seduta c si è TOf ^llM^at mi del Parlamento per la difes.'. lamento, c »ui singo.i dcpiit.iti L ordine del giorno è relativo ai 2, avrà luogo «.convegno degli ^-9 

di seduta e si e poi attonta st-la la vo.ta della scgretcna dei diritti fondamentali dei la-__ U'.-ii deii.a ex GIL: - Venuti a in«eunanfi nen^innat,' delie (*•->. CGIL 81 (.8); CISL ,2 


ione. - Le norme della Co- -ACE.A. d.i p.irte loro, hanno ri- v.ant, nei quartieri xAppio. Pro¬ 
ione — è detto nella let- volto un invito .aj loro compagni nestino. Torpignattara, Casal- 


Giì insegnanti pensionati 
domani rìonifi a coniegno 


proposto del °uo\o sta-L,,, numerose dcle.zazioni d; la- con quelle leggi democraticheb 

sleduto solo la prima mezz'ora 
di seduta e si è poi allon^-|st 2 ;;} la volta della segreteria dei diritti fondamentali dei la¬ 
nato. non ha risposto nulla. Ha provinciale del Sindacato poh- voratori La lettera si con- 7 
detto che la costruzione del grafici, accompagnata dai «e- elude «ottolirear.do e affermai- ; 
nuovo stabilimento è un prò- natore Mariotti. della V Com- do che le do.mc lavoratrici .leb- : 
blema allo studio, e basta. missione dei Senato, che ha .«ol- bono lottare e agire soprattutto ; 

Più esauriente, in risposta a lecitato 1? d.scussione e l'ap- per T-aboIizionc di ogni discri- 
iina Interrogazione di Venturi- provazionc della legge diretta- mir.azione tii trattamento c per 
ni e Cianca, è stato l’assessore mente al ministro Medici, il la conquista della p.irità «ali- 
Borromeo a proposito della quale ha assicurato II suo in- riale ncor.o«ciuta dall'art. 37 
Vendita del latte magro. Come léressamento in proposito. della Costituzio.ic. 


Domani, giovedì, alle ore 16. 


Lo listo unitario dolla CGIL 
har.r.o ottonuto un siirco«,«o .'igli 
«tabilimenti Pirolli di via .As¬ 
sisi e di Torre Spaccata Men¬ 
tre la CGIL ha lievemente ati- 
ment.ito i voti, la CISL ha su¬ 
bito una leggera perdita. 

Ecco il dettaglio dei risultati 
con a fianco quelli delle prtcc- 


Cdprara di 57 anni da .-Vnzio. 


Per chiusura esercizio al n. 3.5 di vìa del Corso la Ditta 




Confezioni uomo 
in 120 taglie 


FICIS 


da SDPERABITO 
via Po 39''F (ang via Slmeto) 


U'ni deh.i ex GIL; - Venuti a 
conosccnz.i doR'ostinato rifiuto 
del governo — impegnato dirot- 
i■..mento d. 1 voto del Parhimen- 
*<> — presentare un di?eg".u 
.li legge che, disciplinando l'uti¬ 
lizzazione dei beni della ex GIL. 
permetta il ritorno di questo 
ingente patrimonio allo Stato 
e quindi a tutta la gioventù: i 


insegnanti pensionati delle 

(78). Da notare che l.i CGIL ha 
migliorato il numero dei voti 


ClIIRt'ROI.A PI..\STIC.\ 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINTIVA 


r.onost.inte siano diminuiti i vo- 
t.ir.ti. Impiec.iti: voti validi 4L 
tutti alla Usta di indipendenti 
Stabilimento di Torre Spacca¬ 
ta: voti validi 39 (36) CGIL 23 




DA OGGI offre a PREZ¬ 
ZI ECCEZIONALI le più fini 
tele di Lno. tovaglierie. coper¬ 
te di lana, biancheria ad esau¬ 
rimento. 


IW IKil Rom*- vi* D. Buozzl, 49 (24); lista di indipendenti 11 
In UJAI Appuntamento L 877J6S (dodici). 


Q'iur.ti dircitamenfc o ìndireitamenrc avranno cono- 
sc',u:o .'d apprezzalo le oiume Qualità delle merci della 
Ditta, potranno approfittare di questa un:cm occasione 
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V UNITA’ 


CONTINUANO LE ARRINGHE AL PROCESSO DELLA DROGA 

Per la Difesa Pepite Pignatelli 
non ha mai fatto uso di coc aina 

Cinque cognomi e tanta modestia - La famosa boccetta « in possesso della collellivilà » - Addio a Brahms 
€ a Beethoven per la batteria - Un nome, una garanzia - Stamane parla Carnelutti, difensore di De Seta 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


TEATRO 

Le esperienze 
di Ciiovanni Aree 
filosofo 


lavoro, ma pronto anello a soo-] Harlnrlnl: l..i <Iii.m sii! l’.u ifico. coni Clnc-St.ir: I .t nonn.i con S | Il ^olc sorccr.i m.or.i. 


in Masoia la donna che 


Maon.i.lo (alle Iti IS 20.10 2'.*,30) | Ko^cmm 


ò capavi' (Il si'ntimcnti profon 
di<<:inii 


Cor-'o: I 
(.ilio I 


'ii.i'clior I ili rriinkciiktcii 
■io i: '.M l'i 20 r> ‘j-j ro 


Kill\ 

rolosveo; fi.i S’cr i 


Qnc.'ita cailcria di tipi tratti 'n i ilio, mo il. KiM iH ti'ck con | ili.t\,,li .tI.ìH. con Olii» 


fìlnctnio dalla vita .-.i anima in un film il*,''** 

IllOSOIO propone di dimostran 

Qurisi ad un anno esatto dal. come i prohlenii del lavoro pos- ^ 


IMI liiiie Ij.ii» • l/.u» Stifil'o 

Cor.illo- fr.tnrlk .tIIc corso 

'n' r.iUoL'ono: r..itic.i nolM |nncli 


Il processo della droga si fiorii, quella famosa nottata e si 
avvia lentamente, diremmo qua- dimentica depli amici che nllcn- 
si farraginosamente, alla suu devano fuori. Si era messo a 
conclusione. Né le arringhe dei bere. Sì. qui c'à tutto Pepilo 
difensori, per quanto brillanti. Questo ruyuc^o che ha fatto 5 
ridestano l'interesse del dubbio unni di Conscreutorio. chi’ hn 
intorno a questo procedimento lasciato da parte Brahms e Bce- 
giudiziario, partorito da un epi- thoven e .si è messo n fare il 
sodio di cronaca, da un mondo batterista.' Sono i segni dei tem- 
e da un sistema di vita sui quali pj/ p non c'à niente di strano 


consegna la boccetta al Pigna- i| penalista, dopo aver aifer- l-Sledla n^fri le nifi 

teli! il quale la riceve per con- mato che il suo difeso non è j' hoii!, t.mtr ‘Ib 

to del De .Marcus Poi la boc- eondannabile in quanto il ri- u',l 

crrtu i-icne u.sporfufu dal Tor- oevere prescri/ioni medieh<> n , • ' ^ Sfiondo e .m- 

Innin ' 1 . . 1 "'• ‘ mi unii’ ^ata IH .scena, ieri sei.i. alle 

per 1 u'qu sto di morlu.a non .^^ti Nella stessa sala di spct- 

Un « rnnsumalnre » lostituisce reato, ha continuato ^^a (lata, dinante l'ul- 

un « consumatore » negando che 1 imputato abbia scorcio della passata sta- 

-Si parla anche di traffici di spacciato -coca-* e meno che jjione. l'esile Sfonclhi di moii- 


i.iinniii; I la c cominnatnpnll coi 
, -, f II —'ne i.illp lfi.911 

sano dialetticamente mescolar- | i.nnim-ila; Si. iim-Ii aiT.iir (.ilio 17.30 
si ai problemi del sentimento. la,icCg) 

in un film che si propone tra i (•.ilUTia; r.mi l'-i.i di W Dikiioy 
suoi scopi principali qui'llo di Imperl.ilc: Il rilonin di Joo D.iknt.i 
l'hi.irire che .incile nel lavoro "•io''l«i''<»: Il ui.iicliin doli odio 
-oci.dista e neH’iionio che nasce "ctr<* nrivo-ln: r.ir/.ni o il >.if.i 
da una societ.'i nuova bisogna l'ciduio 

tener conto della fond imental''- 

distinzione tra onesti e disone- i,„„ Marino Ilarreti» .Iunior 
sti In (|u.Ulto all .1 forma, 1 opei ,1 (pi'r gentile concessione 

non é aliena da una certa pe- rtelle CIrotte del Piccione 

sante//.i. rott.i d.i dr.immatic. i di 

momenti ispiiati .il l.ivoio co- ■ ■■ur 

nume. Itravi liH ‘''V'*’ rnANKIt LAINt 

•ar.itteristici: il Hibnikov e In- .. . _ 


con A. (i irdncr 

l.t. con H harloll: I n forliir.i d.'lla Irpcci.a, con 
K Sloig.T 

ite. con J 

1 Mluni'liirlo: Solllmoi.i roirr)«poiM\a 

del tìlili ioiipllco l.ol invilii 
coll GoiH' l’Idlllvn Accidlo .t 1 p‘*M'|oM^'',rfo con 
\ .Sordi 

l‘rencNlf: la lecco del Signore il no- 
con Olilo "IO scura fucile), crin O Cnryper 

l'flin.i Porla: L'.mcelo hiinco. con 
(. V .Samon 

indi Primavera: Tre ore per uccidere 


M.iesloso: Il in.ircliio dell odio 
Metro Drive-In: T.ir/.iii e il s.if.ir 

peidiilo 


cociuTiu da parte del Piguatel- 
li. Ma il P. M. nella sua re¬ 


mili alibia port.ito l'ormai fa¬ 
moso flacone in casa di De 


lagna. I tre atti di queste 
F.spenemc di Giovanni Arce. 


.. —: . Il,- a., i- - . t 1 . “• • *“ “ *• ci. IIIIIII ociu It- , Y - J r,.sjie i ii riic m itiuciinrii re,-. 

l'opinione pubblica ha già da Eph per nnfi/rn — ha proseguito quisitoria che ho qui stcno- ^vta ed ha chiesto pi^r lui fa f,(„.,(,/« soddisfano ne.m- 

lempo espresso molto chiara- Pavv. Marocco - ha evitato „rafata. non ha detto questo, assoluzione con formiihi piena ch'e.ssì l'esigenza, diffusamente 
mente il suo guidizio. sempre la piibbhcitd Ora, pur- j,„ .soltanto che Pipn.i- L avvocato Lucio Calè ha mentita, di una revisione enti 


Ieri mattina, il Tribunale ha troppo, la sua vita è stala scon- 
latto il suo ingresso in aula volta Afa occupiamoci di altro 


alle ore O-IO Fra gli imputati. 


sua vita e stata scon- tdli è qualcosa di più di un 
occnpiiiinoci di altro semplice consumatore di co¬ 
niente di strano nel caina: ma questa é nini frase 


di un parlato poi in difesa di Iran- ca (iell'opera maggiore 


(•esco Giordano, accii.sato di 
importazione e vendita conti- 


( rUtiiltot Ufi flottnri' ili allotti ire. cor| finestra <Ìi fronte, con II. 


Hos5o. por st* h.'uiiio il merito i * Makarova. il Kaniovie-Valila 


di offrire 


gradimento del a Strijenova 


Komiulanov 


•tolato. a prendere per primo PipnntcIH lo può fare Lo cono- ilinata che la pena per il mio 


associazione <'i dolin- 


Ja parola. Il penalista, dopo il scono II suo nome 
lorvorino di prammatica, si è ranzia -. 
lanciato a dipingere un singo- ,.i.poei all'org 

lare quadro della personniit.à p pp Marcus — ha 
dell'imputato. Ma lasciamogli la „;,|ista — dopo la 


una ga- raccomandato venga contenu¬ 
ta nel carcere gii) sofferto 


lavoro ha i toni e i modi 


(piere: ha concluso Invocando psleriori d'ima pochade o d'im.i 
una sentLMiza chi* sta rnartt- f<trso: ino l’iiilenzione doiraii- 


P'd eccoci all'orgia • Peoito òla con la sicura coscicn-a. vi festacione non d'iitio spietato p^^e non è farsesca, bensì um,) 

__ _• .- 1-2 , 1 — .»s __•* * 4 « «it/i _ »t_*. •• * . 


e De .Marcus — ha"detto il pe- chiedo di as.solvere il Pigna- ni-stido. 

... . f.. é.. tir _*. * 21 .f.. A-_ i-.-* * 


parola: *C;iorunrn Pipmireni — Pimilf 


egli ha detto —. che discende 
da una delle famiglie pili co¬ 
spicue d'Italia, che vanta cinque 


dopo la sosta alla Perché il fatto a lui at- *■. ''! 

le andarono in ca- tribuito non costituisce reato • 1 ài . •! anni di reilusi 


d'una generosa ristica e satirica. ìhio di 
. (Pena chiesta tomi prediletti. 1 ! cc 


.sa del marchese De Seta 
le ballerine francesi (■ la 
siddetta accompaniiatrice. 


Per Pepilo, il P. M. ha chie-1 A (piesto nunto. essendo 

'aula i ‘ ‘ 


ione) tra l'istinto e la ragione 


oggi aH'Argentina 

dell'au- ('»,;,;i lite r l*! .il l. tlr.. \ri-’.ll 

if^l tlliìi)- tini 4 »\r.‘i l .inMinu rito kininain 

lini SUOI «Irli \\».iiltanLi ili s (svilii 
confitto *'> diretto 4 I (I ^\ «I S« rt-an ( « lti>i 


Sto (lue anni e s(-*i m<*si di re- soriti dall 


cognomi, che appartiene ad nini uiomento in cui la boccetta en 
Casa non più regnante, come tni in quella casa viene in pos 

ha detto il P M., è cosi modesto - .i_i,. -..,t a 

tanto da essere conosciuto con 


\el elusione 

,,(j- Dopo dieci minuti di snsnen- 
,()s- siono. ila pre.so la parola i'av- 


difensori de¬ 


ira 1 isnmo e la ragione, e ipii 
uggetliv:ito come in una rifle.-; 
siane ironic.a. fuori (loll.i lu¬ 


gli altri imputati, il Presidente imiltuosa ossessione concettili 


ha dichi.ar.ato ohiiisn iTidienza 


verbale attriverso 


.se.s.so della collettivitil. 


- Può il Pignatelli rispondere Tabili. accusato di 


voeato difensore di Fortunato l'avvocativ Carnelutti 


Oggi prenderanno la jiarola esso, si f.i strada .ilirove (lio- 


.*.ii In* \’*‘rr.'i cinto il « l\,‘ijit'i‘ni 
1, .1 • I • «Il Ili.ihiii' l( i*., i l 

s. .oMiti- il inihlil'io i-lii- l’i iiii 
'OH.* .ori lii->.'», vrti ' 1 un. r, ili. I l'.ni., , 

((•cht Ut .li |...it,'clnno l'.-l tt.itrn Vorl 

•l.illc In In |>.n I; ,,, ,.| 


Don Marino Ilarretii .Iunior 
(jier gentile eoneessione 
delle Grotte del Piccione 
di Hoina) 

FRANKIE LAINE 

NK! I»PE UNICI Sl’KT- 
TACril.l A UOM.X (Il 

ijiie.st.i sci.i ore 17 e 21 al 

MAESTOSO 

Per gli ultimissimi jKi-sti 
rivolgersi al botti'gbino del 
teatio e allAHPA CIT' 


Sti'lrnpiilll.iii: Scttmi.in.i tiol film rro 
\i. Ino Vol.ino lo gru (.tllc l‘l 22) 
Miglimi; Il riloino ili .I>m- l>.il.ot.i 
Moilt'iiiii: Al I ivcilcf CI l(oiii.i. Con |( 


De vanni Arce, traiutuiliii e nudi 


il diminutivo di Pepilo. Egli di vendita quando agiva su 
è diventato il Pepilo di questo mandato'.' Il mandato psauri- 
■proecsso: lui è il Pepilo della sce l'ipotesi sulla vendita e 


Set.i, l'avvocato Cosimini per t.itiyo professori 


fllo.Mlfi.l. 1 


■ntAVEI 


,1 (iroprio di morfina per 7 .à3ì De M.irciis. l’avvoeato Ange- càpita in casa d'un suo giov.in, 
j. fiale c trafllco di cocaina, iier lozzi per Jlettarelli. l'avvocato amico musicista projuio allor- 


fìale c trafllco di cocaina, jier lozzi per 
il quolo il Pubblico Ministero Frollini 


situazione! •. sul procacciamento'/ Sulla 

Dopo una disquisizione pura- vendita no di certo! Nemmeno 
mente giuridica ed in dirotta sul procacciamento! Se egli al 
polemica col Pubblico Mini- De Marcus si fosse limitato 
storo sulle imputazioni che gra- solo a fare il nome del Ginr- 
vano sul capo di Pepilo, l'avvo- dano. come spacciatore di tiro- 
calo Marocco ha affermato che ga. vi sarebbe stato un reato/ 
il processo contro il suo difeso No! Muta la sua situazione 
si riferisce in sostanza -■ alla soltanto perché egli ha arcom- 
storia di poche ore di una notte pugnato il De .Marcus/ Quin¬ 
di aprile -. Quella notte di apri, (li npirn in forma iiutnimma 
le. aggiungiamo per chiarire, il Pignatelli/ No di certo! Eoli 
che vide l'affannosa corsa del si è limitato soltanto a custo- 
principe dietro un flacone di fi're la boccetta. La detenzio- 
cocaina o l'orgia di cui fu lus- ne di cocaina diventa reato 


procacciamento/ SulUi chiesto 4 anni di reclusione I voeato Caravello per Consiglio fra (piest 


tarelli. l'avvocato amico musicista projuio allor- 
Picarelli o l'av- ché ò in corso una ,is|>r;i lite 
}lIo Jier Consiglio fra (|uesti e la sua ani.iute 


AHI I ( ( DIVO : C 1.1 *1 W > VII 
21,.VI. < lutto il ition.lii 11 , 1 .' 

iti 1 fCluiv. I 1,11 ino. |.,iliiL'hu. D ll.'i 
Vllu*/ l'i'V.liMU 


'•Il Miiitiriio S.iti-ll.i: .M cciilro (Icll'iird " pu s.oU 
’ iMiio. (Oli 1*. D.ivi, ' eli roiì (>i iiic 

itro Vili),: Airivt-ilt-rci Koiii.i. con H 

I l.iitiliilo* I Mg I rii'l -.>1.' COTI 
l'.iiK; I I mi-ilicr.i iti Fi.vnlo-nsli'ii I ogll.iuii- ' no p.-r.lult -.-u' 

‘ I i|' .ilio 11.lo) • liil'iii 

l’).i/.i: Si, VI,noi grncr.ik'l con Klrk • oiit.in.r 1 ■iioinn l'i,- univi 

(i.irl'.ilell.i: I .1 locco ilol 

Mli l‘Jn.itirii I oiil.ino: il giro itol iTioinl< (I 'l'.ni'o von/,i fucilo) c. 
Io *1 in ■-0 gioini (siiott nnUo 21,.Vi) f .-'i'* 1 


17 (log.ir.lo 
'logli Sclplonl: RIimivo 

Dol l'Inronllnl: I r iv.iliori ilei cicli 

Uol Piccoli* PIpOsO 
llclln V'.illo; M ICO por for /1 
' Dolio M.isilioro; .Sii-, inni (iill.i pinri.i 
con M \H ivio 

Dolio Mliiniso* I ri/rlilori. con J 

Dnrl.' I 

Dolio lorr.irrc: D<'>tlm''ono Tntiiv* 
Dolio Vllloric: | .1. inon' ici, con I 

l'orlor 

Dol V.istclln: Il c'iiU- '\i\ con \ 
Soni! 

•Irina; ^orcnnlv con st I .inr.i 
D(iri.i; n ov unii il.illi' Icindo nero 
con ri.isvman 

Duo Mlnrl; \IIriTO -qn nlroiio. COI 
,\ Soni. 

D''C Micolll: l'nllinii rosìvlcnr.i, con 
S 11 i\ itoli 

lilolnolss: I .III litio c.iv .iliori .lo! ter 

toro 

•Tlon: I .lilt.Tin itorl. con I.ilni'-on 
I sporl.i: Il cii—r.ilo Sun, cui l.-rrv 
I OM-i -ì 

I ('..norii* I I vig, (t..) rum ui.-li**s cor* 
I) \ inllI u V 

I II. Ililc: \rii\ ino I ip'lt.iri c.tn \ 

) Sortii 

l'violvlor: \ll.irino .a Sotv York, coi* 
\ SI. .•! 

l'.irin-o* I -oli.. .1 ^iv-hi) Con triti 
S.,,lt 

r.ifo* \.i. S*. oli oroì piuicno con 
W lloM.'ri 

I l.iitiliilo* l'ngi noi -oli' o.in D S.* 1 ! ■ 
I ogll.iiiiu ( un p.TiInli -on'i ...ll.ir, 

.*.»n I 1 1 tliiti 

. l'oiil.in.l* 1 'nomo (li,, un .v 1 1 .' ro--i 
(i.irl'.ilrll.i; I .1 logge il.'l Sig itf »ri 
(|■u.t|''.> voM /,1 fucilo) culi l'i.irv 
( <».pi r 


i>„,i„i/ i. i ■. ^11,,.^ lOMio.in 

Rodolfo 1 amfc(> m quesfume. ,vHn: In./lu,.. . 1.1 .piou.i Mr., ,,ii. 

rWi-vrfA /^ : ..oa...... t .12 __ ■ . 


suoso teatro la casa dol mar- quando c'é il proposito di con- 
ches(! np Seta servarla? Un tizio che vuole. 

non so per quale raqianc. con- 
servare, poniamo il caso per 
quella notte d aprile ricordo, una boccetta di cocai- 
• Corne si svolsero i fatti di ria senza fiutarla né venderla. 


VOLEVANO FARSI UN’ARMERIA 

Cinque missini in Tribunale 
per detenzione di esplosivi 

L’on. Felice Pozzo fra gli imputati 
Un vero arsenale in una « Topolino » 


dal Torlonia. L'incontro al Giar¬ 
dino di Europa col Giordano c 
successivo appunto al Bar Ca- 


è imputabile? No di ce 
Dunque, non esiste ness 
delle imputazioni mosse 


quella notte/-, si è domandato è imputabile? No di certo Dinanzi ni Tribunale, presie- he a mano, mitra, moschetti, 
il legalo. E così si è risposto- Dunque, non esiste nessuna duto dal dr. Semeraro (PM iiistole, un notevole quantita- 
^ De Marcus sollecita Pigna- delle imputazioni mosse ni dr. Macri) sono comparsi ieri tivo di tritolo, una mina anti¬ 
felli perchè pii procuri della rnio raccomandato. Come andò niallina i missini 011 . Cesare carro ed una mina antiuomo. 
cocaina. Pignatelli conosce Ginr- a finire la boccetta/ Venne F’o/./.o, Paolo Aiidriaiii, Cle- Dalle iudagmi esiierite, la 
dano che gli era stato presentato asportata dal Torlonia. mente Graziarli. Armando Mi- jjolizia acceitò che le armi e- 

dal Torlonia. L'incontro (il Giar- La difesa del De Seta chic- gnan i e Augusta Americani, inno state trasnortatc quella i.nVl\ì»ne‘*irdVneHÌide''g'ià Vi,"'' 

dino di Europa col Giordano è ",.*"0 tempo, uri pento per imjmtati di detenzione di ar- stessa mattina dalla casa del- tatii da noi. il regi.<ta ÓttavVo 

successivo appunto al Bar Ca- stabilire se le condizioni in cui nii ed esjilosivi. l'agente di custodia Armando Sn.ad.-iro ha'situalo la comme- 


prega Giovanni di oceujiare 
tempor.Tueamente la sua casa, 
iiientr'egll sar.à assente jx'r un 
giro di eoneerll. si da jiotur 
sorvegliare jier suo conto l'in- 
fid.i donna, Luisella Ma Gio- 
saiiiii fa (pnilche eos.i di di¬ 
verso Seccato delle str.-iiiihi'rie 
(li colei, eh»' gli imjiediscc di 
godersi in jiac»' il eouLirlevole 
alloggio, la buona cncina e gli 
ottimi libri di Roilolfo. il n.» 
stro filosofo combina, non s<‘n 
7(1 curiosi espedienti, mia ri- 
uoncilinzione tra l.tiisplla o i| 
legittimo manto. Gmodeo Al 
sito ritorno, Rodolfo si trova 
inasjiettatament»' liher.'ifo dell-i 
donna di cui en-deva non jm- 
fer fare a meno, mentre Gin 
vanni, ormai deci.so .-i prose- 
giiire la j,arte di eoimpillino. 
si sprofonda serenamunle nel- 
!(' suo elevate luttiire 

Cogliendone g:iist.inietite gli 
asjietti fijiici d'tm clim.i e (i'iin 
coslnme inti'Ilettii.ile gi,") Io:; 


l?l I 4 ' fvpluiic ili « 1 »• cNpcf'cn.M 
ili (.lUAiinnì Nliv. ». 

R4)sv 4> «il S.Hi Si-umdIo. oui (ì P«» 

felli. U lì Jiupu'lr»». ^\ l'>.)li(f» |u. -.*1 io‘JJ.4"») mrreii. con J inrv*< St*u!liiiii- ! i f /wiM v _e 

I. «il O S|Mtl.(M» Skit'iiii' le notti ht.ìnciit ntiìiil.iliipc* Kn-cirù • IL'i. c n S. 

AklISlK.O 01*1 RMA; 0<uiiiir«.i ul itxi Sct'ell llollvu noi!* ! .» on!» «MiTrile Stili.i: Iv’ [mi-o 

le 17 « .1 1>U) », SunTvilitii* Al centro (teirur.i^ianf linnem* r^mie nrWin rneclio iti pri Siilt.iiio; | *1 storia di rilenri Miller 

.itti «il t'on I* fn I con F? fliid-uirt con I) f^i'ed ' ‘ • 

v////////////^^^^ ;';p' - * ' — - con 

Tl/I.iiio; Kipn.^, 

^ I?(0)S5m*^S31 

DIIsvc: t frcnotlcl. con J. Kvlel 

MN M m VA..* VA VA V7T M Dlplaim: le ^Ignorine dello e 0« ». 

OUui Otstij S i vSnL»; r.,w„. 

de iK’re. con V 0.issnnn 

'iSìSI^ÉTECHNicoLonl Mi/Viapl ToM 

lV-/U-VL presenta-^, -tj , Vill(irbi:^ro,pe le toglie ni ^ento. con 

CINJ-.MA riti; PRATICANO OOOl 
LA RIDUZIONI' A O I S -E N.A L.: 
Itrancacclo. Atlaiitr, nrislol. Crbtat- 
lo. Delle Terrarze, F.tcelvinr. ITam- 
niella. Liicllde, La Fenice, Imperiale, 
Nomentano. Odescalcht. Planetario, 
Reale. Rialto. Ritz. Sala Piemonte. 
Sala Umberto, Salerno. TIrreivo. Tu- 
scoto, lllplaiio. TEATRI: Quirino, 
Rossini. Valle. 


Oiilrliielln: Il lutncilve e l.i li.illerinn Darileniliie: Colivi ib in «no n Crcl.i 
.un L. Dlislei (nlle In IS -M.li) con 17 Uog iole 
*22 1*11 'ìlovnne Trastevere: p'jviso 

Risoli: (7neslii notte o ni il. con Je.in Dlidlo Ces.ire: Flern i .irinonin, cor 


.-.iiiiiiioii'. I.ille In..Ili IH Li-’u .*•1*2.1) ■■ ’siiver ( Ine* N’iuini mn n t ...o. 

Ros): Il ni.inlno dell o.llo l.illi: in Cioldeii: Il gr.*iiide mtore di ITriib'lt;. Spleiiilld (>r<^,,V.i*. '-. 0 ..^..!.. 
ik» II*. ìli >'v n ti» Hirrelt. ron J "** •*i»t*riiir,i 
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\\ irdol 

Qnlriii.'ilv: l'ien.i di vita. con Jinly 
|(.I, HoPiil.iv 

Qiilrlll: I ,T I nri,*in.i 
Reale: Iris.i-'ono ilegll iiliraeorpi 
P„ , R.idlo: R'|viso 
Rey: Wi)k 

I j Re\: Il grinde .iniore di nilk.il)ell*, 
Il irret, con .1 .Innev 
Rialto; 1^11 litro n:orH Irrennlell. con 
, I II r.r.nriord 

Riposo: Ri|V)so 

\ Rii/: Pieri.*! di vii.*,, con J Itoli*, il ly 
Roiii.i: isnn il Aglio del rfrisolo 
lu.inco 

Ridiiiio: I fr.itellj sen/.i n.inr.*,. con 
IJ T.isior 
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PIENA DI VITA 
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■rn fon .IIJDV HOLLIDAY 

*'''*'''''VSNH\\\NH\\\\\*S.\\VS.V\\S\\S.\*s.\NNN.V^^ 

S.iLi IrlIre.i: P (viso 
S.ila (it'innia: Kiivjs,, 

r.'i* '!!•■'!"""'■ ■''oi’iio d'aniore 

Sj'.i Redeiilore; R jks-o 

'in ''‘',*' 1 ' ''l’i'hu: l ‘ nlinente perduto 

(‘■«Kiiin ) 

con ,''‘•""'• 1 . 111 . 1 : l.i terr.i contro 1 

'Il •'t hi \»»!.ifili 

I S.iLi Tr.is|ionlina; I ., inont-igni. con 

s I f ..*\ 

''.il.i I inlierto; Il .1 nolo nero 

Vii.*, VlglWlII; f/gvi-o 

K.r, • * risineit.i dell-nomo In- 

• \ l-lh*'.* 

' snid.i di'l giustiziere 

, .. IppuIUn: I di.noli .il.itl. con 

' Si Uilio ,* Olii,, 

S.nserlo: R.|k,-,, 

con s;mr'‘’si'le:' 

•il. ''hyer riiie: ig.m.i. con R t.a.iep 
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S.itoiie M.irglierlt.i; | e noltl bl.lncln Dnnil.illipc* Riposo 


.un \\ S.l*e|l 
Siiier.ildii* Al 
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llollvuiiod- I .1 spula Uni.'Illlele 
d.*ll'nr.ig.inf linnero- ronie nrinn nieglio .11 pri 
in I eon R lliid-i.n 


lifornia. Richiesta di cocaina al vennero trovati gli ospiti in ca 


--..... nf T ri”'!”,,* ® f z^ risalgono all'll m.ig- ‘'J'S'.'tu'n. Questi, «a sua volta, dia in una preeis.i dim»'nsione 

Giordano. Giordano fìnge di non (lane aonne. fossero I 947 . allorché il capo della dichiaro che il piccolo .arse- storica, che e qite'la apininfo 

avere la droga in tasca, esce, fa flovute a sostanze stupefacenti polizia jiolitica dr. Salvatore naie era stato portato in cas.a dell'altro dopoguerra: cd ha 
il giro del fabbricato seguito quelle donne: • i igna- avuta notizia di un tra- •‘’t'a circa due Diesi prima dal- impres.so all’azione un ritmo 

da Pignatelli che non crede alta it'ct’a tl color: o ferreo, gp^j.^Q armi che doveva av- Ton. Cesare Pozzo. nii.snratamcnte agile. 

venire ad opera di elementi aji- NeH'udienza di ieri, il Tri- Giuseppe Porcili rivestiva i 
in rhc^nrimn di 'recarsi net partenciiti al Movimento so- bunale ha proceduto all'inler- panni del pr<7tagoni«ta con 
j.-'Ar'fiale italiano e prcdi.spo.sto di rogatorio degli imnutati. pronta aderenza all'ini/io. co:. 


commedia del Giordano, consc- venire ad opera di elementi aji- NeH'udienza di ieri. Il Tri- Giuseppe Porcili rivestiva i 

gna la cocaina al prezzo pat- '"ccrm. mci sap- p.^rtenenti al Movimento so- bunale ha proceduto all'inler- 'Id pnit.ngonìHta con 

tutto P'“ ' o cnc prmm t ecar, i ne italiano e prcdi.spo.sto di rogatorio degli imputati. pronta aderenza ;.Il'ini/io. » o:> 

• Arrivati a questo punto — hci,u(o tnolfo* alla Roife conseguenza un servizio di sor- Il Tribunale ha quindi ascol- certa ain)rossim izio:ic n*'! 

ha pro-'cguito l'avv. Marocccj — .j nel quartiere Prati, tato il viccquestoro Salvatore «<'»/'» Giovamme- 

10 HI dimostro, signori piudici. » • Pf" « ' “ procedette al fermo dcll'impu- Immò, il commissario Guido 7"’- M.yitia Dolfin o Loris Gì/.. 

la boccetta chyl Giordano Augu.sta Americani nel Zecca e il brigadiere Santoro f;' ^'fff>cv,-ìim ndi^gunt.niu'nfe 

consegnò a Pignatelli c questi boccetta cont^^^^ momento in cui ella si nccin- che effettuarono le indagini sul ^ 

al De Marcus conteneva solo ^ . cocaina? Qual'é il capo di geva a salire su una « Topoli- caso. Il dibattimento e stato fiL‘‘ j!* • U"*’*- 

e grammi di questa sostanza c i^,„r,uta'ione in onesto processo no. targata Roma 125999 par- infine rinviato al 13 gennaio Carlo San- 

non 10 grammi come .sostiene li?" sria Rnn,i'n Snlir, 1958. fonocito.,_Il sueccs.so é stato a.n- 
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scguenza un servizio di sor- Il Tribunale ha quindi ascol- '"la certa approssim izio:ic n*'! 
:lianza nel quartiere Prati, tato il viccquesl<iro Salvatore ''’rzn atto. Reir/o Giovaminc- 
cedette al fermo dcll'impu- Immò, il commissario Guido ‘'•‘TEitia Dolfin o Loris Gì/.. 
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p TafnUt^sa P" ^uìo raccomondato? Non eboggiata in via Boezio. Sulla 19a8. 

avete la prova che quella poi- macchina fu rinvenuto un bau- 


E’ IN ATTO LO SCIOPERO PARZIALE 


Come funzionano oggi 
ì treni della Romn-Nord 

- ’ c.-f."- ... N....U . ..K.ivuliu,,* lungo e in largo la Unione Su- 

Oggi i lavoratori della Roma Roma per Civitaca.stellnna in portando la loro opera 

Nord sono nuovamente scesi partenza alle ore 21. n ma^canit-iTrHvcnn ■ o r,? tra «viinque vi sia da ert¬ 
ili sciopero. La decisione di II servizio urbano ridotto ini- "póVt.ato^” alFi^sùcdnlc ^ dove «^""'P’Pssa costruzione 

passar^ all*agila,.in„a aind-a- zior,à all.* oro 11,20 circa lino S “alclji'SrS do™. J ‘..'.» 2 :?!lr* 


« '• / ^ “ V- avete la prova che quella poi- macchina fu rinvenuto un bau- 

cetfa HI fossero stati contenuti ,.vrina fosse cocaina! Il pi/nfo)le contenente armi varie, tra 
JO grammi di polverina non ci è questo! Il Giordano cui una bomba di aereo, bom- 

sarebbe stato bisogno di an¬ 
dare alla ricerca dello Spa- - - -- -■=' '=?;== — ■ ■ —. 

gnoli per effettuare la pesatura. 

» Giordano è il Fofò del pro¬ 
cesso. Egli infatti è caduto in 
contraddizioni quando ha rife¬ 
rito di aver venduto la polve¬ 
rina a 7500 lire al grammo c 
non a 10 000 lire al grammo 
Interrogato disse che le 75 000 
lire erano soltanto un acconto 
sui 10 grammi della polverina 
No. ncssuj^ acconto: erano sem¬ 
plicemente 6 grammi e venne 
pagata al prezzo fissato dallo 
stesso Giordano. Abbiamo la 
prova che erano 6 grammi r Nord sono nuovamente scesi partenza alle ore 21. 
non IO grammi. Sicché siamo al in sciojiero. La decisione di II servizio urbano ridotto ini- 
passaggio: il Pianatclli nell'ac- passare all'agitazione sinda- zierà allty ore_ 11-20 circa fin (7 
quisto esegue solo un mandato 

- A proposito della qualità di 

quella polverina Vostra Si- , „ ■ „ . 

pnoria contestò il fatto agli CISL non essendo avvenutoI por Prima Porta non effettue- 

imputati che il Giordano era nessun fatto nuovo che potes- rà la partenza. 

Il presente ed era anche in se modificare la situazione —~— -- 

grado di restituire t soldi in venutasi a determinare tra i in uia ClattiSfiìa 

quanto lo Spagnoli aveva detto lavoratori e l’azienda la qua- jVdiiqiaiU In ¥lo lloliiinid 

che la cocaina non era buona le. come è noto, ha respinto J'.LLi.lt.MmifA 

Benissimo. Al Pignatelli non tutte le richieste delle mae- UH flGgOZIO 0 oDDiylIdinCniO 

interessava sollecitare in alcun stranze. La manifestazione di - 

modo il Giordano poiché egli, protesta determinerà oggi la Due m.ilvivcnti sono pene- 
TÌpeto. agiva soltanto per man- parziale sospensione del sor- irati la scors.a notte nel n(^- 
dato. Pignatelli si é presentato vizio, ad eccezione dei segucn- gozio di abbiglinmi^nfo del si¬ 
li poi con un senso di distacco, ti treni; da %^ITERBOt trono gnor Carlo Cecchini, in via 
risponde sempre cortesemente, n. 19 in partenza alle ore 17. Flaminia 325. e si sono impa- 
tion ha alzato mai la voce no- treno n. 21 in partenza alle droniti di indumenti c merce' 
nostantc i 17 mesi di detenzione ore 18.49. treno n. 23 in par- vana per 200 mila lire. Il furto 
E’ oppresso da quei S gramm: lenza alle ore 20,35. DA ROMA è stato denunciato ai carabi- 
di cocaina? No. non credo. C’é PIAZZ.ALE FLAMINIO: tre- nicri della Tenenza Flaminia 
tutto Pepita nelle risposte che no n, 16 in partenza alle ore che hanno iniziato le indagini 
egli ha dato ni Tribunale. Entra 17.20. treno n, 18 in partenza per identificare c trarre in ar¬ 
da Victor durante le peregrina- alle ore 19.10. treno n. 20 da resto i ladri. 


Uccise un agricoltore 
colpendolo con un pugno 


sai cordiale ed affettuoso, 
replica da oggi. 

ag. sa. 
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Dinanzi alla Corte d'Assi.se 
d'Appello si è dLsru.sso ieri il 
proce.sso di secondo grado 
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Vertigine 

1 ^^ st'cpndo grado Vertigine (o Alfi/omD appar- 
Oinoc( 2 hio. Riìi tiene a quella numerosa schie- 
condaiinato a sci anni e otto ra (il film sovietici che traggono 
rne.si di r(]clusione per ornici- la loro ispirazione dal moderni 

. problemi della vita nelle fai,- 
L l i ottobre IJab, sulla via briche. Questa volta si tratta di 
Cassia. Jier motivi di interes- un gnippo di lavoratori spccia- 
se. i! Ginocchio colpi con un lizzati i quali percorrono in 
pugno al volto 1 agricoltore lungo e In largo la Unione Su- 
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Svaligialo in via Flaminia 
un negozio d'abbigliamenlo 

Due malviventi sono pene- 


• .. sprezzante del pericolo, un - ar- 

.sori avvocati De Marsii:o. Gio- rampicaiore - che non teme la 
\annim e Ucsi. Dopo due ore vertigine delle grandi altezze, e 
fU camera di consiglio, la che ò vittima di una disgrazi.a 
Corte h.T accolt (7 le richieste proprio mentre vuole issare la 
del rapprcicntanto dch.a Pub- bandicr.a ros.sa sul vertice delia 
blica Accusa _ ribadendo la struttura di acciaio; vi è Tin- 
condanna a sci anni e otto gegner Dcriabin. che dirige i l.i- 
mesi di ref.Iujione. vori. e che tra.scina con sè la 

propria arretrata abbietta men¬ 
talità di uomo disonesto, pau¬ 
roso. preoccup.ato soltanto dì 
far carriera a spese del lavoro 
altrui: vi é la moglie dell'inge¬ 
gnere. Masci.i. che tristemente 



Ì^BERT NEWTONfSHIRLEY MacLAINE 


Riunione straordinaria 
dei segretari di sezione 

Stasera, alle ore 18-10 in 
Federazione riunione straor¬ 
dinaria del Segretari delle 
Sezioni. I.a presenza è tas- 
s.-itlva per lutti. 


-- 

Scaoegginlura di JAMES POE - JOHN FARROW • S. J. PERELMAN Prodotto da 
Dal romanzo di GIULIO VERME Regio di MICHAEL ANDERSON MICHAEL TODD 

PER PRECISI IMPEGNI CONTRATTUALI LA DIREZIONE 
DEL CINEMA, PER TUTTA LA DURATA DELLA PROGRAM¬ 
MAZIONE, HA SOSPESO TESSERE E BIGLIETTI DI FAVORE 


fUo “pfeeino; r';^edr^Ct"" 



nar.si Famoro: vi è Totmakov. 
un giovane e yol-.tario capo-r.'.:i- 
tiorc, inn.amur.'itfi del proprio 


Elisio: Al> 21- » Il d'.ar'o di Anna Splendore: Arrivederci Rorna. con R I Indurrò: Il gran le air.orc di 


Lefiold Rriranzc d* OFver Crdd- 

DDrmoasakta luaziri^ai f (O'^arta pun.aial. l*--.ao. 

PROGRAWnA NAZIO.NALE K lerxs» A-rcs. Ro-r.a N'ew York. 

Ore t.«J. Presisoni del tempo Canron» d' tre citlà: 17: || irxjn- 
per I pescatori; 7; Se^trule radio • do con me. di Angelo N'zza. 19; 


.•^ c.inzonl Ital'ane; I5.«5; Strumenti 
S in armonia. It: Il vicario di Wa- 

•'7 . e . a » a. 4 .» 


V /. , 1 

' s< 


E V I v8 I Ó ’ ISI 




Giorivale radio - len al t'ai lamen¬ 
to: 8-9: Se^n.-ile orario ■ Gorii.«!e 
rad'c - Rarregna della starrpa uà 
liana: II; La Radio pei le Scuo e; 
I1.-V; MuS ca s:n;cr.:ca; 12. V< par 


G ornale ra"!'© BiIIate ccn not: 
I9- Gi'Ierta del he! canto Lotte 
Le.'-rnan. L'Iv Pcn* e C*iccrpo La-J 
ri Volpi; I5.T7; Altalena m;i''Cale 
?7- Segnale orafo - Rad' 0 *era; 


La un med eo: li 1.7. Clrchesir.a di* 203 -); kccf cFe riTo-n.i Concor 
retta da Angelo BrtcaJa. I/..V7 I. , nremt Ir.a eli a«cc!:a'orl la 


Segnale orafo 


so a premi Ir.k gli a«cc!:a'orl la 
sole fuori «euc Bteie ritratto di 


Giornale rado. I.t 2i)- Album rTiu‘l- Sopbia Loren; 21: Cento d* q(;e 


Gemale rad'O 


«te canzom. Ve:r!r..a de! r-icvc re 


Borsa di 't-tario. 11.15 M.30. CM fertorio. ■IIi:«Tr*'a d*r YfcFe'e Gal* 
e di scena^; Ih,I 5; Previs*cn! de! d'eit. Canriro Fr.irca Frati. Rtno 
tempo pei 1 pescatori. Le cp n*c.ni Palombo. Nitri Pizi* e G*oree, Ccn 
degli altri; lr.,30. Pane vi parla; «oUnI. Al rerrr're. U''‘me nolife; 


17; Prcgrarr.ma pe» 


Romanzo di Bozena Nem- 


Le VOCI (le"a fortuna Torneo 


«(juadie tra 


reg on' d'tial a 


cova. Q-J*r;c ed u:t*mo ep'Sod*o; Per 1 colori dell'frrhri.a cariane 
17.3.7: Porrer'cc'o ir*i«.C3ile; i*; G’orri CfirJstian e Acb'Ve TocLar.i 


Fanta«ia mus-caìe; 1*..«^> La «eU»- 
mana delie Nazeni Lin.Te. ri G o- 
van. f g*..re del :ai/; I'- I' La v Ta TERZO PROGRAMMA 

d. G o«ief Carducci: 12 *> A«p»t* Ore 13 Com.in ce./ -•re 
t' e rro-nenli d« »*la it.al .ma. 20* Comm ««-ore Ita'.ara per l'Arnr 
R'Cr.rd' d* Spagrvi; '/flS- S'/nale Creo'**«*rc InTerna/'e.r.k'e agl. O* 


con Gemi Kramef e ! «■.•n» vvi'«'l 


orario • Gorra'* rado. 21 la vo¬ 
ce c-V.f riterrà Ce-conr. a pje-nl 
tra gl' avcr/’.k’nri Corcei'o del 
Co-nplesso di strun-ert. * E.»:o del 
la Radio (Ji Co'einia; 2I,4 t U Ccn 


1 a vo- «ervator! ceo^.v et La fc oe'et'ro 
pje-nl c*ne«. a cura d' Car'-is C'-acaS 
’c del II Fp reg'«!ra 7 *<vil e:e’:r'-'e -‘f 
:o del *erx«T)enr b'Orie.ci; 15 13 Mi*«*c‘ie 

1 Ccn rj Li« 7 t e Sonab'n: 13 37- 5Tud' 


vegryj dei c rgi.'e. TS.-Vl Orebevre sul) e»rpirt<rr>o (ng'ese e I or'cne 


dmeue is Vli'.iy S’oM e YL.vI Berg; 
23.15; OCB* sì ParlarrerTo G*ot- 
naie rad'O • Mus'ca da hallo; 24- 
Segr.aie orjr*o - Ut: ere notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


iM e M.vl ^rg; de'te scienze sociali; 20: L'ind-'c» 
srrerTo ^ G*ot- fcp econom'eo; 2n.I5- Concerto d 
a^ da hallo; 24" ogn. «era L. Werner: Pastorale 
Ut: ere notiz.e. Fanrava e Fuga per archi A Co 
v/-i>aiauk prinnl- Appaiach'/n Spr-ng snte 

3GRAMMS 2,. Il Cs-orna'e del 


Ore 9; Efferret*'. - Not'r e (tei Terzo, JI jn* | , R na«.'en 7 a celti 





matt.no II Buoig orn.a. 5 ti G* ca II t,,,. 
no Corte e ri sua orr*'es:ra. Ii7 ie*T Drar 
II. Appuntamento al’e der:. I.' Il M II nc'« n 
^nfei'o Ceri.» p'e«en!a Mct CC.b F<-.rt..'i»'c 
pcE 13 V' or^rto (y^ S'Uin^ 

Go-n.ie ra.io. I? 4'* S-ato'.. a . 4 , „„ , 
s.vpresa. 13-s" Il d'-roN.^r. H Si , 
in vetf'na. U 30 O i^vo ^ 
fix>rl Riuoco. 14.45: La vedetta del ^ ^rtett< 
g’orno Sergio Bruni: I5: Segnale ocrwientalt 
orario • Giornale radia. Le nuov-e delle spj( 


ca II 'e.Vro II lurl»rT*"o .-teil O 
ve*T rtrar-rra 'n tre atti di J*'cn 
M II nc'« n Svnge con Va'entma 
F<-.rt..'i»’c vt»r*sa 'tsntovan’. Al 
do S'ivini, Cesare Polacco S' trai 
fa di un laverò «ccnmtarie. acu 
iarr*n'e sallfc» che ritrae m rrv» 


''•''Vt; . 



.-..w-v^n IJ i^* t» vederi» del perfetto la natura dell nlanlese _ _ 

. S^I^TO Bmnl- I5 Ugnale occidentale, amante delle burle. Giordano Camparl Incontra stasera Caprari per il titolo Ita- 
T • Giornale radio. Le nuove delle spacoofTate. del eoragg'o. Hano del piuma. L’incontro verrà teletrasmesso alle 22.15 


9.35: Ripresa diretta da Roma, In 
Turovisionc. della visita uSclate 
del Presidente della Repubblica 
tedesca Heuss al Papa. 

15.70: Attualiii sportl»e - in Euro- 
v.SH/ne dal; Ir.g!.i|:crra ripfc»a 
d retla <JcIl r^cnTro di calco In¬ 
ghilterra Frac:a 

17-30: La TV del ragazzi • < Sal- 
tamariir» ». seit mar.a> per i p.*j 
p'Ccin» preser-tato da Li da Ferro, 
con I p-jpazzi d' .Maria Perego; 
« Avventure d' caccia ». oorto- 
me'raggio s-j'la caccio nel vari 
pvsesi; « Ecco lo sport ». dedicato 
all bockey s-j gh acc*o. 
t9.«5; Il piacere della casa 
20.30: Telegiornale 
70.50: Carosello 
71: L'arnko degli inimall 
7I.«»: A solo - vai eti mj 5 'c-'’e 
Pro’ag< 7 ri 5:4 d*..a serata t,;-*r- 
r.a e la chi’arra La s’c.fia e • la- 
5‘* dei p li rf>~ar.l*or» ira v ’ 
s:ruTenlr mus C-i • Pare c! e la 
c**. lair» 5 .a «'.l'a : 0 'roJoi;a n 
Fra*; a dai 'tor'. si tempo del'a 
trp*TuD<j e«p«r:sor>e araba Sol¬ 
fo il nome d* « rr-cracre ». t.- 
latti, le ciorac.''e Irar.ces* par>- 
no per la pr ma volta della chi- 
tatra verso li I3 j 0. Due secoli 
dopo k» strumento, che »l ch'ama 
ora « Ru terce » eguaglia cvan- 
fo a d'ffuiiope >1 l’uto, a.iora as¬ 
sai *n voga Del'a cb.'tarra si 
«ervircno a suo tempo per com¬ 
porre le torci r.p're 'tor.*e-.*er t- e 
Poss*ni. rv>n* 7 e;ti e Ueter O»!- 
Il s’or.a p ù rec*-'.'e. da q-.e.li 
;*Ila eh larra <pigrv-t.s. a Q,.el 
a h ««avana, a'ia n'p'^.'*T.irs e 
• cT ans «orvo pene le cro"».***e 

-'IJS(''..!|. 

'.MS: Ripresa diretta dell'iiK-ontro 
di Pugilato Caprari - Campari - 
pesi p*uma 

valevole per 11 titolo Italiano del 
Al termire; Telegtoniale. 


I r.ii.k » cor.- I7e Lnllo. F.ilk, Guai 
r eri Valli 

MANZONI: Grand* sr-*tla-'.:! di ri 
v:«;.i Trol!r,'.r.o Apef .r.i ai'e 
f'-'C!o,i4, co-.'.n'jroi l'r. r 
71 t.ir- Fan 

NLOVD CIIALTT tv j'*- I h .i)* A"< 
21.1',; 4 lo f.irf.ii:c fanno p*rii .'c 
I* all» d* G’etani e « -\r*.ei;o». 
tr-.'..0 !n'ern»7io:>.ile). Uit.me re 
p: ;b* 

PALAZZO .AISIINA: C la Gjr'o D.ip 
fo.r'.o l}-'. A S'i'.i con Ted tv Rero 
- l.f. • t.'a d-rjh > G*ul o » J 
r ,-.7 -, * €- r, o*. ir '. :.* 

PIR ANUTLIO: C *1 i'-ib !e diret’a d:. 
V T er* Itr-r -<t'** « Bo-.!**;*;e L'i 
* -Vi \'* -o 2 '} * d* V G c* 
r.,-— c> n C f~ ro-co'o. A I*"./*. A 
F. G'-'g-ro R'g-i d V 

T *r. 

RIDOTTO Tlisro; C 

c-a'.i ■! re"! di C Irn-'.arJ Ve- 
'»■-*. .-‘"c -'I *I -| tP.'/-1 'd 


:-i Darrti 


La Fasta di Qualità 

lltlMIiniMItlMIIIIIIIIIIIIIIIIIIMB 

Pioggia e freddo 

Gli studi meteorologici dan¬ 
no per certo che la stagione 
invernate sarà sensibilmente 
fredda. Nel dubbio che dette 
previsioni si avverino è con¬ 
sigliabile premunirsi in tempo 
acquistando indumenti di ve¬ 
stiario adatti. 

I Risulta che il noto negozio 
di SUFERABITO in Via Po. 
!n. 39'F (angolo Via Simeto) 
d.spone di un grandioso assor- 


Supcriincma : II marc':*.'o dcIFo I c ionio; parola ai g"*jra!l. cor. H[t;mentO in cappotti, impermea- 
!.. c F-i'.2) ri 2\r> :2.ri) v ,, ' Placche, pantaloni, com- 

Iicvi: le d. Cah*f a. con G Iris. *. -,vrX I uomo r.*.! om * ra. c r ' pj^tj ^ Stoffe dette migliori 

•t.-i.i 1.:.* ri >7 - 1..V7 - 1 *^ _ F V. j;--i — 


V ì (Ji f-^rro con F 

autiit; VISIONI 

Airone; Il vovi'o stra;ip.ifo. con J.f C.,ii.,on Hivtr. con G 


marrhe Sartoria di gran clas¬ 
se Vis:t. 3 tc!o! Si accettano in 
p.agTmcnto buoni FIDES. EPO- 
V/\R ECL.-\. CIPS. pcc 


’ciNODROM^^^ 

Oggi alle ore 16J0 riunione 
c( 7 rse di levrieri a parziale be- 


Alhj: S-rcni’.i rr.n '-t Ijnr-i tibia; K:jo>o j •lllll•lll■lllllllllll• 

11:;..:;: '• '• cinodromo rondineua 

Alessandrino: Vespri scrini .MariOni: I. ,..n eh* v d: P.i Oggi alle Ore 1630 riunione 

Ambasv-ìat.Ki: li gr .."dt L'.i , -, „ coTse di levrieri a parziale be- 

Birre::, con J J.m*; B oT^rii ^ ' neflcio della CRI 

Anient*: II rvor'Ki F dt..* Jorr*. cor ; .’*^' 

j \ \ Ata/zlni: F; /i r-I cn D. Scala : tllltif lini.. 

^ annunci sanitari 

Appio; I j;o 7 :. cor. V Jo'nsr.r. 

Aquila: R*-..'fn/.i ere cj. cor. .S-rr | UCmAnAI ITAU 1__ ___ 

: -*.* I! 1 


c-!-. •. *c ’ 

ROSSINI: C *. 

Po~l .d--" 

.a:'* 21 .:3 • 
3 »•; co-r .- 

SATIRI: C .1 

d.» MI Co 


j Arrmila I. cjp :.iro .di Caìfg! 3 . cor 


i'-'f •- **-; T*i*ro d 
«di r.h'c-o n 
d-'r'c do'i g *. d / •■« » 
' l’-i’-ror ' 


Cinema METROPOLITAN 

Settimana del film sovietico 


Ariel: f .- .’ ■n'/'n^'e, con D fT- r 
Avtoria: .'-',.ir*i,i ri c-.vetta. con .'tj 

r «T \** .^ o 


d* p'osj d*'*'::' Astra: '.V 


d.» MI C* ii crn C Te-r'-or'•'! Allantr: rii c.”j rr n.i*a. con Ror> 
E To'*, o'o G PcrTa-.r».!. G B-'-'ic ' i.‘.-*.n 

c*-! Ir--e.*'* « t_k gr-i--*» f.i —i* Atlantic; 1*1 c. r r*n ds'iri mi;'.* frecce 

erba» di F Saracar.!, .Sc.i'i. Pe ••-* *> '*V-gor-ery 


') gba » di F Saracar.!, Nc*.;'i. Pe 

^ 1 gl d*•*'.*•*.'/V** 

'iVAIlT; '• /.--.* ’ r'ca A 'e 2: «la 
. 1 Tr.-v;.,'.. » d; G V'r.d 


CINEMA-VARIETÀ 


Ahieri- F<- -’*-'-.i '' 'ca. c*.-. f'-r 
' H '•**:. •* 1 

Ambra-fovintlli; b.'o tr'rr'sco. .**<•: 

4, » i «-* •- o - s 1 

Prin*ipe i r<*^ r-^irc*""- 

) c'e. c. n J- 'rr.-o'*. •- r.v 
A'olluroo: I --g". r.. c.‘s-e''i ci r 
1 , .Ma-s-iri e : . -'.i A..'.a n • - 

cinema;:,,*.;. 

. O',.,. _ V.'.i V. 'ir:.'*'» 


Aiigiisliis; I.i pio •Il z! g urad'. c»- 
a H - '1 

Aurelio I. re .VI roc's a:.l rr.'!, co-. 
B D's'c: 

■- Aureo; (.7 .. ore de’ '. ’.'.i cor. Her*". 
V ,'-1 

Aurora' F' -o-e-. ot.r, t-c-e go 
’ • \ •-* I ’t •'- 

- I A'isonia: 1 ‘ r-'-f* »—•--* d F «o 
*-*•« fi’--**_ con J J- *•*« 

Aki'a* F '»**so 

Avorio- F •- 1 *-'»'r'»’. rr - n fT-T* 
-, Beilarmno; P ;v*i..o 
Belle Arti: r-.., P.vs’ 

• Beisito- Mar v,i :.i c-sefa. con .'tarivi 
A"’»:/) 

Bernini: | p-'o** 'r*r*-'errvi 
** I Bo«»o: I r.i\'■ •'* .'-'li tiS'-'ri re 

0 -1 R T.is'< ' 

Bologna: Irs.-’.r-e d-'/'’ * 4 Ì:ra.'c.rp 
' Boston: Ij pi'*''.i i* g ■.:'i;*. c-'-n H 


a'e, con D D- r* OGGI 

c ena con 'ri 

cr n .'t. A .i« o 
rr :i.i*a. con Rory 

. .. ... , NiJgira: I "4 'iena di veii-'o roiso. 

de.,e rr,:.’.* frecce ccn R .'I F'-l 

Nomentji» Il Ott. con 


ENDOCRINE 


Novocine; I. ve»: ;o strappato, cor 
i r-,,r. ;.r 

Nuovo: ri’ pi'ei.i i’ f 'jrat* con H 

f. - L. 

Odeon *2 *a'’*r r.-- F 'le 'l rns’ 

Ode..ai.hi: !..i :e-eh-....i as*.er";ra | 


studio Mrdicc prt la cura Orile 
t Coir > dlifunzlonl e debolezza 
sessuali di ongtne nervosa, pcl- 
uii chlca. endocrina fNeurastenta, 
deficienze ed anomalie we»~ 
suatl) Visite prematrimoniali. 
TAoit. P. MONACO - Roma, ria 
Salarla 73 int « iPiazza Fiume). 
Orarlo lO-lJ - lB-18 • per ap- 
™‘ 944 131 I.Aut O'm Roma l‘4019 

,, del ?5 ottobre 1<»S«7 


jOlyinp'.a: t-'.i'*.'- d.'i ma* c»-i E 

{oriente* I d \ -.» --<3 

Ornile* I! — r‘.> e d-'. o d'--.-? ccr 
I \ ( \ SO r, 

Ottaviano* rii c.ipir.n na. cc*n Ava 
OtlavlllZ; P p*v.,-i 

Palarzn- Il v-:.: -o s:rjppa*o. c.'n Je.^ 
cr 


•seco * n4 corneo uaca»Oaaa 


CSQUILINO — 

«-e OoMo Otsfimzioe» m OCBOlt22l 

8ESSUALI 

—sìnbùe v|!'»f s 


s:rjp;M*o. cm * PO ST ty jpn^uaajm PELLE 

j otatrrom *eectM/*m Zk.AcazA«o«z 



l'RIAlF. VISIONI 

Adriano: A'r’ve'ere p.-i—.i crn Re 
ra’o Rjs.-'-l 

Alhambra: 1' r • >-ro >1 ■o D -’-. 

Amen.a; Air v* "e-ci Ri.-ri c.-.-i 
P . ‘ .-«* 1 

Ar.him.sde: !' r'..'r-*< ' ! ■>' Dii 

Ar.obal.-no: i -c.i;* in : v > .n ( 

1 ' ■ .-.1 

Arislon: li r v.rr>-> d T'c O''»'.’.! 

Arlecchino: li c-i; tano di Koepc 
co,n H Ruchmarn 

ATeniino: Il mare.'-, o delFodUa 


VI f''"*’’ 

' Brancaccio- I d ■'a'r.i•-''*. .-rn V.i-i 

,1 crn Re .I-s-i.-- 

Eristol- 1.1 •-■'cef.i -f R.v G'.irV 

-o D*’.. *1 r.v~ l f’-v-'-e- 

Ri.-ri c.-.-i R Brm.tnav t i il'*' 1 "-,'fe 

'fjlilornia* !' 'tu. co": A S,--** 

! »' rti',. •» C apannelle* R rc's.v 
* > .n (J..S Caslrllo i fr.i "i ' p .i->'* 

[fenl'jle: I 1 r-.-^-^i s* c'i't; S' R 

O''»'.’.! j s.-r*; 

Koepc.-.-c’i. Chie.a Nuova: 11 'afro cor. Ilerrv 
r.— fi 

odUa 1 Cicogna; Il gr'i.i del sarg-J* 


V > .n (J..S 


PASTA* 




È PASTA DI QUALITÀ 








P«f. 6 • Mercoledì 27 novembre 19$7 


V UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



Ebenhower nmmokito 


ìPiEiì i )j iF©S9J in^ aligli 

Decisa la squadra azzurra 

Se non vi saranno ìnt'ortnni nel corso degli allenamenti la formazione italiana che affronterà gli irlandesi sarà la seguente: 
Bugatti; Corradi, Cervato; Chiappelìa, Ferrarlo, Segato; Nicolè, Monliiori, Bean, Schialfino, Gratton - Graiton arretrerà a fianco 
di Schiaffino e darà il maggior numero di palloni possibili all’uruguaiano che a sua volta lancerà Bean, Montuori e Nicolè 




QUESTA SERA SUL RING DEL « PALAZZETTO » (E PER T.V.) 

——:- . . 

Lo scettro dei ‘^pioma,, in palio | ( 



ergio Caprari e Campar! | 

- ^ ^ 

Il pronostico è in favore del campione d’Italia in virtù della maggiore esperienza ^ 

- I 

ncnzd ^ 1 
nti-ssi- ^ f 


Fiiìdliiii'titr avremo questa 
sera per TV ìiu vero ineon- 
tro (ìi piiiiilato. Dopo i Idii/i 
match - (i(hloi)irstuvi(i - 
trasmessi per far ben flpii- 
rare Duilio Loi pii appassio¬ 
nati (Iella -ìioblc <irl« «urdii- 
110 modo questa sera di pii- 
stare un niutrli l’hf* si pre¬ 
senta ricco di attrattive e 
qualitativamente di buon li- 



SF.UGIO CArilAUl 


vello, lineilo ciiu'‘ fra il rain- 
pioue ilaliiiiio dei pesi piumii 
Scrino Cupnirt c lo sfidante 
(iiordiino Campari. 

I (lue jrrocnralori Proietti 
e Orsutti sono perfettamente 
••.oddis/alli (Iella forma rap- 
piiinta dai due pnpili, il che 
fa bene sperare per lo spcl- 
tncolo che Caprari e C'iimpa- 
ri forniranno sta al 4 SUO in¬ 
vitati al * Dalac^ctto • sia ai 
milioni di telespettatori che 
non si faninno ecrtnmente 
sfnppirc una simile phiotto- 
neriu. 

Mettendo in pnlio il suo ti¬ 
tolo contro l'imbattuto e pe¬ 
ricoloso Compari, Serpio Ca¬ 
prari davri) dimostrare di es¬ 
sere effettivamente il niiijlio- 
re (telili cateporia c di aspi¬ 
rare depnamente ad incon¬ 
trarsi con il francese Ilaniia 
ed il belpa Snepers per il ti¬ 
tolo europeo. Il piiardia destra 
rivitonico si trova in eeeel- 
leiiti eontlizioni; come Quaiulo 
strappò al triestino Nello lìar- 
badorn il titolo italiano il 
12 aposin VìTiti, Unrbadoro fu 
infatti costretto a desistere 
alla sesta ripresa sotto l'in¬ 
calzare (lei temibili attacchi 
del manciiin. 

Anche questa seni l'incon¬ 
tro .sarà duro e forse non 
rappiiinperà il limite delle 
12 riprese. Entrambi i pugili 
possvupono il • punch • da 
k.o. e se Caprari vanta una 
supcriore esperienza ed abi¬ 
liti) tecnica. Compari ha nel 
montatile sinistro l'arma mi- 
pliore, cioè quella che po¬ 
trebbe frantumare la niiptio- 
rc scherma del campione 
(l'Italia. Si deve agpiiingcre 
che il rifiuto del campione 
mondiale della cateporia. Uo- 
pan • Kid ' Biissey, ad af¬ 
frontare il cainiiione d’ttaUa, 
ha solictirato un pochino le 
ambizioni del pupillo di Pro¬ 
ietti che questa sera, contro 
Campari, vorrò dimostrare 
tutta la sua classe. Ciò ren¬ 
derà senza dubbio più cmo- 
tivo l'incontro. 

II combattimento avrà un 
ritmo serrato in ogni caso 
Caprari cercherà di impor¬ 
re nelle prime riprese il suo 
gioco c di entrare con il suo 
veloce sini.slro d'incontro 
Campari cercherà di fronteg¬ 


giare la maggiore espericu: 
del canipinnc con violentissi- 
me scariche al corpo nel tra- SV 
tiitivo di colpirlo nel suo SS 
-tallone d'Achille^ che è d 
bersaglio grosso. ^ 

Il gioco del pronostico di- SSl 
ce Caprari, ma a condizione w 
che ìi campione d'Italia sap- 
ina fronteggiare l'aggrcssivi- Sx 
tà garibaldina del patavino il 
quale intende iscrivere il suo NV 
nome, il ventunesima, suWal- 
bo d’oro della bella cateporia SS 
dei pesi piuma italiani. ^ 

Il comhnllimenio .sarà prc- SS 
ceduto (Ini confronti selettivi W 
per il campionato italiano di- SS 

I 


Iettanti di li c III categoria 
FNKICO VENTCfItf 



iMitfiiel .TIontiiiirl, die a nd/iisl vestirà la iiuittlia n. S, In azione durante la partita dt tlunieiiiea scorsa contro l’Inter 


L'ATTIVITÀ* DELLE DUE SQUADR E ROMANE 

Ottima prova del bustocco Colombo 
che sarà l’ultimo acquisto la ziale 

Il ceniromediano della Pro Pairia proverà ancora ed esordirà 
domenica in un incontro amichevole - Domani Roma B-Heggina 


I giocatori delle due squa¬ 
dre romane lianno osservato 
completo riposo. La so.sta in¬ 
ternazionale non farò resta¬ 
re inoperosi gli atleti ma 
per loro l’attività settima¬ 
nale sarà sensibilmente ral¬ 
lentata rispetto al normale. 
Tuttavia alla Lazio ieri la 
.squadra allievi iin svolto un 
leggero allenamento con lo 
scopo dì provare il centro- 
inodianu della Pio Pallia 
Colombo, quello che potreb¬ 
be essere l’tiltimo acquisto 
biancazzurro per questa sta¬ 
gione. 

La prova del bustocco ha 
favorevolmente imprc.s.sio- 
nato rallonatoic Ciric tanto 
clic il .suo acquisto dovreb¬ 
be essere considerato cosa 
fatta. Il giocatore proverà 


OGGI DUE INTERESSANTI INCONTRI INTERNAZIONALI 

A Glasgow: Rangers <- Alilan 

a Wembley: Inghilterra - Francia 

V incontro tra le due squadre nazionali trasmesso per T. V. (ore 15,20) 


GLASGOW, '2Ù — Il M.l.-m 
ha tenuto un br. \i- aden.i- 
menlo quest.i m.ittoi.i Mil ter¬ 
reno deiribrox P.irk Sl.id.iim. 
dove doni..ni sei.i giocherà 
contro 1 Gl.'i:>i;ow K' ■ -ters. in 
un incontro \.i;e\();e per la 
Coppa d'Kiirop.i 

I posti .tiribr.'x S;..,:;mn. 
che è il più inoà- e..mpo 
di calcio di C 
sono stati vcrdji, luf. hS eUO 
per ia prcc.s.o: e Ci'.i tu (pie 
niiiior.i rii per-o: i ; no 

seguire ìa partita ptr l.L vi- 
S-cr.c 

Ecco le prob'b.'.i b rnt':- 
zlon; citile 'ir, : MII.A.V' 

Buffo:.. ?.!r..ri:: .. B. r ..lo 
‘ iZazaTti', Kor.tar. ». Z. n*. < r. 
Bergamn.'ch:. Cii'-.'h «r >: i. 
GdUo. Bear.. ?cb; fn- o H - 
ruffl nA.VGEH< H ch e. 
L’.nle. Coldow McctV- T,l- 
fer. Davis. .Scott S i^.p-on 
iMir.tri, ^.'i;rr..v. H ...vi. 

llubbr^rd 

• * • 

LO.VDRA. 2*t - Li n-.z;o- .i- 
I»' -i. c-.r.o ni ri.. •• r: - 
contr.jT.'i rii.n ; ...'o -'.rio 
d V/emni-y .a ,*c ri. 

Fr ■'.c.'i 1.'.".co: irò " 
rh. e 'ri'nor. e | -• co r- 

V'ìr'f a"» =o fi r ■).■,'‘t - t.f i 
c?.5 - ri- r . ;-r’ ' - or, r, 
de. verri, c ir. .- ri., I..i p .rt.'.', 
$ara tra-'n-i-;-.', yir -ri-ro-, 
mare - .'ille ere la2ó Per r..* 
tnor.i t,-cr.rh, r.rii'.*'e .i':!.', 
BBC r.on SdT.a tcictr s-r.tss.. 
la partita P:J.a-!r; .-..i'» 


(Iella Leg.n professionistic.i onde 
permettere, in om.aggio al nuo¬ 
vo indirizzo iiiiT.ipii-so d.ii pre¬ 
sidenti di soeietà. elle il suo 
posto venga preso d.il pr»si- 
ilenle Sili.,Io _ 

JohanssonErskine 
si faràjnjvezia 

I’.\Htr.I. zn l.'Lurope.an 

I?('-ving l'nlon li i .aniiimento che 
il c'mbaltim. nlo per il molo cu¬ 
ti pco dei ni 1 " mi tr.a '.o sve¬ 
li, se lng,'m ,r Ji li.insM.n. (ii’l,'n- 
t-.rc •• il brìi ,:in. 1-0 Jc- Er«ki- 
n.-. sfili u-ic. ili-j'Utcr.’i .a Oo- 
t, :g iSviZ’.i, pr.m.t del ZI feb- 
llT.UO 

Oriani ha riporTato 
la frattura delia clavicola 

Mll \NC».~re, _ Tino Ori.anl, 
Il eci.jisl.i 11 ..!: ino rini.isto vil- 


tiina .1 Copen.agben di una ea- 
dul.i diir.intc itn.i riunione in 
pist.i. ba f.Ulo rilotuo m II.,Il , 
oggi poeo dopo ni,'zzogioino. Il 
rorrulor,'. elle li.i riporl.ito un.» 
iiuTin.Uur.i .dl.i el.ivieida sini- 
slr.i. si rinu'tterà in un.i quiii- 
tlicin.i di gi.-tnl 

Straulino al quinto posto 
ai mondiali di vela 

l.'.WANA. -’(• - • K.irusli V ' 

I eub ino C.irlos IV C.ardenas 

11.1 vinto l.t ti-rz I regal.t del 
.'■>5 rimiionalo mondi ilo di ve- 

1.1 j'.-r I.» classo n slolle >. In 
el is.'itle.i gfCT.iI,’. dopo la ter¬ 
za il,-llo einipio pro\e. « St.ir 
ofr Ilio .Sliea » (l'S.M o e Sorti, 
St.ar Iti » tUS.Al s.-no al e*,- 
m.indo con punti Torz.a C 
« C.irulide » iFr.inei.,! con 92, 
qii.art.i « Shyeus., » (USAI con 
•'ìt. quinta « M,-r,'tv Iti » del- 
1 11 ili.ino Strsuliiio con p. SI. 


ancor ,1 nei prossimi giorni e 
quindi debutterà domenica 
nel corso di una partita ami¬ 
chevole che .sarà disputata 
dalla formazione bianco-az¬ 
zurra. 

Insieme a Colombo si sono 
schierati per un temilo an¬ 
che Carradori, Fuin e àio- 
lino. Il mediano Fuin clic 
non ha partecipato aH’m- 
contro con la Sampdoria a 
caii.sa dell'attacco infliieii/a- 
le è appar.so in buone condi¬ 
zioni di .salute. La partita 
di due Icmpi di 2.ri’ cia.sciuio 
è terminata a reti inviolate. 

Sepaiatamonte Lovati, Dii- 
liiii c I.ucentini hanno ese¬ 
guito e.sercizi ginnici e pal- 
loggi. 

D.omani In .squadra delle 
ri.servc sarà impegnata a Fi¬ 
renze per la partita di cam¬ 
pionato. Sono stati convocati 
i seguenti giocatori: Orlandi, 
Natali, l.o Buono. Scvcrinl, 
Napoleoni. Ca.stcllnzzi. Me- 
nìchelli. Bravi. Biancolini, 
eccellili, Chiricallo. Gianni- 
si. Trollo. Aecompngner.à l.i 
comitiva rnllonalorc Ciric. 
• « « 

I titolari gialloro.ssi han¬ 
no riposato. Domani la 
squadra delle ri.servo sarà 
impegnala al Campo Roma 
contro quella della Reggina 
per il campionato cadetti. 
Circa la prima .squadra si sa 
che sabato la Roma dispute¬ 
rà un allenamento contro 
la Fedii nel cor.so della qim- 
le Nordahl o Busini alli¬ 
neeranno un nuovo attacco 
inedito che dovrebbe dare 
(finalmente! quei goal di 
cui si sono dinu).=tratc ava¬ 
re tutte le prime linee messe 
in campo fino ad oggi. 

Oqgi all'Appio 
Fedi! B- Sarom B 

Oggi ‘ul t,'rr,-n<* ,1,’! 

,lvi>mi, - .-\pp. > • .,\ 7.\ luogo la 

p.iriit.i fr.i I,- r;5,Tve ,1,'lf.» 
Felli e (pio'U- ri,'.'.» S.jVoit, R.a- 
x,Tin,. {,r il C.anip;,,- 

n.alo n-^-ra-,- l..a g.ir.t aarit ini¬ 
zio .a!!,- ore M ..0, 


la Yeschi e Elsa 
alle gare di Linz 



La Fvàerazinnc italiana 
iiiititn Ila aderito airina'llo 
rixoliole •Lilla rotisorrlla 
aii,.tri.tra di inviare un 
iiiiolaiorc c una nuolatri- 
re .ai eanipinnati invernali 
dì niiol» ehe si Sioigeran- 
no a l.inz il 7 ed 8 dl- 
rembre ed ha designato a 
parleeìparvl II nuotatore 
FNa Gilberto e la nuota- 
trire VesehI Velleda. 

Noli;, Rito; VFI.FFD.A 
VESCIII. 


Mollo riimnre per iiiill.i. I cimine nlbmamenii azzurri non 
liatiiio lusriat» ir.tcria sul propositi di Foni, il ipiidr non bn ile- 
\l.ilo di un pidllcr d.illu srln-mn clu' s| era prclìsso. Il fatto non 
nicr.ivlgtbì clil conosce l'Indole del nostro t'.'T. Font 6 un nunita- 
naro e dei niiinlanari li.-i le iiiialilà e i difetti: è tenace, serio, 
lavoratore o prima ,11 preti,Icre «ma decisione cl pensa e cl ri¬ 
pensa sopra; non ò inalle.aldle. Foni: gli dispiace miliare i suol 
progetti e accetta a malincuore gli insegnamenti della re.iUA. 
Iiisoiiiina 6 lestardo II U.T. azzurro e la lestaril.iggine gli sarelibc 
fal.ile. se non fosse correli., da una naturale disjiosizione alla 
poli-mica e all'aulorrllica e se egli non fosse abilii.ilo a contrnl- 
i.ire eoo I propri ocelli II prò e il contro di ogni iiucsllone. Si 
coiivincc a fallca di a\i-r sb.igllalo. ma una volla cuiivlnlosl ha 
l'oni'sl.l (Il ammettere pnitidic.imenle l'errore. 

i'iinl, esaminati uno ad imo gli iioiiiinl disponiliili. aveva for¬ 
ni.,to nn.i Mitiadra e con l'Immaginazione l'aveva contr.ipposta 
airtindicl Irlande.se, di eiil aveva e.ileolato l.i forz.i e i punii de¬ 
boli, e si er.i persuaso dclfopportunU.X di seblerare un undici dal 
gioco seinpllec e pruilenio. Contro gli irlamic.sl non sarebbe stato 
coiivcnii-ute allineare del giocatori amanti dette manovre compll- 
e.tte. Avrelilie deslilerato in.andare in c.anipu una dlfes.t composta 
■la c.ilclatorl atletici, coraggiosi, duri, tanto vero che tu un primo 
tempo aveva me.sso gli ocelli su Comaschi. Vincenzi, Invernizzl. 
Li ba scartati in un secondo tempo, cioè qu.mdo le partite di 
rampionato liantio mostrato come i tre ridossi stano eccessiva- 
metile lenti. Uopo ,l| che si è rivolto al llorentlnl 1 quali costl- 
tiiiseoiio ancora il blocco ilifcnsivo più valido c più esperto. Al 
centro della inedi.in.'i, a dirigt-rc la retroguardia, ha perù lascialo 
rcrr.-irio, un clcim-nto Insostituibile per Foni. Ferrarlo verrà so¬ 
stituito solo se «lovesse Infortunarsi. Ferrarlo è nn combaUente. 
deciso, orgoglioso, c l'impeto c la presunzione degli irlandesi non 

10 intimidiranno, anzi, ecciieranno il suo spirito belUcuso. Foni, 
che conosce bene il suo uomo, non si è lasciato influenzare dai 
giiidUl negativi scritti sul conto di Feriario dopo la prova di 
(iotncriica contro Vinicio, nè d.-ill.i campagna dei giornali niiiancsi 
favorevole a llernardln. 

Foni si è liinitiito a ilire: * Sella prima llnr.-i Irlamfcse non 
vi è un atlnrcante che valga Vinicio »■ llernardln è stato scartato 
perchè non ha aiilorll.à sui roini>.ignl di re|iarti>. GII nomini (Iella 
difes.i diimiuc non tiotev.ino che essere I seguenti: Ilitgaili. Cor¬ 
radi. Cervato: Chiappclla, Ferrarlo, .Segalo. Il C.T. avrebbe allon¬ 
tanato il distratto Corradi, ina il bianconcro è in gran forma 
ineiilre gli altri candidati hanno deluso. Corradi riceverà l'oritinc 
(il non abb.mdoiinr,* mal la propria zon.i e di controllare da vicino 

11 diretto avversario. Il tarchiato Mrl’.irlanii. 

Var.it.-v La difesa, polche il traguardo degli .azzurri è il pa¬ 
reggio. Foni aveva bisogno di ima prima linea con aliiicn» tre 
iioininl capaci di rcirocrdcrc e di nfllanc.arsi ai difensori qualora 
ve nc fosse stata La neccssit.à. e Foni tale necessità la pone in 
cini.i al suol pi.ani. 

(«li esperti scrivevano: • Uniamo lioniperli a Schiaffino e 
avremo ima coppia forniliLabile di registi »: r ancora: * I maestri 
p.alIcggLaiori del Sud-Amcrlc.a con I loro dribbling metteranno 
nel sacco I legnosi irlamicsi ». Contro M Charlion Atictic Foni ha 
provalo la coppia Schialllno-Ilonlpertl l/esperimcnto è stato un 
nasco clamoroso. « l.o sapevo — cl disse Foni negli spnglLaloi; — 
cioè lo prevedevo; ma se non II avessi provali mi sarei sentilo 
tn colpa. Chi avrrlibe potuto .aUcrniare che i due sarclibero alTo- 

g. ati a mrt.v campo? Nessuno. Oggi non vi sono più dubbi ». 

Noi gli aldiiaino risposto: • Tu dubbi non ne avevi, non nc 

h. il mal avuiL Hai voluto rispondere alla critica », • Come vuol, 
A nie inirrc.vs.a che La prova sLi st.ata f.att.i », E' un montanaro. 
Foni, r.aginna cosi. 

Non (Il iin.T ■ coppia di registi » ma di un « cervello ». di un 
nomo abile clic tenesse in mano Ir redini della prima linea aveva 
bisogno Foni r ne aveva due sotloni.ano; Itoniperti e Sclilaffino. 

Se avesse scelto llnniperti avrrtibe dovuto auinm.alleamenlr 
eliminare llean. Forse se Firmani non fosse di origine Inglese e 
non fosse in pessime eondlzioiiL Foni avrebbe convocato il pie¬ 
montese. Ma in Italia non vi è. purtroppo, un tiratore niigliorr 
(li llean r, nonostante tulio. Ile.in gli place più di FIrm.ani. Se 
Srhialflnn non gli .suggerisce le parole del lesto tecnico, iiran 
ninanr a boee.-i chiusa. (]uindl la presenza deU'uno era condizio¬ 
nata all.-» presenza dell'altro: di qui non si scappa. E nessuno osa 
porre in dubbio La classe deH'iirugtiav ano. Schiaffino i)urst'annn 
nel Milan ha giocato spesse volle male- xVnclic neirultlmo Incon¬ 
tro è stato fischiato; ma pare che Schiaffino voglia In questo 
modo vendicarsi con la direzione che Io voleva cedere. Schiaffino 
un tipo capacissimo di prendere una posizione dei generr. Foni 
è un vecchio ralcialorr a riil non sfuggono certe situazioni e 
prrrii', ha fiducia in Schiaffino. 

Il Commissario Trenlco spera che a Uelfa.st 11 maligno oriun¬ 
do. per ripicra e per quri senso dell'onore che non manca ai veri 
campioni, disputi una partita memorabile. E a Sebiaffino ha af- 
lianeato qii.altro giovani: Nlcnlé. Gr.-vtton. Montuori. itean. Il mi¬ 
nuscoli' attaccante florrnliiio rrtroerder.à al fianco di Schiaffino 
a cui d.ar.t le palle: Gr.atCnn e Schiaffino, lo si è visto nell'Incon¬ 
tro con il l.iiton Toivn. vanno d'.arrt'rdo. Nicole. Montuori r llean 
formeranno il trio d'attarro. e il tiianmiirro e il viola, retrocede¬ 
ranno ad aliit.are i mediani, se Ir rose si rneliessrro male. Le riser¬ 
ve: Orzan. l'rtni. Vincenzi. Uavid. (Jbiggia. panetti. Firmani. 

Non è eamhl.ato nnlLi e non c.ambirr.t nulla VI s.ar.anno delle 
vartazioni solo se (viialeuno si ammal.asse. se Itean o Schiaffino a 
Glasgow si infortunassero. l.a formazione dovrebbe essere la 
seguente: tlugatti; Corradi. Cervato; Chiappe'.ia, Ferrarlo. Se¬ 
gato. Nicole. Montuori. Bean. Schiaffino, Gratton. 

Ieri t 18 azziirrahiti si sono • ritirali • a Cas.alecchio sul Reno 
per gli alirnamenti rollrgiall: tulli presenti tranne Bean 
e Schlafllno che si trovano a Glasgow con il Milan. 

M.ARTIN 


__ _ _ _______ 


^ Vivolo rìfiulò di giocare a Marassi ? 

l.-.z;,' , ii-cit., :n,t, lUala a ' " 

;rri n-;' i ( l'jnfortun.o a 
yV. I’ n'd.. n-, .'ic.i’.i,'- r,clj», 

l):.-r.<*' ,.’zur'<> fono s.-aip:,- 

^ .«e.:.,',' .'i «i.e co.] ui-.-l.n- 

z.« rhe sr, fin g.oi-ìtori tr.i'cu- 
Vv r-,r.‘> V o‘< rit i r I imer!:,’ le ir.d:- 
5^ cazier.i d> ;i ..r, r.:,t, re rii".-. I.,i- 
Cv f!>v, ii.i .■,(!■ ::-ire ;n r.-.rrp I. che li 
(l'ss’dio S, Imo-'Xon-Tozzi fi.i 
tu;f.i;tro eh.- .,pp).in.,to, che 
Mucc-ne.’i t , re trofp.o »p,"<fii 
«5 m 


att<‘KZ. '.r, n;."» s;r,,f.it;. :.to 


ver*'! i dirigenti c Cir:c, E «j 
(l.re .irehe ehe Viv«-:(' .ihbi.i 
.ir,‘ri-i:ronte ririuf di g.i-, ,- 
r,* d< n'er.e., co-tro !, Simp»!.»- 
Tia D, Cine eh-- g'i eh.ed, v.» 
il; r.,'n;r.ire in s.j.mdra d.vl,- el.e 
i! medico fc^eia',' lo .aveva di- 
ch:.ir.,To compIel.-.menJe nsl.-ib:- 
lito Vivo’o .Tvrebbe pr,'!,'?,, ara 
d;chiar..z;or,* seritt.i che era 
ft.'.to ccisl retto a gì rea re c ehe 
allindi, non poteva con5id,'r.ìrsi 
t,fpons.ibiV di una eventuaN* 
1 trova negativa! 




Non vedremo in T.V. 
i « mondj^i calcio ! 

STOCCOL.\:a >. - < r- 

gin 77.-.!.'ri d( l’-i C-pp« ,1,1 
M, rdo ft.'jr.n'"! ‘Uri .--"i.' ; pro- 
humi de'.,- r-j '<i nc^.rre e 
ce r,- d-. p,r- 

t.'c C, ppa. Per la r:.d.o- 

d.fTu-.orie r<< r, s: ; r, «, r.l.ir.o 

c.fflcf.’.li. ma altrettanto r.iT. 
può d;mi per q'janto concerne 
.a te..-v,»:( ne 

In cor,*.(ieri7.orr della d.ml* 
r.’jz:'nc cS-g'i si/.'-titori, c.ius,- 
ta da.:* te:e;r.«sm.f*KT.e. la Fe* 
cera?.«re ha ;nt»nz.c-c 

ri- eh.Mirre alle trc'.eli triv.- 
*.'-e 1' rimbcTso del danno Fim- 
fc'a quindi che vt nano pò,he 
pT'-t>abllità che i • rr.onrtia;, - 
rie. ISàS «lar.o tra*T r$<.i 


dii prcnrice con il bC’iC- 
t<i di u.'teser,- con(errt:e 

a 


i 

0 si ha fidneia in Ciric o Io si sostitnisce 

E' ei I Ji'Tife che si f.'iiff.! ili • noci » da prz 

VO Ki-ia '! tr.i cnt inn diti l'ir-fn'i^ihUìta dt <’•' 

s'ienf.',’ ii'e'.d.-hi,! «iW:, i-eri rìeali rpi.i'.ii rirc'n'ali. .V'ii 

lì flit" che u le.f." . i ■ e: - rirti-ìino eoa in, «'enr.i c t'"', in.' ere- 

Vy ,1,', «.tre : (■>).(«•. «n.i-e .‘j irr«'i;!(’efe:r<i eJM'Cnte re.' cì :n hi neo 

:-;iu’rì ,1 t-f'.'irc r- r in tondo q-i i.'eosii di -ieri- pilrehhe 

r>>er-i n h .«f.n > ii.i .tti le eiihicmi t,i:tic*ic dt Cinc all'tni- 

m .ie: r irnpim :> e la -f.’C di infortuni fitoi uti nlìj r-irtcar.za 
:/i pi,';, ir jrime i.fV.'li. ’/ a ,pie;.’fC il - muterò . d.'.'i i brutti 
ri;,* 'in ,lc'.l ; I oZ'o .1 punto Ce uni s'.'i e,,., da dire 

SSJ o ,1 <-,e!:e dt rof,;l!iie t p.-or.'on Contro Cine o. «e non n h,- 

NS p!’, h-fuef , r.r-i ternicr,, ',o ,i sojtitunca e nn «e ne pir.’t pn 

-Vf 3. per /.ino'c ,er.c i tarlo direntare l'unico capro espiatorio della 
«.tu :;i me. di cui ione , il meno responicbile. 

^ Riprovare Nordshl non serre 






po awrtTaria sfacchinarsi a 
Tincorrt-re p.ai:r>ni Lane..ali d.ap- 
pertiitt»! d.a un.a dif»'«.a ehe hi- 
da so'.t.mto .a sp.azz.a»,' !.• pro¬ 
pria are-, Ed li brasil-ano a,! 


un certo momento cr.a co«| «tu¬ 
fo che rinunzio .a correre per 
nulla 

E noi in verità n^'n «.apemm,» 
(Largii torto. 

M. >!. 


Ancora 


n dofter Korfari 
si è dimesso dalla Lega 

' Con un g«->*o a!t*.T«r.te fpot- 
livo il d-xttor Oi'Tg.'i .vfortjrj 
ti è dmacsao da vicc-prc--.dente 


5^ No. * gnor Husint. r.o 

r.o.n cl fi.im.o n, rr.m, no Orlan- 
Nn no ,»Le pure h.a conferm.ato di 
po««'-r. mo.te doti» r.soive il 
SSy p:<bon', d,-;'.'.,tt.‘,cro. quindi 
NS b.s<-gr.« e.-'mb are di nur.v i mu- 
vN f.ca «• ;< '.t..rr- m-g.,ri il r torno 
di Mmr gotti ad .nternn eon i'. 

NS rientro iti Giu!i.4no a medi 

^ Questioni di opinioni ! 

nSJ Ad un certo punto del secondo tempo detta partito Napoli-Ju- 
JN renfu». Posto, contrastando la pitta a Bonip^rti, infedipente- 
VC mente la toccò a Di Giacomo eh» usci dalt'area 41 rigore rot¬ 


ei sembra, (nvecc. mutile tor- 
n.are r.prov.are Nor»ljhI la cu; 
.scarsa mobilità si é nvelat.a 
d.anr.o-a g à nella partita con 
rUd.n,«e M.ag.art fe il - pom- 
p - «ma'.t.rà un po' di gr is¬ 
so piu n là pi-trebb,* ;in.t,i 
r.t>.ari.arv ne ma p,-r ora e ri-.,- 
glio , he resti «u;,.a panchina 
R. F. 


f •'..•er J.'<i alt a,se fu ite: hi nrerer: f); G -^ un simpi- 
tico «covia;:..,. e i'o--ij-',<c cto* i; sjus'l -. s-,’nto era nccessan.o 
perdere te np i ps' i.r-.i t.-e i:l!j U-e o.’-«--j > .-oj pirejjto. Pre,e 
.: trottere’ie-e le-.'m rr.te pc' il c;r*p-'. l'.'r.n «T-.rn.foó* diago- 

ni’.inen'e senza n,'>':n.a er iiaei:.' ,.a.'«',.c:o -,i nflendere le re¬ 
trovie eversine -Se ne «icc<ir««'r<> tutti, e sjirlcuno irnoilrapisi 
poi ucce* 1 » Ci.fer. irci irò-I ,i-.d.ii i r.i,-i»'..j-;e'hdosi della assenza 
di Pes.io! 1 - Quello et \iirr«'fcb,' a qu'-st.-, punto Sarebbe capace 

di tr.iltenere la j ,,:ia con i .suoi dr bblings alnaen.a cinque mi¬ 
nuti ps-r volta, ed inl.'nto si arr.ver, bhe .a.la fine con il pareggio 
in ta«c.a • Da cjueìti azio.ie ini ere «enfiri i-iproiTivameufe il goal 
di Norelli. Iripro-i'is ir.entc ed inopi-.,at rmeo'c. perchè fu la 
Jurcn'us ad essere tr.ocnua Eh.hcne non ci ere {Creste. Quei si¬ 
gnore hcl;ò in piCili inr.ei;;i-.r.do a non sì qu .le •pdteticu con- 
IT ipieie 

Q.iecione -li ep.Mo-.:' 

Un consiglio per Amadei 

(jiit s' 1 . r,- di o;'.n;i r.i p,-rchè 
i' cr nt .■.’p., ri. tna-i'vra stu¬ 
diata Ur-suppine a rreno ehe 
VI *.a ,111 Uom.a ehe Lanci la 
palla nell.a zer.a dove «.a d: tr.",- 
V ire II eomr «Cno .appo«t.,fo. e 
bisogna che ve ne siano .«Ime- 
nn (lue. e r.cmm» r.o troppo di¬ 
stanti l'uno daìl'altro. Perc.o 


Farabnllìnì toma masseur azzurro 

Mors tua vit.a me., E cesi e success i ,n sear» alla FIGO ,I dot¬ 
tor Pasquale, il - tecnico di: cileni fnanchi -, come c noto, nel- 
l ultira , ciclone federale e stato huftafo a mure; gl suo p-isfo è 
sfato eletto il prcs.',lenti- della IV sene D iute Rerrefli. nativo dì 
Prato ni.a ormai .ft.arentino per adozione. Cambiato il coman-T.infe 
il foc’irstii non pcteri restare lo sts-sso. così il simpatico Vb.iìdo 
Fur.abulhnt tl r.ioss.raanfore » nhclte • toma a sostituire » Ta¬ 
rn e.'i ». ,1 iTi,a««s'ur dc'.l'Intcr. il quale se domenica grazie allo 
zero a zero d, Firenre ho beccato tl » premio-partita - con fa 
.trombatura» di Pr.squile ha perduto tl posto sai freno per 
Belfast 

Per la cronaca ricorderemo che Farahultini. uno dei più sfi- 
T-nsti mr.ssnpp: jfori itaban,. dopo c"er cplltjborafo con In .Vario- 
nile anche ut tempi sii Pasipialc, per uno scr*'cio avuto con il 
-tecnico - ferrarese •se-rbra , he il dottore in c,.lzc hijnchc n,'Iia 
pirti.'o contr.i II l\ rio ìli. 1 al-hia or-finito c-’U irovpi lulonta a 
Fiirah-ill-ni d: compiere >. enne c.ise di paco gradimento, e che 
Uh.iìd-'nC d, ba an r. -i..,*-■'-(.'.'re nf. no Io nbb.'a man lato a.l fu 
1 isn it > a cc.s , e sosfit.iifo con » TumcL: 


c- gl «'r- mn-o ad .\m.adei. c<-n 
Tu':.' r.*p, t'o eh,' so pr»'>pr:o 
sili' , rr, r, re ferm,' !o «eh e- 
r,,m«r.t.' tatti, o inaugurato sul 
e.an-p' ri. 11., .Tuventus. di prepa- 
r,r . pr..'n « c.i schemi del con- 
frop.i,!,- .Aneh," psiche non è 
belio rè pr.'.lucenfe vs'dsTo un 
Vir.ic.o is, ;.,:o nella metà cam- 


Un'Inler irriconoscibile 

Quando lo seiuadrone dell'In- 
ler era nei suoi cenci. Io st.a- 
dio di Firenze si rKrnpiva co¬ 
me un uovo. D.a Milano i tifosi 
meneghini si trasferiv.ano a mi¬ 
gliaia nella città del fiore per 
sostenere i loro beniamini c su¬ 
gli spalti della » curva nord - 
qus'll.a dei poveri, fluman,' di 
militari, svs'ntvlavano t.anto di 
b.md.s'r ns' ner,,-azzurre. Di'nae- 
nica. invece, al -Cemunale- 
non Cera un l;fi so milanv-se 
Sabato la comitiva nerrw.izrur- 
ra. arrivo all.a st.izione di Sa.-i- 
ta Maria Novella, i gnu'Catori 
con t.anto ,1i v.aligia sotto brac¬ 
cio (cr.«a vidi'ro le no«lre pu¬ 
pille!) a piedi raggiunsero il 


vie.no albergta B.agìioni. .Ad at¬ 
tendere la comitiva mcneghin.a 
non e'erano che due o tre gior- 
n.alisti eh,' per ragioni di la¬ 
voro dovevama per forza esse¬ 
ri' presenti sotto lo ps'n-silino. 

Ma non è tutto ijui La p,'>- 
vera fnter. una volta «ui cam¬ 
po. (L'po qualche battuta d,a 
squadra di rango, di'veva miv- 
str.are a tutti quali erano lo sue 
eond.zioni e intenzioni quelle 
di una - squ.adrs'tt.a di prov.n- 
e.a - chi' motto tutti dii'tria a 
Jir.ir ealeloni .alla pall.a ilenun- 
ei.ando chiaramente un gravis¬ 
simo se.,dimento p,'veT.a Int«'T- 
qu.anto temp«a è p.a««.ato dai 
Knnpi di MoazJà e Ferr-an! 

!.. C. 


(Continuazione dalia 1. pag.) 

rebrale. che ha prodotto una 
leggera difficoltà nel parla¬ 
re. Non vi sono tracce di 
emorragia cerebrale* né di 
qualsivoglia grave lesione 
dei vasi cerebrali. La diffi¬ 
coltà di parola è migliorata 
nelle ultime 24 ore, ed ora si 
manifesta soltanto sotto lo 
aspetto di una certa esita¬ 
zione nella pronuncia di pa¬ 
role difficili. La capacità di 
leggere e di scrivere e le fa¬ 
coltà intellettuali non sono 
state colpite. 

« La forza fisica del pre¬ 
sidente è normale e a lui è 
stato concesso di alzarsi e 
muoversi nella sua abitazio¬ 
ne. Le località circonv’icine 
a tale abitazione sono rite¬ 
nute preferibili ad un ospe¬ 
dale per quanto riguarda la 
guarigione. Egli è lucido ed 
in buone condizioni di spi¬ 
rito ecl ha discusso con inte¬ 
resse e chiarezza recenti a\’- 
veninienti. 

< L’attuale menomazione è 
moderata e di natura tran¬ 
sitoria. Siamo d’avviso che 
le originarie raccomanda¬ 
zioni acche il presidente ri¬ 
posi e diminuisca la sua at¬ 
tività fisica debbano essere 
osservate ». 

Al bollettino n. 2 ha fatto 
.seguito un comunicato ano¬ 
nimo della Casa Bianca del 
seguente tenore: 

< Tutti i medici curanti e 
quelli cliiamati a consulto si 
sono trovati d’accordo .sul 
fatto cl\e il presidente non 
ha avuto un altro attacco 
cardiaco, e che gli attuali 
sintomi non hanno alcuna 
icln/ione con l’attacco car¬ 
diaco di cui egli soffrì il 24 
settembre 1955 ». 

Dalla lettura dei due bol¬ 
lettini medici si ricava l’im¬ 
pressione che da parte dei 
dirigenti politici americani si 
sia compiuto un serio sforzo 
per minimizzare l’avveni¬ 
mento. e che la stessa ste¬ 
sura dei due bollettini sìa 
stata influenzata dalla preoc¬ 
cupazione dei contraccolpi 
che la malattia del presiden¬ 
te può ai'cre sia sul piano in¬ 
terno, sia sul piano degli af¬ 
fari internazionali, e in pri¬ 
mo luogo sulla crisi scoppia¬ 
ta in seno alla NATO. 

E’ molto significativo, al 
riguardo, che il primo bol¬ 
lettino sia stato consegnato 
alla stampa soltanto dopo es¬ 
sere stato letto e approvato 
(con qualche correzione, ò 
legittimo supporre) dal vice- 
presidente Ni.xon, dal segre¬ 
tario di Stato Foster Dulles. 
dal ministro della Giustizia e 
dal capo della Segreteria 
esecutiva della Casa Bianca. 
Sherman Adams. E’ la pri¬ 
ma volta che un fatto del 
genere accade, nella storia 
americana. 

La borsa dì New York — 
che è forse il termometro più 
sensibile degli Stati Uniti — 
ha reagito nel modo più pes¬ 
simistico alle notizie prove¬ 
nienti da Washington. 

L’annuncio della nuova 
malattia di Eisenhower, 
giunta in borsa venti minu¬ 
ti prima della chiusura, ha 
ifcterminato infalli un’onda¬ 
ta di vendite. Alla chiusura, 
si 6 verificato un tale afllus- 
-so di ordini di vendita, che 
il registratore è venuto a tro¬ 
varsi in ritardo di sette mi¬ 
nuti, Il mercato ha registrato 
ribassi da uno a otto punti, 
e la tendenza, alla chiusura, 
era verso quote ancora più 
basse. In totale, sono state 
vendute ben 3.660.000 azioni- 

L ’ improvviso aggravarsi 
delle condizioni di salute di 
Eisenhower ha avuto due im¬ 
mediate ripercussioni politi¬ 
che di grande rilievo: 1) ha 
fin d’ora impedito la parteci¬ 
pazione del presidente alla 
riunione della NATO che do¬ 
vrebbe tenersi a Parigi in 
dicembre e ha messo in forse 
la convocazione stessa della 
conferenza: 2) ha posto bru¬ 
scamente sul tappeto il pro¬ 
blema scottante della < suc¬ 
cessione », vale a dire di una 
ipotetica (ma forse ora non 
più tanto ipotetica) c dichia¬ 
razione di inabilità * del pre¬ 
sidente e quindi della sua so¬ 
stituzione. in vita, con il vi¬ 
cepresidente Nixon. 

I/asscnza di Eisenhower 
dalla riunione atlantica è 
cosa ormai qua.si certa. Il 
dipartimento di Stato ha in¬ 
fatti annunciato stasera che 
€ sì presume che il presi¬ 
dente non parteciperà alla 
riunione dei capì dì governo 
della NATO ». 

Quindi il portavoce di 
Dulles. Lincoln White. ha 
dichiarato aj giornalisti che 
lo tempestavano di doman¬ 
de: < II dipartimento di Sta¬ 
to ha chiesto Iclefonica- 
monte al segretario della 
N.-\TO. Spaak. di procedere 
subito a consultazioni con i 
giìverni degli altri 14 paesi 
atlantici, per sapere in che 
maniera essi desiderino che 
la questione della conferen¬ 
za di Parigi sta risolta, date 
le circostanze. Noi non sa¬ 
premo pertanto se vi sarà 
una riunione alla data pre¬ 
vista (16 dicembre), prima 
di aver ricevuto la risposta 
(li Spaak ». 

Negli ambienti politici di 
Wa.shington si fanno, per il 
momento, tre ipotesi: 1) che 
la riunione della N.ATO sia 
rinviata a data da destinarsi: 

2) che la riunione non sia 
più tenuta al livello dei capi 
di governo, ma al livello dei 
ministri degli Esteri (in tal 
caso rimpedimento della 
malattìa presidenziale sareb¬ 
be superato, la presenza «ii 
Dulles c.<.cendo sufficiente): 

3) che la riunione sia tenuta 
egualmente al livello dei 
primi ministri, c che gli Sta¬ 
ti l'niti si facciano rappre- 
.«ontarc da Nixon. 

A favore di quest’ultima 
ipotesi, milita l’importanza 
che alla conferenra della 
N.ATO si attribuisce in .Ame¬ 


rica, date le grosse decisioni 
che Washington vorrebbe 
imporre ai suoi satelliti eu¬ 
ropei. Non ci si nasconde, 
però, negli ambienti gover¬ 
nativi americani, che l’assen¬ 
za di Eisenhower rentlerebbe 
comunque più difficile la di¬ 
scussione, lasciando ai go¬ 
vernanti europei più ampio 
margine di manovra. La 
tempesta scatenata dalle 
armi alla Tunisia non si ò 
affatto placata, e Nixon — si 
pensa a Washington con 
preoccupazione — è una fi¬ 
gura troppo scialba per fare 
fronte con efficacia alla c ri¬ 
bellione » dei francesi. 

Una decisione in proposito, 
comunque, dovrebbe essere 
presa giovedì, in seno al 
consiglio permanente della 
N.ATO. 

Non meno grave appare 
il problema che abbiamo 
chiamato della < successio¬ 
ne ». Il funzionamento del¬ 
la macclxina governativa 
americana non consente in 
alcun caso un lungo € vuo¬ 
to » nel potere esecutivo. Il 
presidente degli Stati Uniti 
è infatti personalmente re¬ 
sponsabile di ogni atto di 
governo. I segretari dei va¬ 
ri dipartimenti — corri¬ 
spondenti ai ministri dello 
democrazie parlamentari — 
non .sono respon.sabili verso 
il Parlamento, ma diletta¬ 
mente verso il pic.'iidcnte, 
del (luale sono effettiva¬ 
mente i < segretari ». Nes¬ 
sun atto esecutivo può es¬ 
sere firmato da altri die dal 
presidente, a meno che non 
esista una specifica delega 
di potori al vico presidente. 

E’ questo — evidente¬ 
mente — il problema che 
ha fatto accorrere il %’ice 
presidente Richard Nixon 
od il procuratore generalo 
William Uogers per primi, 
stamane, alla Casa Bianca e 
li ha costretti a rimanervi 
pre.ssocchò ininterrottamen¬ 
te per tutta la giornata. Ed 
è stata appunto dalla lunga 
presenza (li Nixon alla Ca¬ 
sa Bianca che i giornalisti 
hanno tratto la cortezza che 
lo stato dì salute del presi¬ 
dente è assai più grave di 
(pianto si voglia far cre¬ 
dere. 

Se il funzionamento del¬ 
l’apparato governativo ame¬ 
ricano non tollera mai una 
lunga assenza del capo del¬ 
l’esecutivo. la complicata si¬ 
tuazione internazionale, i 
progressi della scienza so¬ 
vietica, rincerlczza che que¬ 
sti progros.si hanno provo¬ 
calo nella pubblica opinione 
americana, la svolta a cui 
sono giunti i rapporti tra i 
paesi atlantici, ecl anche la 
particolare congiuntura del- 
i’economia statunitense sono 
tutti fattori —• si dice a 
Washington — che proibi¬ 
scono una paralisi anche 
momentanea deircsecutivo. 

Assai significativo c ap¬ 
parso negli ambienti politici 
americani il fatto che il pro¬ 
blema di sostituire « ad in¬ 
terim » Eisenhower con Ni¬ 
xon sia stato menzionato — 
e quindi sollevato — da uno 
dei più influenti € leader > 
repubblicani. il senatore 
Slylcs Bridgos, che è prc- 
si(lonto del comitato repub¬ 
blicano del Senato. 

Il senatore Bridges si ò 
limitato ad osservare che 
Nixon < dovrebbe assumere 
alcune delle funzioni » del 
presidente, ma è quanto ba¬ 
sta ad aprire in pieno la que¬ 
stione. La legge che avreb¬ 
be regolato eventuali « in¬ 
terim » — legge studiata do¬ 
po l’attacco di trombosi co¬ 
ronaria del settembre ’55 
— non venne mai varata. 
Una delega di qualsiasi ge¬ 
nere o natura non può es¬ 
sere oggi valida se non con 
la firma di Eisenhower. E’ 
dunque ovvio che, se Eise¬ 
nhower firmasse un simile 
atto, con ciò riconoscendosi 
impossibilitato ad esercitare 
le sue funzioni, la delega 
verrebbe ad essere comple¬ 
ta a tutti gli effetti pratici. 

Stando così le cose, i gior¬ 
nalisti hanno accolto con un 
certo scetticismo la dichia¬ 
razione fatta sta.ser.'i da Ni¬ 
xon uscendo dalla Casa 
Bianca: < Nutro fiducia che 
Eisenhower tornerà al suo 
tavolo di lavoro ed alle sue 
responsabilità di presidente». 

Del resto — ha aggiunto 
Nixon — le condizioni del 
presidente sono tali * che 
anche in questo momento 
c.gli è in grado di prendere 
quelle decisioni di governo 
di maggior importanza che 
la costituzione affida al pre¬ 
sidente », 

anÌìÙngÌ lÈìra^ 
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A. CaRR.ARA vl5ttate • MOBI- 
LETERNl » Consegna ovunque 
gratis Ancfie fiO rate, senza an- 
^tctp«^ senza cambiali Chiedete 
catalogo |5 - L 100 
Zàlc Colosseo 9._ 

STOR pellicce, pelli guamtxtont. 
prezzi vantaggiosi (Jdevalne. 
.Nuova Sede- S Giacomo (2 Te¬ 
le) ajrizza - Napoli 

n, CAMPIONE 

a CO pagine 

a CAMPIONE 

il seltimanair sportivo 
d'atiualità dei lunedi 

a CAMPIONE 

il settimànale di larletà 
che si legge tutia la settimana 
in questo numero; 

• Vqot diventare nn asso della 
Jqs-e? impara l'inglese 
0 I.e classifiche di pugilato di 
Giuseppe Signori 
% Ai campionati del inondo di 
sei Carla ci salterà 
^ Ulte uomini e mezzo non h.i- 
stano per battere l'Irlanda del 
Nord 

0 Tre grandi servizi d'aitualll.a; 
4uvenl,is-Napo!i 
Fiorentina •Iniemazioii.ile 
Mllan-Bologna 
Leggete 

a CAMPIONE 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONB > ROMA 
VU del Taurini. IB — Te». .JB0J5I ^ S00.45L 
PUBBLICITÀ' mm. eolonna * Commerciale! 
Cinema L. 150 • Oomeclcale L. *00 • Echi 
■peltacoll L. ISO . Cronaca L. 160 . Necrologia 
L. 130 • Elnantlaria Banche L. *0* - Legali 
L. *00 . Rivolgerai (SPI) • Via Parlamento, *. 


ultime r Unità notizie 




Preai d’abbnnamentoi Annuo Sem. Trini. 

UNITA' 7.500 1.900 >.050 

(con l'rdlrione del lunedi) 8.700 4.500 t.350 

RINAHCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE *.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/23745 


IMPORTANTE RISOLU ZIONE DELLA CONFERENZA DELLE CAMERE DI COMMERCIO AL CAIRO 

I paesi arabi organizzano la difesa 
contro il “Mercato Comune Enropeo^ 

Dieci organizzazioni nazionali rappresentate alla conferenza - Prevbte consultazioni con altri governi afro^ 
asiatici <• Opposizione al passaggio degli oleodotti su territori noA arabi - Hammarskjoeld va ad Amman 


DICHIARAZIONI SULLA SITUAZIONE MILITARE DEL MINISTRO SOVIETICO DELLA DIFESA 


IL CAIRO, 26. — A con¬ 
clusione dei suoi lavori, la 
conferenza delle Camere di 
Commercio dei paesi arabi 
ha approvato una interessan¬ 
te risoluzione, in cui allerma 
fra l’altro che la costituzione 
del Mercato Comune Euro¬ 
peo è causa di seri danni 
alle esportazioni arabe verso 
l’Europa occidentale. Allo 
scopo di neutralizzare tali 
danni, la risoluzione racco¬ 
manda ai governi dei dieci 
paesi partecipanti allo con¬ 
ferenza alcune importanti 
misure, fra le quali in primo 
luogo una presa di contatto 
con altri paesi asiatici e 
africani, allo scopo dì svol¬ 
gere una azione diplomatica, 
verso i governi del Mercato 
Comune Europeo, che li in¬ 
duca a rivedere la base stes¬ 
sa del trattato che ii vin¬ 
cola, Inoltre la risoluzione 
raccomanda la sollecita isti¬ 
tuzione di un mercato co¬ 
mune arabo, e lo sviluppo 
del commercio fra 1 paesi 
arabi _• l’Asia sud-orientale 
A tale scopo una conferen¬ 
za delle camere di commer¬ 
cio afro-asiatiche dovrà es¬ 
sere tenuta al Cairo nel di¬ 
cembre 1958, subito dopo la 
prossima sessione della con¬ 
ferenza delle camere di 
commercio arabe. 

Il documento approvato 
dalla conferenza, che ha 
svolto i suoi lavori durante 
quattro giorni consecutivi, 
affronta poi un altro proble¬ 
ma di fondo — quello degli 
oleodotti — e al riguardo af¬ 
ferma il principio che il pe¬ 
trolio prodotto in paesi ara¬ 
bi deve scorrere solo su ter¬ 
ritorio arabo. Pertanto do¬ 
vranno essere prese tutte le 
precauzioni necessarie a im¬ 
pedire che vengano costruiti 
oleodotti attraverso territori 
non arabi del Medio Oriente, 
e a ostacolare i piani di co¬ 
loro che volessero creare una 
via aperta alle petroliere, di¬ 
versa dal canale di Suez. 

La risoluzione infine rac¬ 
comanda anche di mantene¬ 
re il boicottaggio economico 
di Israele, rallorzandolo anzi 
dove è possibile, NeU’assie- 
me il documento ò del più 
grande interesse, poiché è la 
prima testimonianza di una 
posizione di forza e di van¬ 
taggio dei paesi arabi su 
questioni per loro vitali, ma 
delle quali fino a poco più 
di un anno fa avevano deci¬ 
so gli europei. 

Comunque, mentre un 
anno e mezzo fa, quando 
l’Egitto nazionalizzò il cana¬ 
le di Suez, gli inglesi i fran¬ 
cesi e gli americani congela¬ 
rono i fondi egiziani nelle 


loro banche, oggi Al Ahram' 
preannnncia per i prossimi 
giorni la conclusione di un 
nuovo accordo commerciale 
con la Gran Bretagna, poi¬ 
ché gli inglesi avrebbero de¬ 
ciso dj sbloccare 23 milioni 
e mezzo di sterline di fondi 
congelati. 

Gli imperialisti, die l’anno 
scorso credettero di poter 
schiacciare il mondo arabo, 
oggi cominciano a rendersi 
conto di non potere nem¬ 
meno più opporsi al loro svi¬ 
luppo economico. Questo è il 
risultato soprattutto degli 
accordi economici che l’Urss 
ha stipulati con l’Egitto e 
la Siria. A questi si .aggiun¬ 
ge oggi anche un accordo 
fra l’Egitto e la Cecoslovac¬ 
chia, per cui si fa la cifra 
di venti milioni di sterline. 

La tensione alle frontioic 
di Israele con la Siria e la 
Giordania è notevolmente 


aumentata negli ultimi gior¬ 
ni, ma rannunciata visita del 
segretario generale deH’ONU 
Hammarskioeld, che giun¬ 
gerà domenica ad .Amman, 
dovrebbe servire a mante¬ 
nere la tregua. 


Il « Daily Teiegraph »: 
«Rinviare la riunione NÀTO» 

LONDRA, 27 (matt’na) — I.a 
notizia della ninlattla del pre¬ 
sidente Eisenhower viene pub¬ 
blicata con grande evidenza 
sulle prime pagine dei giornali 
inglesi. 

Ci’li editoriali si occupano am¬ 
piamente della malattia del pre¬ 
sidente americano in relazione 
alla conferenza dei capi di go¬ 
verno della NATO <lel prossi¬ 
mo dicembre. Il Daily Mail 
afferma che la conferenza de¬ 
ve avere luogo lo stesso, no¬ 


nostante Eisenhower non possa 
partccipar\-i. 

Il giornale dice che la ma¬ 
lattia di Eisenhower è stato 
•> un duro colpo ••. *i Un inter¬ 
regno alla Casa Bianca per ma¬ 
lattia. o por qualsiasi altra cau¬ 
sa, è questione dt grave preoc¬ 
cupazione per ralleanza atlan¬ 
tica». conclude il Daily Moli. 

Il Daily Telcgraph afferma 
che In termini politici la ma 
lattia di Eisenhower significa 
che la riunione di dicembre 
della NATO dovrebbe ridursi 
« ad una normale riunione dei 
ministri degli Esteri e della 
Difes.a -, 

Il giornale suggerisce — quin¬ 
di — che si rinvìi tutto a quan¬ 
do U presidente americano sa- 
in grado di partecipare ad 
una conferenza al massimo li¬ 
vello c che. nel frattempo. 1 
mitiistri si tengano in contatto 
mediante le normali vie diplo¬ 
matiche. 


Anche il maresciallo Malinovsky 
inter vistato dall’editore He arst 

Le ragioni ideaii e tecniche deiia superiorità deii’Unione Sovietica sugii Stati Uniti 


MOSCA, 26. — L’agen¬ 
zia americana International 
News Service ha trasmesso 
oggi a tutti i quotidiani 
suoi abbonati del mondo 
un resoconto dell’intervista 
concessa dal maresciallo 
Rodion Malinovsky, mini¬ 
stro della Difesa del- 
rURSS, all’editore William 
Randolph llearst junior e 
ai giornalisti Frank Con- 
nifl e Bob Considine. 

11 resoconto ò stato scrit¬ 
to dallo stesso Considine, 
Il quale ha posto a Ma- 
linovskj’ la prima doman¬ 
da: « Perché l’IlRSS, pjir 
parlando di pace con tan¬ 
ta insistenza, sta investen¬ 
do somme cosi cospicue per 
costruire sommergibili, ar¬ 
mi tipicamente ofrensive?>. 

« Il sommergibile non è 
soltanto un’arma ofTensivu 
— ila risposto il mini¬ 
stro, — E’ anche un’arma 
difensiva, e fino a quando 
dovremo conservare le no- 


IN UN MESS AGGIO INVIATO AL PRIMO MIN ISTRO TURCO 

Bulganin afferma che rURSS è decisa 

a salvaguardare la pace nel Medio Oriente 

La siluazione alla frontiera turco-siriana contraddice le affermazioni di Men- 
dères circa le intenzioni del governo di Ankara nei confronti della Siria 


MOSCA, 26. — La crisi nel 
Medio Oriente, che ha la sua 
manifestazione più pericolo¬ 
sa nei preparativi di attacco 
della Turcliia alla Siria, c og¬ 
getto di un messaggio che il 
primo ministro sovietico, 
maresciallo Bulganin, ha ieri 
inviato al presidente del 
Consiglio turco, in risposta 
ad una comunicazione del 
30 settembre di Menderes al 
governo sovietico con la qua¬ 
le si affermava che la 'Tur¬ 
chia non aveva e non avreb¬ 
be avuto in avvenire « la mi¬ 
nima intenzione aggressiva >. 

Secondo quanto riferisco 
l’agenzia Tass, Bulganin nel 
suo messaggio afferma che 
« TURSS desidera sincera¬ 
mente lo stabilimento di re¬ 
lazioni migliori e amichevoli 
con la Turchia. Tuttavia — 
prosegue Bulganin — l’URSS 
non può restare indifferente 
dinanzi aH’intervonto di un 
qualsiasi paese contro l'in¬ 
dipendenza di uno Stato del 
Vicino o Medio Oriente. La 
URSS vede nella salvaguar¬ 
dia della pace in questa re¬ 
gione, di cui la Turchia è il 
centro, i fondamenti della 
coesistenza pacifica dei paesi 


La F.6.C.I. a Coty 

per Djamila Bouhired 

Sia salvata la vita alla giovane al¬ 
gerina sottoposta ad atroci torture 


I,a Federazione giovanile 
comunista italiana ha invia¬ 
to il seguente messaggio a! 
Presidente della Repubblica 
francese, Coty; 

* Ragazze e giovani comu¬ 
nisti italiani uniscono la lore 
voce a quanti onesti e liberi 
cittadini di Francia chiedono 
sia salva giovane partigiana 
algerina Djamila Bouhired 

< A nome gloriose tradi¬ 
zioni Resistenza, per l’onore 
della Francia i sentimenti 
umani e la giustizia, nel se¬ 
gno del progresso e per 
l’avvenire delle nuove gene¬ 
razioni chiediamo venga ri¬ 
spettata la vita di una valo¬ 


rosa e fiera combattente por 
la indipendenza c la liber¬ 
tà - Federazione giovanile 
comunista italiana >. 

Anche il II Convegno pro¬ 
vinciale delle ragazze comu 
nisle livornesi, svoltosi ieri a 
Venturina, ha inviato un 
messaggio alle autorità fran¬ 
cesi per chiedere la salvezza 
di Djamila Bouhired, e ha 
rivolto appello a tutte le 
organizzazioni della gioventù 
perche una pressione una¬ 
nime della opinione pubbhc: 
si unisca aH'appello di gra¬ 
zia sottoposto al Presidente 
francese. 


di questa regione o la ga-, 
ranzia tlegli interessi vitali 
deirUnione Sovietica ». 

Bulganin prende quindi 
atto deU'affermazione conte¬ 
nuta nel messaggio di Men- 
dères del 30 settembre, e cioè 
che la Turchia non ha mire 
aggre.ssivc nei confronti dei 
suoi vicini. Tuttavia la situa¬ 
zione lungo la frontiera tur¬ 
co-siriana — osserva ancora 
il messaggio — pone il que¬ 
sito < se la Turchia abbia in¬ 
teresse, por caso, a die la 
zona continui ad es.sere il 
punto della più pericolosa 
tensione nel mondo e conti¬ 
nui ad assomigliare ad una 
polveriera capace di esplode¬ 
re da un momento alTaltro >. 
Con la sua partecipazione al¬ 
la campagna d’inlimidazionc 
antisiriana — sottolinea Bul¬ 
ganin — la Turchia sta gio¬ 
cando pericolosamente col 
fuoco e la continua attività 
militare turca lungo la fron¬ 
tiera siriana contraddico alle 
assicurazioni del governo di 
.Ankara, secondo cui la Tur¬ 
chia non nutrirebbe inten¬ 
zioni aggressive a danno dei 
suoi vicini. 

« Il governo turco — af¬ 
ferma ancora 'Bulganin nel 
suo messaggio — dovrebbe 
comprendere che il persiste¬ 
re di una tensione pericolosa 
in questa regione e il deside¬ 
rio evidente di continuare a 
fare pressioni sulla Siria, po¬ 
trebbe condurre gli Stati in¬ 
teressati alla pace nel Medio 
Oriento a prendere misure 
perche sia mantenuta la cal¬ 
ma in questa regione ». 

Bulganin nega poi che esi¬ 
sta nessun accordo segreto 
tra rURSS ed alcun paese 
arabo, compresa la Siria, ed 
afferma nel suo messaggio 
che «l’URSS ha aiutato ed 
aiuterà i paesi del Medio 
Oriente nella loro lotta per 
l’indipendenza e contro il co¬ 
lonialismo. L'Unione Sovieti¬ 
ca apprezza Tamicizia della 
Turchia, ma si rifiuta di ot¬ 
tenerla a prezzo dclTabban- 
dono dclTappoggio che con¬ 
cede ai paesi arabi che aspi¬ 
rano alla loro indipendenza ». 

Il primo ministro sovietico 
affronta quindi il problema 
delle forze che stanno dietro 
la politica aggressiva del go¬ 
verno turco. Se la Turchia 
« si farà guidare dagli inte¬ 
ressi stranieri — afferma an¬ 


cora Bulganin — clic mirano 
.soltanto a profittare della 
tensione nel Medio Oriente, 
ri.schierà di trovarsi in una 
lJÌù grande calamità ». Bul¬ 
ganin cosi conclude: « La 
URSS è pronta, come in pas¬ 
sato. a sfruttare tutte le pos¬ 
sibilità esistenti per miglio¬ 
rare i rapporti turco-sovie¬ 
tici e giungere a una dimi¬ 
nuzione della tensione nel 
Medio Oriente ». 


DOPO 1 DIVIETI AL RADUNO DELU RESISTENZA 


Manifestazioni a Cipro 
contro il govern o inglese 

NICOSIA. 20. — Un violento 
incendio è scoppiato questo se¬ 
ra in un grande h.nngnr della 
nuova ba.se aerea inglese di 
Akrotiri, « Cipro. Numcro.si 
aerei dello RAF si trovovono 
aU'intorno delThangor ed alcu¬ 
ni di es'i .sono rimasti danneg¬ 
giati. Un portavoce lia dicliiu- 


rato che potrebbe trattarsi di 
un atto di saliotuggio. 

Nella giornata di oggi, secon¬ 
do anniver.'^rio della procln- 
innziono delle leggi di emergen¬ 
za nolTisoIa. si sono .svolte ma¬ 
nifestazioni di pri'testa contro 
il governo inglc.se da parto dei 
Ciprioti. 


Francobolli « Sputnik » 
in vendila nell'U.R.S.S. 

MOSCA, 26 — L’agenzia 
TASS informa che è stato 
messo in vendita nelTURSS 
un francobollo da 40 kopeki, 
che commomor» il lancio del 
primo satellite artificinic 
della serie. Il francobollo è 
azzurro e raffigura un glolio 
con intorno l’orbita del sa¬ 
tellite e la data 4 otto¬ 
bre 1957. 


stre difese od un alto li¬ 
vello d’elfieienza saremo 
costretti a costruire som¬ 
mergibili, come stiamo fa¬ 
cendo. E’ una buona arma, 
buona per l’impiego contro 
le portaerei degli Stati U- 
niti. Lei ha menzionato l 
sommergibili come arma 
ollen.siva. Ma che dobbia¬ 
mo dire della portaerei? E’ 
uno strumento aggre.ssivo 
e soltanto aggrc.ssivo ». 

Dopo una breve pausa 
Malinovsky ha cosi con¬ 
tinuato: « Allo scopo di 
provvedere alla difesa del 
continente americano, i vo¬ 
stri aerei potrebbero ope¬ 
rare da basi costiere. Le 
vostre portaerei sono chia¬ 
ramente costruite per tra¬ 
sportare la vostra aviazio¬ 
ne in luoghi distanti, come 
il Mcdilenaneo, ad cscm- 

f iio. E’ difficile capire come 
e portaerei possano difen¬ 
dere le coste americane 
mentre navigano nel Me¬ 
diterraneo. Né possiamo 
escludere che esse venga¬ 
no nel Mar Nero. Perciò 
costruiamo sommergibili. 
Essi sono diventati Tarma 
più moderna con la quale 
si può affondare qualsiasi 
portaerei che appaia nelle 
nostre acque. Sembra che 
la vostra marina non com¬ 
prenda ancora che le por¬ 
taerei .sono già declas.sate... 
Sono molto al corrente del¬ 
le polemiche al riguardo 
tra la vostra marina e la 
vostra aeronautica ». 

Hearst ha osservato a 
questo punto: < I militari 
occidentali ritengono che 
le influenze politiche nelle 
loro attività siano nocive. 
Perché lo stesso stato d’a¬ 
nimo non si manifesta nel- 
TEsercilo rosso? ». 

Un.i breve paii.sa c Ma¬ 
linovsky ha così ri.spo- 
sto; «Molte unità militari 
hanno nel loro seno orga¬ 
nizzazioni del Partito co¬ 
munista. così come le or¬ 
ganizzazioni non niilitarì 
hanno le proprie. Respin¬ 
go Tidca, diffusa nei paesi 
capitalisti, che un esercito 
debba essere estraneo alla 
politica ». 

Hearst ha quindi chie¬ 
sto. passando bruscamente 
ad altro argomento; < Tra 
il razzo e Tacroplano esi¬ 
ste lo ste.s.so rapporto che 
vi è tra il carro armato c 
il cavallo? ». 

< L’ulteriore sviluppo del 



MalInDVBky 


razzo — ha risposto il mi¬ 
nistro — rende l’azione 
dclTaerco da bombarda¬ 
mento sempre più debole. 
E’ una cosa molto sempli¬ 
ce .Se lei vuole bombar- 
ilato un ceito bersaglio, 
invia i suoi bombardieri 
SII di e.sso. Noi lo difen¬ 
diamo. Molli ostacoli sono 
dis.seminati sulla rotta del 
bombardiere, c molti bom¬ 
bardieri soffi iialino danni 
prima di rag.giimgcre il 
bersaglio. Potrà darsi che 
soltanto pochi arrivino siil- 
Tobbicttivo. Quanto più 
lunga 6 la distanza, tanto 
minore sarà il numero de¬ 
gli aerei che arriveranno 
a destinazione. 

< I nostri razzi — ha pro¬ 
seguito il mnrc.scinllo so¬ 
vietico — possono facil¬ 
mente raggiungere i bom¬ 
bardieri, mentre cs.si non 


SECONDO UN ARTICOLO DELLA RIVISTA AMERICANA «LOOK» 


Una cura a base dì cellule 

ritarderebbe Tinvecchiamento 


animali 

del Papa 


Anche Adenauer e il pittore Braque sottoposti alla stessa terapia ? - I tre personaggi 
lavorerebbero indefessamente grazie alle iniezioni del dottor Niehans - Smentita a Bonn 


Messaggi dalla Germania e dai Belgio 
di solidarietà per i partigiani ilaliani 


Numerose manifestazioni di 
protesta si sono ancora su$:se- 
guite in questi ultimi giorni 
contro le limit.ìzioni imposte 
dal governo Zoli al Raduno 
partigiano di Roma. L’Ammi¬ 
nistrazione prnvincTale d» l’e- 
mgia. in un forte appello, te 
auspicato che il governo nvccta 
le sue decisioni che sono da 
considerarsi un alto offensivo 
per la Resistenza. Anche il Co¬ 
mune di Parma ha approvato 
un ordine del gicmo di prote¬ 
sta e così 1 consigli comunali 
dei comuni di Sarzana. Cesena. 
Vecchiano. Bastiglia. San Gior¬ 
gio di Piano. Anzola Emilia. 
Galliera. Ravenna. Prato. A Li¬ 
vorno nel corso di una riunione 
del Consiglio provinciale della 
Resistenza gl; aderenti al Mo¬ 
vimento reduci della DC hanno 
chiesto che il governo rivedr, 
le sue posizioni. 

Il Tribunale deeli studenti 
delTUmversit.'i di Padova. Tor- 
ganismo rappresentativo diret¬ 
to dai cattolici, ha rivolto un 
appello agli universitari pata¬ 
vini dove si denuncia il grave 
atteggiamento del governo Ze¬ 


li contro le forze della Resi¬ 
stenze. Un ordine del giorno 
è stato enche approvato dei 
rappresentanti di Rovieo della 
FGCI. dei giovani socialisti e 
dei giov'ani socialdemocratici. 
A Firenze una protesta è stata 
presentata al prefetto contro il 
divieto del questore alla com¬ 
memorazione partigiana di Fi¬ 
gline di Prato e il divieto del¬ 
l'uso di una piazza di Firenze 
dove avrebbe dovuto tenersi 
una manifestazione di fedeltà 
alia Costituzione, alle istituzio¬ 
ni e allo spirito della Resi¬ 
stenza. La protesta era stata 
sottoscritta dalla Associazione 
famiglie caduti partigiani, dal- 
TANPI, dalla FIAV, dalTAsso- 
ciazione mutilati e invalidi di 
guerra, dal Movnmento di Uni- 
t.à popolare, dai p.artiti sociali¬ 
sta. comunista, radicale, repiib- 
bbc.ano c socialdemoer.itico 

Altri ordini del giorno uni¬ 
tari sono stati approvati e Sie¬ 
na. a Pisa, a San Giov-anni e 
dai giovani antifascisti di An¬ 
cona. 

A Bologna il comitato pro¬ 
vinciale del primo raduno della 


Resistenza terrà sabato sera 
prossimo alla Sala Farnese la 
annunciata manifestazione di 
protesta. Parleranno il sindaco 
on. Giuseppe Dozza. il presi¬ 
dente della Provincia, aw. Ro¬ 
berto Vichi, e il presidente del 
CLN Emilia-Romagna, avvoca¬ 
to Antonio Zoccoli. 

A Modena, giovedì sera, avrà 
luogo al Teatro Comunale, la 
manifestazione di protesta con¬ 
tro il divieto imposto dal go¬ 
verno Zoli. al raduno naziona¬ 
le della Resistenza. La mani¬ 
festazione è stata indetta in 
forma unitaria dalle organizza¬ 
zioni partigiane ANPI e FIAP. 
Parlerà Piero Caleffi. persegui- 
tato e deportato politico. 

Continuano a pervenire mes¬ 
saggi di solidarietà al Comitato 
promotore del Raduno. A quel, 
lo del Fronte dcH.i Resistenza 
nazionale del Belgio si è ag¬ 
giunto un mess.aggio del comi¬ 
tato dei resistenti antifascisti 
della Repubblica democratica 
tedesca e del Comitato inter¬ 
nazionale di Mauthausen e Bu- 
chenwald. 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK. 26. — Se¬ 
condo un articolo pubblica¬ 
to dalla rivista Look, il Pon¬ 
tefice, il cancelliere Ade¬ 
nauer e il celebre pittore 
francese Georges Braque si 
sarebbero da alcuni anni sot¬ 
toposti ad una cura contro 
l’invecchiamento, « a base di 
cellule fresche di animali 
giovani », ideata da uno 
scienziato svizzero, il dottor 
Niehans. 

A tale terapia — sempre 
secondo l’articolista, che e 
il direttore dei servizi euro¬ 
pei della rivista, Edward 
Korry — andrebbe attribui¬ 
to il merito « della sorpren¬ 
dente longev'ità e delTottimn 
stalo di salute » dei tre per¬ 
sonaggi. 1 quali, benché col¬ 
piti anche di recente da gra¬ 
vi malattie, « continuano a 
svolgere quotidianamen¬ 
te una mole di lavoro che 
stancherebbe uomini di venti 
anni più giovani ». 

NelTarticolo pubblicato da 
Look (che. sia detto fra pa¬ 
rentesi. non e affatto una ri¬ 
vista sohtamenti* incline ai 
"colpi” scandalistici, ma o 
anzi una pubblicazione per 
famiglie) si legge, fra l’al¬ 
tro: « Le incredibili energie 
di questi tre personaggi, i 
quali hanno tutti più di 80 
anni, spiegano perchè questa 
nuova terapia (che pieraltro 
ha antiche orìgini) sia oggi 
una delle scoperte mediche 
che più rapidamente si van¬ 
no diffondendo. Già decine 
e decine di note personalità 
hanno sperimentato questo 
straordinario metodo di lol¬ 
la contro il male e contro 
la vecchiaia ». 

Lo stesso doti. Niehans — 
sostiene l’articolista — ha 
rivelato di avere curato con 
il suo metodo, negli ultimi 
26 anni, circa 12.000 persone, 
affermando che il 60 per cen¬ 
to dei suoi pazienti o è gua¬ 
rito. o ha manifestato un 
netto miglioramento nei con¬ 
fronti di malattie contro le 
quali i normali sistemi si 
erano rivelali impotenti. 

Per quanto riguarda la cu¬ 
ra cui il Papa si è sottopo¬ 
sto, Korry crede di sapere 
che essa sia stata effettuata 
a tre riprese e sia consistila 


nella sommini.strazione di 
cellule fresche prelevate — 
come abbiamo detto — ila 
«animali giovani». Secondo 
il medico svizzero, queste 
cellule ridarebbero vivacità 
agli organi invecchiati in se¬ 
guito all’arresto o al rallen- 
lamento del processo di rin¬ 
novamento delle cellule c. 
fortificando la resistenza del 
paziente al male, contribui¬ 
rebbero anche a rallentare 
i processi degenerativi della 
vecchiaia. 

Benché .sia stato grave¬ 
mente ammalato tre anni or 
sono — prosegue Korry — 
il Pontefice, all’età di 81 an¬ 
ni. dà prova di una vigoria 
eccezionale. Analogo discor- 
so si può fare per il Cancel¬ 
liere federale tedesco (mal¬ 
grado i suoi 81 anni e a di¬ 
spetto della malattia che lo 
colpì due anni or sono) e per 
il pittore francese, il quale 
nonostante soffra di una gra¬ 
ve forma di asma, continua 
indefessamente a dipingere 
parecchi* tele alla volta. 

A proposito d) Adenauer 
e di Braciue. Tarticolista af¬ 


ferma di sapere che il trat¬ 
tamento c stato ad essi som¬ 
ministrato sotto lorma di 
cellule di animali ridotte in 
polvere c quindi mcscuinte 
in una soluzione per iniezio¬ 
ni; si tratterebbe di un nuo¬ 
vo provvedimento ideato dal 
dottor Niehans due anni 
or sono. 

« Qualunque cosa si possa 
dire della terapia cellulare 
— conclude l’articolo di 
Look — è innegabile la ec¬ 
cezionale attività delle più 
note personalità le quali si 
sono sottoposte a questo 
trattamento ». 

L’articolo ha suscitato in 
.America notevole interesse, 
anche se le notizie riguar¬ 
danti Pio XII erano già state 
diffuse a varie riprese, sia 
pure in forma assai vaga 
Per quanto riguarda però ii 
cancelliere .Adenauer. c giun¬ 
ta subito da Bonn una smen¬ 
tita categorica. 

Un portavoce del governo 
di Bonn ha infatti negato 
che il cancelliere Adenauer 
si sia sottoposto ad una cura 
di iniezioni di cellule fresche 


di giovani animali. Il porta 
v*icc ha aggiunto che il Can¬ 
celliere « non ha alcuna in 
tenzione di fare una cura del 
genere ». I). S 


possono fermare o evitare 
li nostro razzo contraereo, 
perché la sua velocità é 
elevata. Il nostro razzo 
contraereo può raggiunge¬ 
re il bombariiiere in tem¬ 
po brevissimo e con esat¬ 
tezza. Così esso ha un van¬ 
taggio molto grande sul- 
Tappareccliio da bombar¬ 
damento. A suo tempo il 
razzo renderà il bombar¬ 
diere del tutto imitile. Mi 
piace il suo paragone — ha 
detto infine Malinovsky ri¬ 
volto ad llearst — perché 
In verità il carro armalo 
ha preso il posto del ca¬ 
vallo ». 

« Ma non vi è soddisfa¬ 
zione nel muovere un car¬ 
ro armato », ha osservato 
Hearst, riconiando che .Ma- 
linov.sky fu a suo tempo 
un brillante ufficiale di ca¬ 
valleria. Il maresciallo ha 
fatto un cenno di consenso 
col capo e, con una lieve 
ombra di nostalgia sul vi¬ 
so, ha detto: « Il cavallo è 
una cosa viva, più vicina 
alTiiomo del carro armato». 

Il discorso é scivolato 
poi sulla guerra coreana. 

« Le Nazioni Unite non 
furono che iin piccolo or¬ 
namento. un "bracciale” 
per i militari americani in 
Corca — ha detto Mali¬ 
novsky — e i prigionieri 
di guerra americani fatti 
dai coreani del nord lo 
hanno riconosciuto. L’em¬ 
blema delle Nazioni Unite, 
per cosi dire, fu soltanto 
una maschera. Mi fu detto 
che lo stesso generale Dean 
lo ammise. Certamente noi 
abbiamo aiutato i coreani 
del nord. V'’endemnio loro 
delle armi, pre.ss’a poco 
nella stessa proporzione in 
cui TAnierirn fornì armi a 
Si Man Ri. Ma ricordi que¬ 
sto: noi non combattemmo 
in Corea. Non vi furono né 
truppe nò piloti sovietici. 

Mentre voi oravate in Co¬ 
rca con le vostre truppe! ». 

/ genera/i americani alla ri¬ 
cerca di un ideale da dare 

alle troppe 

< Anche voi avreste do¬ 
vuto esserci, come membri 
delle Nazioni Unite », ha 
insistito Hearst, e Malinov¬ 
sky ha replicato: < Aiutam¬ 
mo i coreani del nord per- ... . 

che combattevano per Tin- 1 sire case. Voi siete stati 


rale comandante delle for¬ 
ze terrestri della NATO? 
F.’ il generale Speidel, un 
fascista... ». 

Conniff ha tentato di re¬ 
plicare affermando che 
< Speidel partecipò al com¬ 
plotto per uccidere Hitler 
nel luglio 1944... », ma Ma¬ 
linovsky ha alzalo le spalle 
ed ha detto sdegnosamen¬ 
te: « Vi partecipò soltanto 
quando capi che la causa 
fasci.sta era perauta! ». 

Dopo aver brevemente 
ricordato — a richiesta de¬ 
gli intervistatori — il suo 
[lassato di ufficiale, Mali¬ 
novsky ha ripreso a par¬ 
lare di [iroblemi militari. 

« L'orso russo non è mai 
andato sul continente ame^ 
ricano » 

< Ne.ssuna guerra può es¬ 
ser vinta senza il soldato 
— gli ila detto — e per 
nessuna ragione si può 
conseguire ima vittoria se 
non è il fante a conqui¬ 
starla. L’importanza del 
snidato nella guerra mo¬ 
derna e molto grande, for¬ 
se più grande di quanto 
non sia mai stata ». 

Poi il ministro sovietico 
ha affermato die le ridu¬ 
zioni degli effettivi mili¬ 
tari hanno ora portato l’e¬ 
sercito sovietico al livello 
delle forze armate ameri¬ 
cane. e ha aggiunto; « Non 
ci sentiremmo più sicuri, 
con forze ancora più ri¬ 
dotte ». 

Hearst ha replicato: «Ab¬ 
biamo ricordalo molti pro¬ 
verbi nelle nostre conver¬ 
sazioni coi dirigenti sovie¬ 
tici. Eccone un altro: chi 
è venuto prima? l’uovo o 
la gallina? I nostri alleati 
dicono che noi dobbiamo 
aver grandi forze per pro¬ 
teggerli contro l'orso cat¬ 
tivo che sarebbe lei. ma¬ 
resciallo Malinovsky, e lei. 
in cambio, dice che Torso 
resta grosso perché noi 
americani siamo grossi...». 

Malinovsky si è messo 
una. mano sul petto ed ha 
replicato: « Quest’orso cat¬ 
tivo non è mai andato sul 
continente americano, non 
ha nioi minacciato le vo- 


Solo a mano il lancio 
del vero^sat^ite USA 

WASHINGTON. 2-5 — II d.- 
retiore del proectto - Viin- 
znard Haccn. ha dichj.ar .to 
che se gl; Stati Uniti avessero 
ci.-.lo una mazii.ore pr.or.ta al 
progetto per li .'-.«teìi.te art;- 
fic.a.'c d.i lui dirotto, il paeso 
.(Vrebbe avuto buone prob^b.- 
i.t.i d: i.inci.ire un s.itei.ite jir.- 
ii'.a del 4 ottobre, d c.a in cu. 
fu inviato nello .spaz o il pr.mo 

- Sputnik - sovietico 

Dopo aver detto che era sta¬ 
to .«T'.b.iito all'iniz.o. ehe il 
prò»- ::*» - V:jn.:ii ird - non a- 
vrebbe mai dovuto interferire 
con l'alta priorità dei prozr.am- 
mi per d missile balistic-o. Ha- 
Sen ha tra l’aitro riaffermato 
che zìi Stati Tn.ti hi-nno in¬ 
tenzione d; I.anc.are un s.'.'el- 
•’ite sperim'‘nt...'e d; se. poii.c. 

- nel me«e d d.cembre o che 
eS'O s.-.ra .seguito da altri due 
pr.ma dt 2 lanc.o del .= itei.ite 
vero e propr o che avrò hm'o 
nel marzo 195.S 


Colin a rubare nei locali della Prelura 

il cor rispondenle del “Popolo,, a Mo nlorio 

Arrestato ed hnmedìataraeiite trasferito aUe carceri di Teramo — Da yarìo 
tempo nella chiesa e negli nffici pahblicì si yerìficayano farti a ripetizione 


MONTORIO. 25 — II corri¬ 
spondente de /I Tempo, Il Po¬ 
polo e II Quotidiano, ii 26 enne 
Mano Vilelli di professione in- 
segnar.te, è stato questa notte 
sorpreso a rubare nel locali 
della Pretura di Montorio. ar¬ 
restato ed immediatamente as¬ 
sociato al carcere di Teramo 
Da tempo, nella Pretura ed in 
altri uffici pubblici, dx Monto- 
rio si andavano verificando fur¬ 
ti di vano genere, che poiò. 
nonostante la rafforzata sorve¬ 
glianza della locale caserma dei 
c.irabinieri. rimanevano impu 
nili Evidentemente ci si trova¬ 
va di fronte ad un ladro dot.uo 
di molta scaltrezza o. proba- 
bilntente. ad una combriccola 
bene organizzata, se l'audacia 
del mariuolo. o del mariuoli. 
era stata spinta fino al punto 


di compiere un atto delittuoso 
neìTinterno della chiesa par¬ 
rocchiale. da dove erano state 
rubate, a p.ù nprese. diverso 
miitliaìa di lire 

La notizia che U Vitelli or.» 
stato sorpreso con le mani nel 
sacco, da due carabinieri che 
erano stati posti di guardia, 
.iato il verificarsi continuo di 
furti nell'interno della Pretu- 
r.a. ha destato i.n citta viva sor¬ 
presa. soprattutto perchè, il Vi¬ 
telli. cattolico praticante e fcr 
vente. era ritenuto uno dei 
massim- esponenti dell'azione 
Cattolica locale c del partita 
della DC Ma anche perchè il 
Vitelli, aveva nel pass.ato. su: 
giornali di cui è corrispondente 
condotto una campagna calun- 


.ne comunale ed In particolare 
contro il Sindaco, compagno 
Salvatore Mannaro, insinuan¬ 
do per<ir.o suila onestà deiia 
amministr.azione stes.sa. Un par¬ 
ticolare molto interessante: ii 
ladnincolo è stato trovato con 
ben 17 chi.avi in tasca. 


Un affo di fona a lini 
del diHafore spagnolo ! 

M.^DRID. 26 — Il dittatore 
spagnolo. Franco, e i suoi pr.n- 
cjp.ili collaboriton militari 
h.anno tenuto ocgi a p.alazzo 
Pardo una conferenza dur.ita 
alcune ore. nei corso dell.a 
quale sono st.ati studiati i mez¬ 
zi di repressione degl; att.acch; 
marocchini contro le colon.c 
niosa contro la amminlstrario lsp.agnole in Afnea. 


dipendenza e la libertà...», 

< Noi usiamo le stesse 
parole, nel no.stro paese 

— ha esclamato Hear.st — 
con riferimento alla Corea 
del sud, ma il loro signi¬ 
ficate é del tutto diverso...». 

« Significati diversi, è ve¬ 
ro — ha detto Malinov¬ 
sky. — Noi siamo comu¬ 
nisti e voi capitalisti. Noi 
abbiamo le no.strc idee e 
voi avete le vostre. Ma 
voglio dire questo: molti 
generali americani si di¬ 
spiacciono molto spesso di 
non aver alcun ideale da 
seminare nel cuore del sol¬ 
dato americano, sicché es¬ 
so sia dispo.sto a morire 
per tale ideale. Voi siete 
invidiosi di noi. a questo 
rigu.'irdo. Il snidato comu¬ 
nista. il soldato delTcser- 
cito rosso, ha tale ideale 
nel cuore! 

« .Ai vostri generali in 
Corc.i dispiacque che gli 
americani non combattes¬ 
sero volentieri, — ha os¬ 
servato Malinovskv. — Lo 
il irò ora perché ciò acca¬ 
deva. Noi coniumsti ab¬ 
biamo un vantaggio su 
di voi. Noi abbiamo un 
ideale per il quale siamo 
pronti a morire. Voi non 
Tacete! ». 

« Ma a.nche noi abbiamo 
un simile ideale — ha re¬ 
plicalo Hearst — e.I abbia¬ 
mo d.mostrato vane volte 
di essere disposti a difen¬ 
derlo, anche lontano da 
casa nostra. E’ l’ideale di 
c*>mbattere por una causa, 
co.me facemmo nella pri¬ 
ma guerra mondiale, e 
qii.ando ci battemmo as¬ 
sieme contro Hitler! » 

« Combattere contro Hi¬ 
tler fu giusto — ha sog¬ 
giunto Malinovsky. accom¬ 
pagnando le parole con un 
gesto di approvazione — 
ed è doloroso che quel che 
e accaduto dopo abbia por¬ 
tato alla guerra fredda ». 

Uno degli intervistatori 
ha chiesto: « Quanto du¬ 
rerà la guerra fredda? ». 

« Tutto li:pende da voi! 

— ha esclamato il mini¬ 
stro. — Ora. VOI appoggiate 
gli element: fascisti contro 
1 quali combatteste tanto 
be.ne. No;, i.nvece. conti¬ 
nuiamo a combattere ;! fa¬ 
scismo... ». 

« Chiamerebbe lei l’In¬ 
ghilterra fascista? », ha 
esclamato Hearst. 

« No, ma chi e il gene- 


qiil. Durante la nostra 
guerra civile, un intero 
corpo americano combattè 
contro di noi. Abbiamo 
qualche ragione per temere 
il vostro esercito ». 

Quindi Malinovsky ha 
ricordato la storia dei due 
contadini amici che d'im¬ 
provviso diventano nemici, 
ed uno circonda il podere 
dell’altro con i suoi servi 
armati dì bastone, cosi 
commentando: « Noi siamo 
il podere circondato. Dob¬ 
biamo stare perciò molto 
attenti e prendere ogni 
precauzione. Ma voi cono¬ 
scete la nostra indole pa- 
cific.i. Ciò può sembrare 
strano, detto da un mili¬ 
tare. ma vi assicuro che 
tutto il popolo sovietico, 
compresi i militari, odia la 
guerra! ». 


. \l.FnEDO REICULIN. dir ettore 
P.i\-nllnl dlrrttorr rr«p. 

l'iritto al n. 5436 del Registro 
.■>tampa del tribunale di Ro- 
rr I in d-ala .6 novembre 1956 

L L'nlia .lubìrizz.iztone a giornale 
n-.iir.Tlf n 4.‘0,3 ilei 4 gennaio 1956 

St.ibilimento Tip.ograflco G A.T.E. 
\ i.x dei Taurini. 19 — Roma 


La moglie e i familiari del 
compianto compagno 

6IUSEPPE BI6I0RDI 

nella impossibilità di farlo per¬ 
sonalmente. ringraziano tutte 
le persone, i compagni, gii ami. 
ci. i c.'.i.ìdmi. eh Enti che han¬ 
no tributato un.a cr.ande raani- 
fes:.azione di affetto al loro 
.'iciirrer.t-.c'ifc.l-? c ingiunto. 


In particolare ringraziano la 
segreteria del PCI. le Federa¬ 
zioni B.ellese e Vercellese del 
P.C I.. le sezioni e le cellule, 
la Federazione Bicllcse del PSI. 
le sezioni socialiste, la Came¬ 
ra del Lavoro di Biella c le 
Lecke sindacali, i Crai. l'ANPI. 
TEDI, le Associazioni demo¬ 
cratiche. l'alleanza cooperati¬ 
va di Mi-aghano. il gruppo - .A- 
m.ici dell'L'nità - ed i coxnpa- 
eni Luigi Lonco. Stefano 
Schiapparelli. Francesco Leo¬ 
ne. Nello Pom.a, Ercole Ozino. 
Emi ho doti. Ansaldi, Pietro 
Secchia, la fam-.gha Moran.no, 
Elda Sola. Mano Coda. .Arman¬ 
do Sereno 

Seniit.amente ringraziano il 
professor G:ba .Alessandro e i 
SUO) ass.stenti per le amorevoli 
cure prestate allo scomparso. 

Miagl.ano. 27 novembre lyòT. 
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L' UNI I A' 


SI APRE VENER DÌ A MILANO L’ASSEMBLEA NAZIONALE DEI COMUNISTI DELLE GR ANDI FABBRICHE 

La classe operaia per lo sviluppo dell’economia italiana 

Gli Olierai italiani — di cui i comunisti rappresentano l’avanguardia più salda e combattiva — hanno sempre posto, accanto alle loro rivendicazioni immediate, gli obiettivi della difesa 
delle fabbriche, dell’industrializzazione, del potenziamento dei settori di base e delle aziende di Stato - Questa pagina vuole offrire una testimonianza su alcune tipiche lotte del lavoro 

Il progresso lecoìco 

tu imposto dai minatori 
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Funzione di guidai 

articolo ili ALDO NATOLI i 

Negli oiiiii (lolla cosidetta ricostruzione econoniiea = 
del capitalismo, la classe operaia ha combattuto nel 5 
nostro paese lotte aspre ed eroiche per affermare la s 
sua funzione di classe dirigente nazionale, capace di 5 
imprimere allo sviluppo delle forze produttive un s 
orientamento progressivo, confacente agli interessi s 
generali della nazione, capace di superare le contraci- ? 
dizioni delle vecchie strutture economiche capitali- s 
stiche, di spezzare il predominio del monopolio, nemico s 
principale dello sviluppo deireconomia e della vita S 
democratica della nazione. S 

La lotta per il miglioramento delle condizioni di = 
vita, contro la miseria, jier il lavoro e per il benessere, = 
si è sempre prolungata in una spinta consapevole ver- | 
so una politica economica tendente ad aumentare la ^ 
produttività nazionale, a potenziare ed estendere le g 
aziende economiche sottoposte al controllo dello Stato, = 
come elemento fondamentale per contrastare e ridurre' = 
il potere monopolistico; a far maturare l’esigenza di g 
riforme di .struttura nel campo dcdreconomia indù- g 
striale e del credito, capaci di adempiere alle esi = 
genze di rinnovamento contenute nella Costituzione, g 
Questa lolla non si puf) e non si deve considerare g 
conclusa con la ricostruzione economica del capitali- g 
sino effettuatasi, in sostanza, negli anni fra il 104B e g 
il 1053 con l’appoggio decisivo del potere politico dello s 
Stato offerto dai governi democristiani diretti da De S 
Gasperi e da Sceiba. g 

Essa continua e si .sviluppa in forme anche nuove g 
mentre nuove contraddizioni vanno maturando nelle = 
strutture, dopo gli anni di favorevole congiuntura se- g 
guiti al periodo de! primo dopoguerra. S 

L’nccre.sciiita asprezza della lotta, le sue aumentate s 
difficoltà, taluni parziali arretramenti che lo schiera- g 
mento operaio è stato costretto a compiere .sotto la = 
brutale — e illegale, anticostituzionale — pre.ssione s 
del nemico di cla.sse, non possono e non debbono in- g 
durre alcuno a pensare che la linea politica seguita in s 
(picsti anni e le battaglie innumerevoli combattute su = 
di essa siano state inutili o errate. Quella linea fu £ 
giusta nella sua sostanza; (luelle battaglie, pur con i = 
sacrifici che talora hanno imposto, sono valse a resi- 5 
stero alla controffensiva padronale c a contenere la 5 
involuzione reazionaria della vita democratica della = 
nazione. g 

La classe operaia, oggi come ieri, deve porsi il com- g 
pilo di .svolgere una funzione dirigente nello sviluppo = 
economico della nazione. L’investitura di ipicsta fun- S 
zione la classe operaia puf) coiupiistarsela solo altra- = 
verso la più dura, tenace, continua lotta di cla.s.se, nello § 



AtDARNO 


Una lunga battaglia che ha cambiato volto alla zona - 11 governo e i mono¬ 
polisti della « Centrale » - Prospettive di nuove lotte contro la disoccupazione 




VAI.DAKNO — lina delle i;lK»nlescho niurchlnr escavatrici linpIcKatc nella trasforiiiazlnnc del bacino llRnltircro. Grazie alla 
liiiiRii c dura lotta operaia, lu pro.spcttiva di crisi e di sinobllltazionc del bariiio è stata allonlmiutu, le miniere verranno 
sfruttale «a ciclo aperto» c la llRiille sarà utilizzata per la produ/loiic di cnerRla lernioclcitrica 


AHEZZO, novembre — 
Procedono speditamente, 
nel Valdarno, e sono onnai 
vicini al compimento, i la¬ 
vori preparatori per la va- 
loriz.z.az.ione integralo del 
bacino lignitifero. La li¬ 
gnite non verrà più colti¬ 
vata « n galleria », nia « a 
cielo aperto»; gigantesebi 
escavatoli toglieranno dal 
banco di lignite lo sterile 
che lo ricopre, mentre un 
sistema di nastri traspor¬ 
tatori provvederà a depor¬ 
re la terra in altra sede ed 
a scaricare la lignite diret¬ 
tamente nella centrale ter¬ 
moelettrica che è anch’essa 
in costru/.ione, per la uti¬ 
lizzazione € in loco » del 
combustibile. 

Il piano minerario pre¬ 
vede la utilizzaz.ione di 4 
escavatori (2 per la terra 
da 800 nic/li e 2 per la 
lignite da 500 mc/h), di 
due spanditori per la ter¬ 
ra asportata, di oltre 0 km. 
di nastro trasportatore e 
di tutta un’altra gamma di 
modernissime macelline da 
scavo e da trasporto. II 


MitANO 


• / • .• . . ■" * ' - » 
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L’aiìone dei comunisti per svincotore 
t’Aifo Romeo dotta tutetu dei monopotio 


Ogni conquista non potrà essere duratura se i lavoratori non imporranno il riconoscimento 
I di partecipare al controllo della produzione - Rompere i tegami con la FIAT 


dalle fabbriche in legamo con le mas.se innumerevoli S 
dei lavoratoli e del popolo colpiti dallo sfruttamento g 
dei monopoli. g 

Compilo immediato, quotidiano della classe operaia 1 
airintcrno delle fabbriche è, oggi come sempre, di g 
limitare il potere a.s.soluto padronale, di porsi di fronte 1 
ad esso come una forza autonoma, come un potere au- g 
tonomo, espressione ‘di una elas.se portatrice di iute- S 
ressi diversi e opposti, generali, non particolari c = 
privati. ' S 

Cosi il potere contrattuale che le organizzazioni sin- i 
dacali reclamano c difendono con la loro lotta è, an- H 
zitutto, una grande, avanz^ita rivendicazione politica, = 
è l’alTermazione che nella fabbrica deve esistere un 1 
potere diverso da quello padroimle e, già solo per = 
la .sua esistenza, ne costituisce un limite. Qui, prima = 
di affrettate generalizzazioni c fuori da ogni generi- 5 
cita propagandistica, sta In prima fondamentale radice £ 
di un controllo operaio, democratico sul monopolio. g 
Di qui l’urgente, scottante attualità politica dei s 
problemi che travagliano la vita del movimento opc- S 
raio in particolare nelle grandi fabbriche, non .sol- g 
tanto in quelle dipendenti dal monopolio, ma anche g 
in talune aziende di Stato: i problemi deH’unità operaia, = 
della rappresentanza operaia nella fabbrica, dell.'i con- S 
trattazione di tutte le condizioni della prestazione di g 
lavoro c (ptindi del ricono.scimento c del rispetto dei g 
diritti fondamentali di libertà deH’operaio all’interno = 
della fabbrica. = 

Airapprofondimonto di questi problemi, ad una g 
loro più compiuta elaborazione per una più ampia ri- H 
presa di lotte politiche della cla.sse operaia, la pro.ssima g 
A.ssemblca di Milano (29 novenibro-l. dicembre) chia- g 
ma i (|uadri comunisti delle grandi fabbriche in adem- = 
pimento di un impegno che fu as.sunto un anno fa E 
dairvill Congresso del Partito. Ciò deve portare ad = 
uno sviluppo ulteriore della linea politica che fu allora g 
arditamente proposta al movimento operaio e demo- g 
cratico del nostro paese. S 

.\LnO X.ATOI.I = 
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MILANO, novembre. — 
Nei primi anni del dopo¬ 
guerra, (ptando si profilò 
per le aziende liti la mi¬ 
naccia di smantellamento 
di interi .s'ellori, furono i 
comunisti, tra i primi, ad 
indicare la necessità e la 
possibilità di conservare al 
Paese iptel prezioso jiatri- 
moiiio costituito dalle fab- 
b r i e li e a partecipazione 
statale delle quali oggi 
tanto si parla da ogni parte 
riconoscendo ad esse lina 
essenziale funzione nello 
sviluppo deireconomia na¬ 
zionale. In quegli anni, 
quello minaccia pesò, come 
su tante altre aziende, an¬ 
se sull’* Alfa Romeo» di 
Milano, e furono i comu¬ 
nisti (clic già erano stati 
l'anima delta lotta per sal¬ 
vare la grande fabbrica 
dai tentativi dei tedeschi 
di predare i suoi macchi¬ 
nari) a dimostrare, ad esi- 
pere ed imporre che il po- 
dcro.so complesso indu¬ 
striate ri cesse. 

Questa tradizione dì ca¬ 
pacità e di lotta non s'è 
mai spenta all'* Alfa Ro¬ 
meo». Tutta l'azione svol¬ 
ta dalla il're-'iitr' 
lore l'flvangaardia della 
classe operaia: la persecu¬ 
zione sfacciata o j sistemi 
paternalistici, la discrinii- 
nazioric. il licenziamento 
degli attivisti del nostro 
Partilo, l'applicazione del¬ 
le relazioni u mane per 
< azicndalizzare » ideologi¬ 
camente t lavoratori c 


NAPOLI 




Contro lo smobilitoiinoe 
tfiniioslrio oieridionÉ 


Il valore delia lotta degli operai delTOMF 


N.APOI.I. roi-.'-Tibr»’, — Kr., ?..f.ì-t 
al TT r. .1, 1 : .',-.-.ìro !'.>:) I.i cj;i c -i ) 

re; ■■?;* ."f il,-'.i.;.c.irTe io f .b’irirh.' UH 
gt'.'.rt. che 4 .ri pr. cedente .,'i- 

dr'\rf r.d t Jr . .0 ici.r.o d; licc:'.- 

z:;,r. CI.:.. - .-vt .-cl i.-.n-crt.-. ire orc.»"iz- 
2 '.:;-ce ; pp:-.rtir.< nte njrni ili e ir.noccr.ii. 
osplo.^e rb r..rric:!*e con l’r.perto ientn*i\o 
di 5rr.ob;'..’.!ro N-.v.'i.n-.c cc.ir.-.c.-, .Ai’.itr.. 

questo c.iniplcfso — t.n'.enihr.iio dopo i r.ii- 
mcr.i'i - r..iin:cr.sior..'.mcn:i - sii'secu.ti.': d -.i 
*■59 'ó.S — corTipren.icv.-) !e Officine Mec- 
càr.:ch- e fonderie. 1.-» B.ìcir.i e Scali. 1 
cartjen r.-c.’. ,i di Casteìl.nmn'.rire e!c. 

12 cuore p.iljnr.te er.i i’OMF. uno stsbi- 
lirr.en*.) che n;;.-, produzione ri- motori mn- 
nitinr; rviva sc-opp:,ito in tempo d; guerr.i 
d; c<.rri arrr!.':ti e di tra*t.>n :n tempo 
di pj-c--. n.-.'nto di attrezzature .-jbhs'tanz.: 
r.'o.dfr-r e -d: un:» mano d'op.er.', fr.-i le p.Ci 
qualifica-dt 2!:, provincia di N..p-);. Dop»"» 
aie.me a\v:-TC»;e. Ja prima -bomba- venne 
Inr.ci.'.t.i d.'...', direzione de2..i Navalmccca- 
r:.''.', li l.i (t bbraio del I&49- .-«llor.a le fab¬ 
briche r.ape-b'tane, per scarsezz.i di energia 
elettnCrt. lavoravano tutte a quaranta ore 
fettirrrn.'ii I..'» Xavalmeccan.ca annunziò che 
rOMF r.v rebbe lavoralo a sole 32 ore .«etti- 
manaii A questa prima misura ne «eeiiirono 
rapid.-'mt r te altre; da febbraio ad .-,pnie <i 
ebbero ri.rr.erosi licenziamenti fra eli impie¬ 
gati. Il m naccia di ìicenziare compiessu 
mente i CCC operai dell'aziend.v. ecc 

Da r-2!or.'!. e per anni, att.irno allo stabili¬ 
mento dellGMF una dur.a h.att.aglia. che non 
è stit.) solo o se.mpl.'cfniente sindacale, si 
è impeg.nnta, ed ha vi<*o mobilitate, in alcuni 
momenti, tutte le forze democratiche cit- 
tad.ne. 

Sulla stampa democristiana c governativa 
t! teorizzava sulla nc-ceisità di - dolorosi • 


t.irli dì .npportir»' all'.'ipp.ar.'i'o industriale 
rapo!»'! : o. p-ar-iciiniitii ad uim - pianta ~ 
che .'’bb;?,''.:-.. 4 V .1 .di iin.i torto r»'*t-Ttur.-i per 
rifiorire 

Ke-;t.av;, .iffid.itii .^olt.into alle forze della 
cl:.:-e t.r»'r. :a. alio sch,eraniento democratico 
Ti'.po’et ‘.no. 11 compito di dare inizio ad lina 
1 ) itt.igii.i che ha avuto momenti dr.-ùnmatici. 
ionie i’oi cupazione dell’OMF, quaniio gli 
op,'rai .«tritìi dall'assedio della polizia rice- 
\ev.,no i viveri attraverso ima sorta di 
- ptinte .lereo - dall'alto dei troni della Cir- 
cun'.ve 5 uv..-,r.a. ed i cui risultati «nino vivi 
.aticor.a oggi, attraverso aleiine leggi che i 
pari.an-eiit.'»ri meridionalisti riuscirono a 
strapp.are Venne allora sottolineato il ca- 
r.itterc di quest.a lotta, come di una lotta 
i.ntesa non solo ad impedire i licenziamenti, 
ma per una efficace ripresa produttiva dello 
f ibbnche del gruppo IRI, per una imposta- 
Z'ono produttiva che abb-andonando il ter¬ 
reno precario delle commesso .amcric.ane (che 
gli .allora ciiminciavano a divenire strumento 
di ricatto nei confronti dei Lavoratori) e 
delle semplici riparazioni, divenisse fattore 
di nn.'iscita e di rinnovamento della stessa 
stnittur.» industriale del Mezzogiorno. 

La esicer.za del rinnovamento e deH’am- 
r.ic.ien' ..mento dell'in.iustri.a nacque allora, 
d'.ìia lotta che I lavoratori della Xavnlmrc- 
r.'-r.ic-. deH'Ans.aldo. dello altre fabbriche 
:i ,iol. t.’iiie minacciate dalla smobilitazione 
c.i-ducev.'no contro i pi.'.ni affossatori del- 
riKI O.lesta lo’ta. che ha registr.ato imp^ir- 
t .nti sue.'ossi e grazie alla quale sono ancora 
r. vra o produttivi, gli stabilimenti me- 
t.-,'.meccanici napoletani, dura ancora oggi: 
quando, con le dichiarazioni del ministro 
dello partecipazioni statali, nuove minacciose 
nubi SI vanno addensando sulla sorte dell’Ex- 
Antaldo di Pozzuoli c dell'Ex-Silurificio. 


svuotare la loro coscienza 
di ogni elemento di clas¬ 
se: tutto ciò non ha rag¬ 
giunto lo scolio. Privati 
della loro sede, costretti a 
mantenere i collegaiiu'iiii 
in condizioni di seiniclan- 
(Ic.sfittifà i coiti II lii.s'ft det- 
r« Alfa Romeo » h a n n o 
eoiitiiiiiato a lottare mol¬ 
tiplicando. per ogni compa¬ 
gno colpito, la loro attività. 

Basterebbe ricordare co¬ 
me i comunisti dell'* Alfa » 
reagirono alla canea av¬ 
versaria durante e dopo i 
fatti d'Ungheria. Oggi, a 
all anno da quei giorni, es¬ 
si sono alla testa della lot¬ 
ta unitaria che ha registra¬ 
to poche Settimane or sono 
l'attuazione di uno sciope¬ 
ro di 24 ore riuscito al 98 
per cento tra gli operai e ' 
al 60 per confo tra gli im¬ 
piegati. 

€ E' vero, la lotta odier¬ 
na trac la sua origine dal-, 
le condizioni ohìcf fi re nel¬ 
le qnnìi i lavoratori sono 
costretti a vivere (bassi 
salari, aumento del costo 
della vita, intensificazione 
dei ritmi dì Inroro con l'in¬ 
troduzione di nuove mac¬ 
chine. assurda disciplina 
nei confronti di una mae- ■ 
stranza altamente qunlifì- 
enfa o jmianiornfa del pro¬ 
prio lavoro, orgogliosa dei 
jinulotti cui è capace di dar 
vita). Ma c altrettanto ve¬ 
ro che componente essen¬ 
ziale di questa ripresa del¬ 
l’azione sindacale è l'atti¬ 
vità instancabile svolta dai 
comunisti, il loro non aver 
mai ceduto dì fronte a tut¬ 
te le difficoltà, l'aver man¬ 
tenuto alto il prestigio del 
nosfro Partito. 

Perciò la mozione del¬ 
l'assemblea dei comunisti 
deir» Alfa Romeo » che in 
que.sfi giorni viene lanciata 
in fabbrica nella forma di 
un volantino è stata nceol- 
1 a dai lavoratori d'agni 
corrente politica c sindaca¬ 
le con simpatia c interesse. 

Ma quali sono gli obict¬ 
tivi che i comunisfi indica¬ 
no all'* .-llfa Romeo » c 
quali, d'altra parte, j li¬ 
miti dell'nzione della clas¬ 
se operaia di questa gran¬ 
de fabbrica, quali gli osta¬ 
coli e lo difficoltà da supe¬ 
rare? Le rivendicazioni 
che sono alla base delia 
azione sindacale unitaria 
(fi oggi si sintetizzano in 
due punti: 1) istituzione di 
un premio di produzione 
legato all’aumento del ren¬ 
dimento del lavoro: 2) ri¬ 
duzione dell’orario di la¬ 
voro a parità di retribu¬ 
zione. Ora, è dalPesamc di 
queste e di ogni altra ri¬ 
vendicazione tesa a miglio¬ 
rare le condizioni di vita 
e di lavoro degli operai e 
degli impiegati dell'* Al¬ 
fa », che i comunisti — nel 
corso della loro assemblea 
— hanno fatto discendere e 
dimostrato la necessità che ^ 
si giunga a un controllo ‘ 
della produzione c si dia. 
quindi, vita a un organi¬ 
smo unitario (consiglio di • 
gestione, cornitato di con¬ 
trollo o altro) che tale 
compito assolva. Senza di 
che ogni miglioramento 
che pur si riuscisse a strap- ■ 
pare resterebbe pur sempre 


a discrezione della dire¬ 
zione c diffìcilmente po¬ 
trebbe acquistare, come in¬ 
vece lieve acquistare, iin 
valore permanente. 

Questa esigenza è tanto 
jiiit adeguata alla situazio¬ 
ne dell'* Alfa » in quanto 
si tratta di ini'aziemla ilel- 
l'I.R.I. Non solo. Ma di una 
di quelle aziende che la 
politica d c l monopolio 
FIAT costringe a idvere in 
modo precario c senza una 
prospettiva sicura. E per¬ 
ciò nella loro mozione i co¬ 
munisti di questa fabbrica 
presentano, a conclusione 
delle richieste sulle quali 
occorre battersi, quella 
della elaborazione di un 
programma produttivo *te- ‘ 
so a fare dellT.R.l. uno 
strumento di lotta aiiti- 
moaopolìstica ». Sono no¬ 
te le vicende ilei * proget¬ 
to Alfa » per la co.sfr/izio- 
ne di una macchina utili¬ 
taria * 750 » impedita ilal- 
l'intervento della FIAT. E’ 
noto come la produzione di 
autocarri potrebbe c.sscre 
allargata .se ci si sforzasse 
di conquistare mercati, 
pronti ad accogliere i no¬ 
stri prodotti, quali quel¬ 
li dell'Est europeo c del¬ 
l'Asia. Ala qui rnigono gli 
« embarghi » americani in 
materia di commercio este¬ 
ro. L’Italia obbedisce a 
questi * embarghi », mentre 
Inghilterra. Francia c Ger¬ 
mania occidentale se ne in¬ 
fischiano di fatto. Accade, 
dunque, all'* Alfa » che 
non solo il progresso tecni¬ 
co non si trasformi in pro¬ 
gresso .sociale per le sue 
maestranze, ed anzi gene¬ 
ri un peggioramento delle 
loro condizioni di lavoro; 
ma — persistendo l'in¬ 
fluenza del monopolio — 
nemmeno esso vale a ga¬ 
rantire il futuro della 
azienda. 

Questi due clementi — 
necessità di un program¬ 
ma produttivo in funzio¬ 
ne antimonopoìistica c 
quindi liberazione di ogni 
vincolo occulto o palese 
con la Fl.àT ed estensione 
del mercato interno ed 
estero sia per gli autocar¬ 
ri che per le vetture, nel 
quadro di una politica di 
riordinamento delle parte¬ 
cipazioni statali che il nuo¬ 
vo ministero è chiamato a 
formulare — non si può 
dire siano entrati total¬ 
mente nella coscienza di 
tutti i lavoratori dell'* Al¬ 
fa Romeo ». Compito dei 
comunisti è perciò di dif¬ 
fondere una tale coscienza. 

E il posso aronfi segnato 
dall'assemblea dei comuni¬ 
sti sta nel fatto che questa 
azione non ci si è propo¬ 
sti di condurla, e non vie¬ 
ne condotta, come nel pas¬ 
sato. nei termini di una ’ 
projyaganda giusta ma ge¬ 
nerica. bensì ponendola in 
connessione sfreffo con le , 
. riccndicorioni più senti¬ 
re dai lavoratori: quella • 
dei solnri, dello riduzione 
delì’orario di lavoro, della 
moderazione dei ritmi, del¬ 
l'assistenza, della garan¬ 
zia del posto di lavoro. 
ADRIANO ALDOMORESCHI 


Passalo e presente dell’IRI 

La lotta per la difesa e II potenziamento dell'indu¬ 
stria di Stato è uno dei maggiori meriti che la classe 
operaia, i sindacati unitari, il Partito comunista si 
siano acquistati, dinanzi alla nazione, in questo dopo¬ 
guerra. Il padronato monopolistico aveva puntato tut¬ 
te le sue batterie contro l'Uva, l'Ansaldo, I ORDA, 
l'Alfa Romeo, la Terni, le fabbriche IRI napoletane. 
I governi a direzione democristiana, succedutisi dal 
1947 in poi, e coloro che per anni e anni sono stati 
posti alla direzione dell'lRI e delle aziende a con¬ 
trollo pubblico, hanno fatto di tutto per liquidare 
questo grande patrimonio nazionale, col pretesto della 
sua ■ antieconomicità ». 

La classe operaia, e i comunisti alla sua testa, 
hanno lottato tenacemente per II rammodernarnento 
delle aziende, per il potenziamento della siderurgia, 
degli stabilimenti meccanici, delle Imprese elettriche 
di Stato. E' stata una battaglia che ha imposto duri 
sacrifici e che non è stata esente da ritirate e sconfitte 
parziali. Ma nella sua sostanza politica è stata una 
battaglia vinta. La > riprivatizzazione » delle aziende 
IRI non è più sostenuta da nessuno. Profonde trasfor¬ 
mazioni tecnico-organizzative sono state compiute ' nel¬ 
le acciaierie, nei cantieri, nel settore meccanico! ' Al¬ 
tre aziende che, come il Pignone, le Reggiane, la Bro¬ 
da, erano state condannate dai loro padroni monopo¬ 
listi alla chiusura, sono state salvate dall'azione ope¬ 
raia e assorbite in altri gruppi a controllo statale (ENI, 
FIM). 

Se oggi l'industria di Stato rappresenta una carat¬ 
teristica peculiare della situazione economica italiana, 
ciò non è dovuto — come oggi qualcuno cerca di soste¬ 
nere — al riformismo clericale, bensì alla tenace lotta 
dei lavoratori, e del comunisti in primo luogo. Si tratta 
ora di far si che le aziende nazionali vengano gestite 
in maniera democratica, sotto il controllo del Parla¬ 
mento, nell'interesse del paese e che esercitino concre¬ 
tamente la loro funzione di stimolo e di guida, la loro 
funzione antimonopolìstica, la loro funzione di avan¬ 
guardie deH'industrìalizzazione meridionale. 


piano termoelettrico pre¬ 
vedo rjizionamento di 2 
gruppi da 125.000 kwli. 
ciaseiino. L’ainiiioiitare de¬ 
gli iiive.stimenti .si aggira 
sui 30 miliardi di lire; la 
occupazione della inano 
d’opera locale ò totale nel 
periodo di iirepanizione 
(die durerà circa due an¬ 
ni e mezzo) mentre all’en- 
trat.'i in e.serci/io del piano 
la mano d’opera .si ridur¬ 
rà a poco pili di 500 (attua¬ 
li 2200, prima delle inno¬ 
vazioni 1500). 

il prezzo della lignite 
scavata «a cielo apeito» 
.sarà di circa L. 1000 a ton¬ 
nellata (con il sistema « a 
galleria > era di L. 3500- 
4000 a toni).), il prezzo del¬ 
l’energia elettrica prodotta 
dalla centrale sarà ioferio- 
le alle L. 5 :il kwh (meta¬ 
no lire 0,50, idrica lire 7.8 
ni kwli). Si tratta duiupie 
della tecnica più avanzata 
ed il piano risolve in pieno, 
dal lato tecnico-economico, 
la grave crisi che perdura¬ 
va nel bacino lignitifero 
del Valdarno, come in ogni 
dopoguerra, fin dal 1948. 

Chi realizza il piano di 
ammodernamento è lo 
stes.so gruppo monopolisti- 
co che nel 1948, al soprag- 
giimgcre della crisi delle 
ligniti, non seppe dare al¬ 
tra indicazione che (piella 
della smobilitazione delle 
miniere. Era, a quel tem¬ 
po. concessionaria delle 
miniere, la Società Mine¬ 
raria Valdarno, il cui pac¬ 
chetto azionario 6 intera¬ 
mente posseduto dal grup¬ 
po finanziario < La Cen¬ 
trale». Il piano viene oggi 
realizzato da una società di 
nuova formazione chiama¬ 
ta < S. Barbaro » (la Mi¬ 
neraria Valdarno è stata 
messa in liquidazione) che 
si è costituita con i capi¬ 
tali della Solt-Valdarno e 
della Romana di Elettri¬ 
cità, nnch’csso dipendenti 
dal gruppo rinanziario « La 
Centrale ». 

Dal 1948 al 1954 gli in¬ 
dustriali delle miniere del 
Valdarno hanno mantenu¬ 
to la loro impostazione ini¬ 
ziale: la crisi esigeva la 
quasi totale chiusura delle 
miniere. 

Con le parole d’ordine 
< Sia industrializzato il ba¬ 
cino lignitifero » e « Lavori 
la Mineraria o lasci lavo¬ 
rare >, i minatori del Val¬ 
darno impostarono nel 
1948 la loro lotta. I mina¬ 
tori rivendicavano il tota¬ 
le ammodernamento degli 
impianti minerari e la co¬ 
struzione io loco di stabi¬ 
limenti per il consumo e 
la trasformazione della li¬ 
gnite. 

Nel 1948 c negli anni se¬ 
guenti. gli industriali o 
non credevano nella pro¬ 
spettiva di industrializza¬ 
zione delle miniere del 
Valdarno o consideravano 
questa operazione troppo 
rischiosa per gli investi¬ 
menti che richiedeva (30 
miliardi di lire). Il fatto 
è che essi preferivano in¬ 
dirizzare verso altre ini- 
ziatix'e gli ingenti profitti 
precedentemente realizzati 
nel bacino lignitifero, sen¬ 


GENOVA 


LA SIIIRIA DI m IlAA'TIIiRE 



GENOVA — l'na sBKxrstira 
veduta del runttrre > Ansal¬ 
do » con an piroscafo in 
costmxionc. E’» .Ansaldo » se¬ 
condo una definizione lar- 
Kumente In vog» nel dopo- 
inierra sali» stampa padro¬ 
nale, era nn’azienda » decot¬ 
ta», priva cioè di ogni pos¬ 


sibilità di ripreso. Per anni 
e anni i cantieri ■ .Ansaldo > 
furono oKiretlo d’nna intensa 
offensiva di liceniiamenii e 
di smobilitazioni. 1 lavoratori 
si batterono eneripcamente in 
difesa del loro lavoro e af¬ 
fermarono che r» .Ansaldo > 
poteva vivere e svilupparsi. 


Nel 1950 il cantiere di Ge¬ 
nova fu occupato dalle mae¬ 
stranze e diretto per setti¬ 
mane dal Consiglio di Ge¬ 
stione. Osci r».AnsaIdo» è uii.z 
azienda moderna, rapace di 
concorrere sul piano interna¬ 
zionale nel settore delle co- 
stmzioni navalL e ha commes¬ 
se assicurate per diversi anni 


za curar.si della sua sorte. 
Certo c.s.si ritenevano che, 
una voU.i dimostrata l’an- 
ti-economicilà della ge¬ 
stione delle miniere (con 
i vecchi sistemi di escava- 
z.ione allora vigenti), gli 
operai si sarebbero rasse¬ 
gnati ed avrebbero accet¬ 
tato. alla fin fine, la smo¬ 
bilitazione. Proprio cosi 
era avvenuto molte altre 
volte, in passato, in ana¬ 
loghi periodi di crisi. Clli 
iiKiustriali non pensavano 
che gli operai, cpiesta vol¬ 
ta, guidati da più efficienti 
cd avvedute organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali, po¬ 
tessero guardare un po’ ol¬ 
tre i più o meno truccati 
bilanci della Società e farsi 
promotori, essi stessi, di 
radicali riforme ed inno¬ 
vazioni tecniche che era¬ 
no, in pa.ssato. il vanto dei 
* cavalieri d’indiistrin ». 

Intorno alla lotta ope¬ 
raia, che fu tenace, conti¬ 
nua, di tutti i giorni per 
sette anni, si strinse la po¬ 
polazione tutta del Val¬ 
darno che riconobbe nello 
indicazioni operaie la sola 
possibile stilvezza della 
economia della zona. 

Il governo non poteva 
ormai non riconoscere la 
giustezza dello indicazioni 
opertiic per rindustrinliz- 
zazionc del bacino ligniti¬ 
fero. Non solo, ma con la 
loro lunga lotta gli operai 
avevano acipiisito il diritto 
di dire la loro parola sulla 
bontà o meno dei progetti 
da attuare. Non per nulla, 
prima di procedere alla 
definitiva progettazione ed 
al perfezionamento delle 
pratiche di finanziamento, 
il governo chiese ai lavo¬ 
ratori il loro parere sul 
piano che oggi viene attua¬ 
to dalla società S. Bar¬ 
bara. 

Gli operai non ebbero 
difficoltà ad accettare il 
piano. Dal lato tecnico era 
-soddi.sfncentc; ammoder¬ 
namento dogli impianti, 
costruzione della più gran¬ 
de centrale termoelettrica 
d’Europa, piena occupazio¬ 
ne per due anni e mezzo. 
Il fatto che dopo due anni 
e mezzo sarebbe interve¬ 
nuta una riduzione di per-; 
sonale fino a poco più di 
500 unità (contro le at¬ 
tuali 2200), non poteva co¬ 
stituire motivo di apriori¬ 
stica ripulsa, anche se, evi¬ 
dentemente, SII questo 
punto, da parte della or¬ 
ganizzazione sindacale uni¬ 
taria furono avanzate tut¬ 
te le riserve del caso. 

I lavori di preparazione 
del piano S. Barbara vol¬ 
gono ormai al termine. En¬ 
tro alcuni mesi sarà finito 
il montaggio dei macchi¬ 
nari ed ultimata la costru¬ 
zione della centrale. Ciò 
vuol dire che l’occupazione 
del personale sarà portata 
al minimo previsto (500 
unità) e che vi saranno 
fra poco oltre 1500 tiisoc- 
enpati nel bacino ligniti¬ 
fero del Valdarno. 

Gli operai non hanno 
lottato solo per vedere ar¬ 
rivare nel Valdarno delle 
grandi macchine, ma per¬ 
chè esse siano fonte di be¬ 
nessere e minor fatica. Il 
monopolio intende invece 
usarne in modo contrario. 
Di qui la nccessit.'i di ul¬ 
teriori lotte per queste po¬ 
polazioni: perche della 

ricchezza che verrà pro¬ 
dotta non si appropri il 
monopolio, ma ne sia fatta 
partecipe tutta la popola¬ 
zione (iella zona. 

Intanto è stata posta la 
esigenza della riduzione 
dell'orario di lavoro. Vi 
è poi, cd c la piu impor¬ 
tante richiesta, la rivendi¬ 
cazione che la ccnlrale ter¬ 
moelettrica non sin che il 
primo nucleo, il fiderò, sul 
quale si deve far leva per 
far sorgere nella zona un 
moderno centro industria¬ 
le. 

Non ci sono dubbi che 
c stata la classe operaia del 
Valdarno. sotto la guida 
del nostro Partito e cella 
organizzazione sindacale 
unitaria, a salvare questa 
industre vallata. Il pro¬ 
gresso. nelle miniere del 
Valdarno. è venuto con la 
lotta operaia; e la lotta 
operaia e il risultato di 
una efficiente organizza¬ 
zione locale del nostio 
Partito e del sindacato 
unitario. Nè le autoincen¬ 
sazioni di Fanfani. nè gli 
imbarazzati silenzi (ìei 
giornali padronali e de: 
cinegiiimali che vengono a 
descrivere e a fotografare 
i macchinari del grande 
piano e tacciono sentore, o 
mal narrano. Io ori» ini 
delle tr.asfonnazicni. riu¬ 
sciranno a dimostr.are 
qualcosa di diverso 

.ANTONIO SANTONI 
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